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Martedì 5 novembre 1957 ha avuto luogo nel salone d'onore del

Castello del Valentino l'inaugura zione del 990 anno accademico del .

Politecnico.

. A lla p resenza di S. E . il Cardinale Fossati , A rcivescovo di Torino ,

delle maggiori Autorità cittadine, dell'intero Corp o Accademico, di nu­

merosi professori e studenti, il Pro]. Dott. Ing. A ntonio Capetti, Rettore

del Politecnico, ha letto la sua relazione.

Subito dopo ha preso la parola il Prof. Paolo Verzone, ordinario

di Caratteri stilis tici e costruttivi dei monumenti , il quale ha svolto,

come prolusione al suo corso, il tema: « A rchitettura romana - bizantina

Ul Asia M inore ».

Pubblichiamo qui di seguito il testo della relazione del Rettore e

della prol usione del Pro]. Verzone.

Dal 21 apri le 1958 il Rettor ato, la Direzione Amminist rativa, gli Uffici di Se­
greteria e l'Ufficio Cassa Prest azioni a p agamento funziona no nella nuova sede del
Politecnico in Corso Duca degli A bruzzi n. 24.
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RELAZIONE DEL RETTORE

PROF. DOTT. I N G. ANTON IO CAPETTI

Eminenza, Onorevole Sottosegretario, Autorità,

Signore e Signori, Colleghi e Studenti.

Nella lieta ricorrenza dell 'apertura dell'anno nuovo si
in serisce oggi una nota di profonda particolare tristezza. Se,
infatti, in quasi tutti gli anni qualche lutto vi en e a funestare
la vita del nostro, come degli altri I stituti, particolarmente
gravi sono i lutti che ci ha portato il 1957 con la perdita, tra
l'altro, dei nostri Professori più anziani.

A breve distanza di tempo sono deceduti: nel gennaio,
Giuseppe Albenga, ordinario fuori ruolo di Costruzioni in
legno, -fer ro e cemento; nel m arzo, Modesto Panetti, eme rit o,
già ordinario di Meccanica applicat a alle macchine; nel maggio,
Giancarlo Vallauri, ordinario fuori ruolo di Elettrotecnica.

Lo scarso tempo a disposizione per questa relazione non
ci consente di ricordare adeguatamente le doti per cui furono
salut at i Maestri delle proprie di scipline ed in sieme Maestri
di vita. D 'altronde la loro lunga multiforme attività e la
rinomanza nazionale ed internazionale acquisita, hanno dato
e daranno luogo a solenni commemorazioni in altre sedi.

Ci limiteremo quindi ora a ricordare le loro ben emerenze
più salient i verso il Politecnico torinese. I lunghi anni di
insegnamento cattedratico presso di noi, dai 37 del Panetti,
ai 31 del Vallauri, ai 29 dell'Albenga, la direzione del Poli-
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tecnico tenuta per tre anni dall'Albenga e per cinque dal
Vallauri; la presidenza della Facoltà di Ingegneria tenuta
per dieci anni dal Panetti e la fondazione da parte sua del
Laboratorio di Aeronautica e della Scuola di Ingegneria Aero­
nautica ; la fondazione dell 'Istituto Elettrotecnico Nazionale
da parte del Vallauri.

Da pochi giorni ci è giunta la notizia della morte del
Prof. Miro Gamba, già incaricato fino al 1950 di Tecnologie
gen erali e Direttore dell'Officina Meccanica. Una modestia
ed una ritrosia for se eccessive preclusero a questo Uomo di
doti intellettuali non inferiori alla grande bontà, il raggiun­
gimento della pi en ezza del titolo professorale, nonostante per
un quarantennio si sia prodigato nell'msegnamento ufficiale
quanto la maggioranza dei professori ordinari.

Sono pure mancati nel corso del 1957 il Dott. Silvio Gi­
bellato, assistente alla cattedra di Analisi matematica, stron­
cato nel fiore degli anni, mentre capacità e passione allo
st udio parevano aprirgli un brillante avvenire scient ifico ed
il sig. Giuseppe Salza, p er ventisei anni tecnico di fiducia
dell 'Amministrazione del Politecnico.

Anche tra i giovani allievi abbiamo lamentato perdite
luttuose: recente è la tragica fine dello studente in Ingegneria
Giorgio Bairati, vittima dei suoi ardimenti alpinistici.

Alle famiglie di tutti gli Scomparsi, il Politecnico rinnova
le proprie commosse condoglianze, e si associa pure al rim­
pianto per la morte dell'Avv. Ugo Codogni, segretario della
Fondazione Politecnica Piemontese.

** *

A sost it uire il Prof. Albenga nel Consiglio di Ammini­
st razione è st at o nominato il Prof. Rinaldo Sartori, ordinario
di Elettrotecnica nella Facoltà di Ingegneria. Nello stesso
Consiglio, il Dott. Ferruccio Morterra è succeduto ex-officio
quale rappresentante del Governo al Dott. ·Ugo Tortorella,
Intendente di Finanza, trasferito ad altra sede.

Al Dott. Tortorella rinnoviamo il ringraziamento del
Politecnico per la collaborazione prestata alla nostra Am­
ministrazione.
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Ne ssuna vari azione nel Senato.
Nel Corpo Accademico è st at o collocato fuori ruolo, per

raggiunti limiti di et à, il Prof. Gu stavo Colonnetti, ordinario
di Scienza delle costruzioni nella Facoltà di Ingegneria ; il
Prof. Placido Cicala, già ordinario di Cost ruzioni aeronautich e,
è st at o trasferito dal I? novembre all a cattedra lasciata dal
Prof. Colonnetti; il Prof. Armando Melis è st at o promosso
ordinario di Caratteri distributivi degli edifici nella F acoltà
di Architettura .

** *

Il Presidente della R epubblica, su proposta del Ministro .
per la Pubblica I struzione, ha conferito il 2 giugno scorso al
Prof. Colon netti, quale benemerito della Scuola, della cultura
e dell'arte, il diploma di l a classe, con diritto a fre giars i di
Medaglia d 'oro.

E superfluo tessere l'elogio del Colonne tti . Basta ricor­
darne l'opera svolta come Presidente del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, da lui portato in un difficile decennio ad adem­
piere con crescente efficienza ed autorità al suo compito st a­
tutario di potenziamento della ricerca scient ifica e quella,
tuttora in corso, per dotare l'Italia di istituti metrologici non
troppo inferiori ai più celeb rati degli altri Paesi .

Prego l'Ono Sottosegretario, che qui rappresenta il nostro
Ministro, di . voler egli stesso consegnare le in segne dell'alta
onorificenza al Prof. Colonnetti.

La st essa onorificenza, su proposta del Ministro per la
Pubblica I struzione, il Presidente della Repubblica ha avuto
la benevolenza di accordare a chi vi parla.

** *

N el concorso alla cattedra di Meccanica applicata alle
macchine dell 'Università di Cagliari, è st at o compreso nella
t erna dei vincitori il Prof. Gianni J arre, nost ro assistente e
professore incaricat o, col quale vivamente ci felicitiamo.

Due soli cambiamenti tra i professori incaricati; al
Prof. Aldo Muggia è st at o affidat o l'insegnamento della Aero-
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dinamica nella Scuola di Ingegneria Aeronautica ed all'arch.
Guglielmo Lange quello di Elementi di architettura e rilievo
dei monumenti I nella Facoltà di Architettura.

N on si tratta di materie di nuova istituzione, ma solo di
passaggio dell 'incarico da uno ad altro Docente. Consci delle
difficoltà del bilancio della Pubblica I struzione, ci atteniamo,
infatti, scrupolosament e alle limitazioni sancite dall'Auto­
rità centrale, non senza il rammarico che questo non ci con­
sent a di istituire quei corsi che sarebb ero consigliati da un
lato dalle necessità delle nuove tecniche, dall'altro dalla libertà
di sce lta a cui avrebbe pur diritto lo studente universitario,
anc he di ingegneria e di architettura.

Hanno ottenuto la conferma definitiva della libera do­
cenza , i Professori Castiglia, Cavallari Murat, di Majo e
Gregoretti. Si ~ iscritto tra i nostri Iìheri docenti ed ha otte­
nuto di svolgere un corso libero il Prof. Anthos Bray.

Ne ssuna nuova abilitazione alla libera docenza quest'anno,
non per mancanza di candidati, che fortunatamente il vivaio
di futuri docenti, malgrado tutte le cause che lo vanno depau­
perando, non è ancora esaurito, ma perchè remore di altro
genere, hanno trasformato praticamente in biennale la suc­
cessione dei concorsi alla libera docenza, dalla legge prevista
in annuale. Anche questo non è senza influenza sfavore­
vole ad invogliare i giovani a perseverare nella carnera
scient ifica .

A ssistenti . Sono entrati a far parte del ruolo degli assi­
st ent i i Dottori CalderaIe, Guarnieri e Nuvoli di Grinzane.
N ove posti su set t ant anove son o ancora coperti per incarico
in attesa di concorso.

Dunque, mentre giustamente si in siste sul troppo esiguo
numero di po sti di assistente assegnati, non si riesce a co­
prire st abilmente nemmeno tutti quelli già disponibili.

Il fatto ri specchia la grave carenza di giovani disposti
ad abbracciare la carriera universitaria. Non basteranno a
porvi radicale rimedio i miglioramenti economici chiesti dalle
Associazioni di assistenti e da distribuirsi necessariamente
con un'uniformit à poco consona alla disparità di sit uazioni
nei diversi I stituti. Questo tuttavia occorre e ci auguriamo,
nell'interesse della Scuola, che il Governo accolga per quanto
è possibile, le richieste dei nostri collaboratori.
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Premi di operosità scientifica sono stati anche quest'anno
assegnati agli assistenti con un nuovo regolamento inteso a
distribuirli con sem pre maggiore equità. Ne hanno benefi­
ciato ventitrè tra aiuti ed as sistenti di ruolo, per un ammon­
tare complessivo di un milione e mezzo.

Il premio speciale di lire 200 mila per un soggiorno in un
istituto estero è stato goduto dal Dott. Benito Chinaglia a
Parigi presso il Laboratorio del Commissariato Atomico del­
l'Ecole Normale.

Ad altri assistenti sono stati offerti i mezzi per parteci­
pare a congressi all'estero come presentatori di memorie re­
putate degne.

Studenti. Si sono iscritti alla Facoltà di Ingegneria 1154
studenti regolari ed 812 fuori corso. Alla Scuola di Ingegneria
Aeronautica nove ingegneri regolarmente, e cinque come
fuori corso; alla Facoltà di Architettura 236 regolari e 151
fuori corso. Tredici iscritti, di cui uno fuori corso ha avuto
il Corso di perfezionamento nell'Elettrotecnica, quattro il
Corso di specializzazione nella Motorizzazione, ventuno il
Corso di Ingegneria nucleare.

Il totale di 2405 iscritti risulta nel complesso superiore a
quello del 1955-56 dell'11,4%; l'aumento si è verificato in mi­
sura pressochè uguale nell'una e nell'altra Facoltà, sia nella ca­
tegoria degli iscritti regolarmente, sia in quella dei fuori corso.

Dal lo novembre 1956 al 31 ottobre 1957, abbiamo con­
ferito 227 lauree in Ingegneria, di cui tre in Ingegneria Aero­
nautica e 26 lauree in Architettura. Cito, a titolo d'onore,
i nomi dei giovani che hanno ottenuto il massimo dei voti e
la lode: Giampietro Brusaglino e Giovanni Giachino laureati
in ingegneria industriale, Ettore Antona e Fausto Cereti in
ingegneria aeronautica. .

Sono stati assegnati i seguenti premi in denaro istituiti
da Enti vari: il premio « Senatore Giovanni Agnelli » della
Società Marchino per la miglior tesi nel campo delle appli­
cazioni del cemento all'edilizia all'Ing. Sandro Buzzi, che
peraltro ha voluto poi devolverne l'importo di 120.000 lire
a favore di studenti bisognosi; i due premi « Brunelli » di
25.000 lire per tesi di argomento interessante i motori o,
rispettivamente, gli impianti termici, agli Ingegneri Silvio
Cammarata e Vincenzo Ferro; il premio « Rivoira » pure di
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25.000 lire per una t esi riguardante l'industria .del freddo,
all ' I ng. Emilio Montobbio ; i due premi ANFIAA di 100.000
lir e per t esi di argomento automobilistico agli Ingegneri
Mario Ariot t i e Franco Girola e quello della stessa Associa­
zione e di egual importo per il Corso di Motorizzazione al
Capitano Gian F elice Gabello.

. Son o st ate erogate su l bilancio del Politecnico a favore
di stu dent i m eritevoli ed in condizioni economiche disagiate
7.675 .000 lire ; altre 200.000 allo stesso scopo ha dato il Mi­
nistero della Pubblica I struzione ; con 1.176.000 lire il Poli­
tecnico ha contribuit o alla cas a dello studen te, al fondo viaggi,
all 'Unione musicale st ude ntesca .

Della dispensa dalle tasse , per un importo di 3.226.500 lire
hanno fruito 74 allievi.

Altre borse di st u dio, di diverso finanziamento, per un
complesso di undici milioni e mezzo, sono state messe a dispo­
sizione di nostri st ude nt i e ri cercatori. Precisamente, agli
st ude nt i della sezione mineraria, sei borse da 300.000 lire
sono st ate offerte dalla Soc . Montecatini e 4 da 250.000 lire
dall'E.N.I. ; agli iscritti della Scuola di Ingegneria Aeronau­
t ica 7 borse da mezzo milione ha offerto il Ministero della
Difesa-aeronautica ed una borsa da 300 .000 lire la FIAT;
3 borse da 300.000 lire hanno elargit o agli iscritti al Corso di
Motorizzazione il Ministero della Difesa-esercito e la FIAT;
4 da 250.000 lire la stessa FIAT ha dato al Corso di Ingegneria
nucleare ed una da 300 .000 la R.A.I. per il Cors o di perfezio­
namento in Elettrotecnica.

P er l'incoraggiamento alla ri cerca scient ifica il Ministero
della Pubblica I struzione ha assegnato anche quest'anno 2
borse t ri semest rali di un milione l'una e la Shell una borsa
annuale di 650.000 lire. Ne hanno fruit o ri sp ettivamente gli
Ingegneri F ranco Ercolani e Sergio Bozzano (quest'ultimo solo
per un breve periodo) e l'Ing. Giovanni Giacomotti. Partico­
lare rilievo desidero dare alle 3 borse da 720.000 lire l'una of­
ferte dalla famiglia Panetti per onorare la m emoria del com­
pianto Maestro. E sse sono destinate a ricercatori nel campo
dell 'aeronautica e verranno poste a concorso nell 'anno corrente.

Nessun event o ha turbato la regolarità dei corsi. Vi
contribuisce , insieme con lo spirit o di collaborazione che
anima i dirigenti dell'Associazione st udent esca, la codifica-
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zione nel piano degli st u di da tempo pubblicato, delle norme
che. ci .siamo date per contemperare le esigenze degli allievi
con quelle superiori della seriet à 'ed efficacia degli st udi.

Ci auguriamo che le supe riori Autorità politiche ed am­
ministrative non sminuiscan o il nostro sforzo di miglioramento
della disciplina in materia di esami e di trasferimenti, ema­
nando disposizioni differenti o richiamando alla osservanza
pedissequa di norme legislative dimostratesi inadatte.

Ho parlato di miglioramento della disciplina degli st udi.
Assai più profondo miglioramento è atteso dalla pubblica
opinione per aumentare la produttività delle 'scuole che for­
mano gli ingegneri ; e le proposte non mancano.

Si citano gli ordinamenti di altri Paesi e si spronano le
nostre Facoltà . ad uniformarvisi. N on sempre però si consi­
dera che l'ordine scolas t ico, dalle scuole materne alle università,
possiede una certa unità, connaturata anche col costume della
nazione. Non potendo adottare in blocco un ordine di st udi,
ad esempio americano o tedesco , s'impone molta cautela nelle
adozioni parziali.

Tra le proposte vi è quella di affiancare ai corsi attuali di
formazione degli ingegneri secondo metodi, aggiornati sì, ma
in massima tradizionali, corsi diversi, più brevi, per la forma­
zione di tecnici ben qualificati in un determinato ramo, ma
con preparazione meno larga sia nel campo della cultura
generale, sia in quello dell'ingegneria. La realizzazione di corsi
di questo genere urta contro molte difficoltà, ed in ogni caso
richiederebbe sacrifici rilevanti a coloro che per primi vi si
accmgessero.

** *
Si è ripetuto il corso di perfezionamento « Giovanni

Agnelli » nell'Ingegneria nucleare, finanziato dalla convenzione
a suo tempo st ipulat a con la FIAT e diretto quest'anno con
passione dal Prof. Cesare Codegone.

Il progresso ottenuto in questo secondo esperimento è
st at o notevole, non per numero di iscritti, che noi st essi limi­
tiamo per assicurare maggiore efficacia al corso, ma per il mi­
glior coordinamento degli insegnamenti ed il maggiore sviluppo
dato soprattutto alla parte applicativa propria dell'ingegnere.
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La pubblicazione tempestiva delle sinossi di tutta I corsi
ha messo a disposizione degli studenti un corpo di testi di
particolare utilità in un campo come questo, dove la rapida
evoluzione delle tecniche non è favorevole alla stampa di
trattati.

** *

Eminenza, A utorità, Signore e Signori ,

Colleghi e studenti.

Anche quest'anno, come vedete, la cerimonia inaugurale
ha luogo nel salone d'onore del vecchio castello che da quasi
un secolo ospita il no stro Istituto.

Avevamo sperato di poterla celebrare nell'aula magna
della nuova sede di corso Duca degli Abruzzi; ritenevamo
nostro dovere mostrare ai cittadini che gli edifici che da
anni vedono sorgere e moltiplicarsi, costruiti anche col loro
concorso, almeno indiretto, come contribuenti dello Stato e
degli Enti pubblici locali, non sono più opere morte, ma
che in essi comincia a pulsare la nuova vita del Poli­
tecnico.

In realtà avremmo potuto farlo perchè l'aula magna
intitolata a Giovanni Agnelli è del tutto completa ed arredata;
la maggior parte dei fabbricati è anche ultimata dal lato
edilizio.

Ci ha trattenuto il timore che tutto si risolvesse in qual­
cosa di fittizio, dato che, mancando ancora nelle aule scola­
st iche e nei laboratori le attrezzature necessarie, la vera
attività accademica, non solo quella degli uffici , non avrebbe
potuto trasferirsi ancora.

L 'inaugurazione del nuovo Politecnico è quindi rinviata:
non però o solo di poco lo sarà l'utilizzazione dei locali che
avverrà gradualmente nel corso dell'anno per alleggerire via
via la pressione negli angusti locali di questo castello.

Il trasporto imporrà sacrifici personali ai Direttori di
I stituto ed al personale nostro tutto, ma confido nel senti­
mento di dedizione alla Scuola dei colleghi e dei collaboratori,
formulando l'augurio che chi sarà di qui ad un anno in questo
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posto possa finalmente dar atto con la funzione inaugurale
che la grande opera della ricostruzione iniziata con la con­
segna del terreno alle imprese appaltatrici dei primi lotti
nel 1950 è terminata.

Frattanto la benevola comprensione del Governo ci con­
sent e la soddisfazione di abbinare alla cerimonia odierna
quella della solenne consegna delle Medaglie d 'oro dei bene­
meriti della scuola, della cultura e dell 'arte, concesse dal
Presidente della Repubblica il 2 giugno scorso a tre illustri
personalità del mondo industriale; il Dott. Giovanni Agnelli ,
l'Ing. Giovanni Nasi e l'Ing. Adriano Olivetti.

Le loro benemerenze nei campi a cui si riferisce l'onorifi­
cenza sono ben note; ogni appello di aiuti per iniziative cultu- .
rali trova in loro immediata eco; essi stessi sono spesso i pro­
motori di queste iniziative.

Oggi però ci piace vedere simboleggiat a in loro la gene­
rosità con cui i privati sono venuti in soccorso del Politecnico
per integrare col proprio apporto il podero so sforzo finan­
ziario compiuto dagli Enti pubblici centrali e locali.

Li preghiamo quindi di gradire di ri cevere proprio in
questa sede, dalle mani del rappresentante del Ministro
della Pubblica I struzione, le insegne del premio dato al loro
merito.

Nel plauso rivolto alle Medaglie d 'oro della scu ola, della
cultura e dell'arte, Giovanni Agnelli, Giovanni Nasi, ed
Adriano Olivetti, abbiamo voluto sottolineare la gratitudine
del Politecnico verso benefattori insigni della ricostruzione.

Altri benefattori andrebbero naturalmente ricordati; ma
in questo momento mi limito ad associare nel plauso i nomi
del Prof. Vittorio Valletta, Presidente della FIAT, in signito
della st essa onorificenza nello scors o anno e quelli dell 'Avv.
Amedeo Peyron Sindaco della Città di Torino e del Prof. Giu­
seppe Grosso, Presidente della Provincia, cui il 2 giugno di que­
st'anno venne conferit a la medesima alta distinzione, i quali
tutti hanno dato cospicui contributi finanziari e ci sorreggono
nello sforzo per assicurare al Politecnico un prosp ero avvenire.

Il Prof. Valletta ha già ricevuto solenne mente le in segne
in altra sede; il Prof. Grosso e l'Avv. Peyron, a quanto ci
informano, le riceveranno prossimamente nella sede dell'Uni­
versità.
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Onorevole Sottosegretario.

La presenza di un .membro del Governo alla nostra ceri­
monia è un onore a cui siam o sensibili. N e sono profondamente
grato a Lei , che per essere qui stamane ha dovuto interrom­
pere le gravi cure che, in questo momento, particolarmente
l'assillano, ed al Signor Ministro Moro, per la cui salute formulo
fervidi voti.

L'appoggio del suo dicastero per .risolvere i nostri pro­
blemi finanziari non ci è mai mancato; mi permetto di espri­
mere la speranza che esso riesca a vincere le resistenze frap­
poste da altri dicasteri, ottenendo l'approvazione di quei
maggiori contributi per le spese di gestione della nuova sede,
senza i quali, pur dopo il completamento degli edifici e delle
loro attrezzature, ci sarebbe ancora preclusa la possibilità di
utilizzare l'opera.

Ed ora, colleghi e studenti, accingiamoci ad affrontare
alacremente e serenam en t e con l'aiuto della· Provvidenza, le
fatiche dell'anno accademico 1957-58, 99° dalla fondazione
del Politecnico, che in questo momento ho l'onore di dichia­
rare ufficialmente aperto.

Prego il Prof. Paolo Verzone, ordinario di Caratteri sti­
listici e costruttivi dei monumenti, di pronunziare il di scorso
di prolusione ai corsi che egli ha preparato sul tema « Archi­
tettura romana e bizantina in Asia Minore »,
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PROLUSIO NE AI CORSI

DEL PROF. DOTT . I NG. PAOLO VE RZONE

professor e ordinario alla cattedra

di Cara tteri st ilis t ici e costruttivi dei monumenti

ARCHITETTURA ROMANA E BIZANTINA IN ASIA MINORE

L'Asia Minore, bastione del grande continente asiatico
del Mediterraneo, fu sempre campo di battaglie artistiche e
spirit uali come fu di armate contrastanti. Dopo la sottomis­
sione ai Persiani fu riconquistata al mondo greco dal genio di
Alessandro Magno e per secoli rimase il centro più fulgido
dell'ellenismo. Anche dopo la presa di possesso romana il
genio artistico dei suoi abitanti conservò intatta la tradizio­
nale capacità creatrice ed i monumenti d 'architettura innal­
zati nel suo territorio, anche dopo l'età augustea, offrono
caratteristiche ben differenti da quelle delle province romane
d'Europa e d'Africa.

In effetto i centri culturali dell'Asia Minore avevano nel­
l'età ellenistica guidato spirit ualment e tutte le nazioni medi­
terranee e le nobilissime tradizioni artistiche di Pergamo e
di Priene si conservarono anche dopo il trasferimento dei su­
premi poteri politici nelle mani di Roma.

L'industriosità degli abitanti seppe anzi, in molti casi,
sfruttare nell'età imperiale l'abilità e la reputazione acquisita
esportando largamente dai centri di produzione, scultu re,
bronzi, st offe preziose ed oggetti di artigianato. La grande
via che convogliava al mare tutti questi prodotti seguiv a il
corso del fiume Meandro; le preziose st offe di Laodicea e di
Hierapolis, le scult ure di Afrodisias venivano trasportate ad
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Efeso e di qui una flotta le trasferiva a Roma ed in tutte le
città mediterranee. Il territorio dell'attuale Repubblica Turca
è seminat o di monumenti dei centri urbani de ll'antièhità clas­
sica; ogni regione specialment e nella fa scia costiera, ne è lar­
gamente provvista .

Nu me rose città sono dell'età ellenistica, annidate talora in
località impervie, facili alla difesa , come Termessos, Aegae, Se­
leucia e lo st udioso che n e percorre le rovine può ancora farsi
un'idea della vita p ubblica e privata di quelle popolazioni.
Questi centri non facevano di regola sfoggio di lussi inutili.
Solo alcune metropoli, prima fra tutte Pergamo, offrono
edifici concepiti e realizzati in scala monumentale; di solit o
l'edilizia dei centri elle nis t ici del III e del II secolo a. C. ha
un metro umano salvo che in certi templi; la 'realtà della vita
era sem pre presente nelle creazioni degli architetti di allora,
anzi presiedeva ad esse. Un confronto delle città ellenistiche,
fondate dai monarchi seleucidi, con quelle più antiche mostra
ch e agli urbanisti del III e del II secolo avo Cristo, spetta il
grande merito di aver saput o creare unità organiche in ' cui
erano, sapientement e distribuiti in ben tracciate st rade, templi,
fabbriche di pubblica utilità e case d 'abitazione. Mentre in
et à arcaica, come nel nostro Medioevo, gli abitati erano
dominati da monumenti religiosi che per dimensioni e ric­
ch ezza sopras t avano in modo assoluto alle abitazioni circo­
st an t i, in et à ellenist ica a Pergamo, a Priene, a Mileto, ad
Aegae troviamo accanto ai grandi templi un armonioso com­
plesso di edifici pubblici anch'essi nobilmente ammantati di
ordini architettonici; le colonne, un tempo ri servate alle
peristasi od ai propilei dei sant uari erano impiegate ormai
n elle st oa, cio è nei porticati sotto ai quali si svolgeva la vita
commerciale e politica.

L ' edilizia dell 'età ellenistica costituisce in Asia Minore il
fondamento di quella dell 'epoca romana. La pace st abilit a
nel Mediterraneo dopo il primo secolo fece sparire le preoccu­
pazioni difensive e presero svilu ppo gradualmente i centri
st abilit i nei sit i più propizi, nei punti nodali delle grandi vie
di comunicazioni terrestri e marittime. Sorsero quindi e si
ingrandirono vaste e popolose città: Efeso , Tralles, Laodicea,
Afrodisias, fornite di tutti i beni e di tutte le comodità che
l'economia fiorente offriva loro.
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L'edilizia di queste metropoli divenne lussuosa; il gusto
romano, amante del fa sto, si sp osò alla raffinatezza nativa;
le vie furono guernite da portici con colonne in marmo o
granito e sorsero ovunque sont uosi edifici termali, teatri mo­
numentali, e, quel che è più significat ivo, opere di puro orna­
mento e lusso.

Erano queste ultime costruzioni importanti che non ave­
vano altro scopo che il pubblico decoro e che consistevano
sostanzialmente di monumentali facciate, a più ordini sovrap­
posti di lussuose colonne marmoree: così i ninfei, grandi
fontane erette a nobilitare piazze o vie di particolare significat o
(Aspendo, Mileto, Side) le porte d 'onore, splen dide combina­
zioni di archi a più ordini con porticati, i fori di carattere .
onorario (Side), piazze porticate in cui si 'ap r iv an o le sale
per· il culto imperiale e per i ricevimenti ufficiali.

Il primo secolo vide sorgere parecchi lussuosi edifici pub­
blici in Asia Minore ma più numerosi e ricchi ne vennero
innalzati nel seguent e : il periodo che va da Adriano agli
Antonini segna anzi l'acme di questa attività e non vi è, si
può dire, città dell'Asia Minore che non possegga qualche
grandioso monumento di questa età.

Mentre la ricchezza e la varietà dei materiali impiegati
e la finezza d'esecuzione negli intagli ci testimoniano della
perfetta organizzazione e della floridezza economica dell'Im­
p ero nel secondo secolo, lo st ile dei monumenti prova, come
si ' è detto, che gli artisti locali dell'Asia Minore avevano .
mantenuto, rispetto alle altre province, tutte le loro tradi­
zionali virtù di originalità creativa e di raffinatezza tecnica
n ell'esecuzione. Noi troviamo infatti in quell'epoca feconda
in Asia Minore dei monumenti ionici di singolare raffinatezza
e semplicit à che ricordano da vicino quelli ellenistici; i colon­
nati dei templi di Mrodisias e di Aezani poco differiscono da
quelli di Priene o di Magnesia, più vecchi di cinque secoli .

D 'altra parte le vaste composizioni di facciate monumen­
tali delle porte onorarie e dei ninfei del secon do secolo ornate
da colonnati sovrapp ost i con frontoni variati, talora di gusto
barocco, costituiscono un « unicum » nel quadro dell'Archi­
tettura del tempo loro e furono copiati nelle altre regioni del­
l 'Impero solo più tardi ; il Settizonio, il noto ninfeo romano
dell'età severi ana ne è appunto un'imitazione.
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Coll'età segu en te il quadro dell'architettura cambia com­
ple tamente. Dopo i Severi ·e fino a Diocleziano, gli edifici
pubblici si fanno molto rari in Asia Minore ed i monumenti
di lu sso, costruiti cioè in marmo, mancano quasi totalmente.
Questa improvvisa ecclisse fu certo conseguenza delle continue
guerre civili ch e ebbero luogo nel terzo secolo per la 'conquist a
del potere: in mancanza di una chiara legge dinastica si ebbero
le numerose crisi per le elezioni imperiali che scossero pro­
fondamente tutto l'Impero . -e. ne prepararono la rovina. E
naturale che nelle condizioni caotiche di questo periodo non
si cost ruisse ro edifici di lusso e che gli Imperatori, ansiosi di
provvedere fondi p er accattivarsi i favori dell'esercito non
solo risparmiassero qualsiasi sp esa .edilizia inutile, ma provo­
cassero addirittura l'abbandono di - molte cave di materiali
pregiati, graniti, porfidi, marmi, a cui attingevano i loro
predecessori per abbellire le città delle varie province e la
stessa Capitale.

In questa s it uazione cominciarono a prendere voga nel­
l'Asia Minore sistemi costruttivi tipicamente Asiatici che
davano risultati eccellenti senza far ricorso a costose pietre
ed a marmi: si costruirono cioè st rutture in mattoni invece
che in blocchi di calcare, coperture ad arco ed a volta anzichè
ad archit rave ed il gusto cominciò così a volgersi verso le
nuove forme allontanandosi da quegli schemi ipostili archi­
travati che fino allora avevano tenuto il campo senza con­
trasti ; sorsero così nel terzo e quarto secolo, sia pure in nu­
mero limitato, edifici termali e tombe provviste di volte a
vela in mattoni che cost it uiscono il germe dell'architettura
bizantina. .

Che queste st rut t ure siano d 'origine locale, è fuor di dub­
bio ; anche nella vicina Persia, nazione di nobilissime tradizioni
artistiche, sorsero in età sassanide, a partire dal terzo secolo
cost ruzioni coperte da volte a botte e da cupole in mattoni.

L'apogeo di questi schemi costruttivi si ebbe come è noto
in età bizantina, nel quinto e "soprattutto nel sest o secolo:
Santa Sofia di Costantinopoli, San Giovanni di Efeso sono
realizzazioni gloriose che tutti conoscono, ma quali ne sono
esattamente gli antecedenti?

P er chiarire il problema dell 'Architettura bizantina oc­
corre st udiare gli edifici a volta del terzo e quarto secolo,
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elencarli e datarli, il che non è facile, di stinguere i monumenti
ipostili da quelli in pietra espressioni ri spettivamente della
tradizione morente e dello spirito nuovo.

Solo una buona conoscenza dell'arte del terzo e del quarto
secolo, da cui siamo ancora lontani, potrà chiarire le origini
dello stile bizantino. Alla ri soluzione di questi problemi ab­
biamo cercato di portare un contributo con le particolari
ricerche e saggi di scavo a Hierapolis di Frigia.

La città è famosa fin dall'antichità per le sue curiosità
naturali: l'acqua delle sue sorgent i, che esce tiepida dalla
roccia ' è carica di calcare che si deposita a contatto dell'aria
formando delle concrezioni in forma di bacini e di st alattit i
oppure se è mantenuta in ruscelli (e non lasciata libera di .
espandersi) dei veri e propri muri.

Le rovine coprono una larga superficie e si possono per­
fettamente riconoscere nei particolari; in sito, dopo l'ab­
bandono, non è sopr avvissut o alcun centro abitato di una
certa importanza e gli antichi monumenti sono st at i spogliat i
solamente di alcuni ·elementi pregevoli come piccoli fusti di
colonne e rivestimenti, e sono crollati per vetustà cosicchè il
materiale di essi si conserva pressochè completo.

In queste condizioni è possibile riconoscere non solo le
linee gen~rali dell'urbanistica con la strada porticata che
costituiva la spina della città, la rete ortogonale di vie che
ne formavano il tessuto e le mura che la limitano, ma distin­
guere i quartieri di abitazione dalle zone occupate da edifici
pubblici e riconoscere la natura e lo stile di questi.

Anche le necropoli, e specialm ent e quella settentrionale,
offrono elementi di grande interesse; numerosissime tombe,
spesso conservate nella loro integrità, monumenti funerari e
sarcofagi si assiepano ai fianchi delle vie uscenti dalla città
o si aggruppano nei colli ad essa circostanti offrendo un
quadro di insieme che invano cercheremmo nelle altre città
morte dell'Asia Minore.

Ora l'esame degli edifici e delle tombe ci induce ad attri­
buirne una buona parte all'età tardo romana o bizantina:
mentre di regola le città antiche dell'Asia Minore sono dotate,
come si è detto, di monumenti dell'età ellenistica, del primo
e soprattutto del secondo secolo d. C., qui a Hierapolis gli
edifici e le tombe del terzo secolo sono in grande numero
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e le chiese del quinto e del sest o secolo, sono ricche ed impor­
t anti e noi pen siamo ch e ricerche prolungate ed estese permet­
t eranno di colmare anche l'apparente lacuna del quarto secolo,
con op ere ben datate, in modo da costituire una serie mo­
numentale ri cca e molto importante per la st oria dell'archi­
t ettura.

La città in et à romana era aperta: le mura furono
cost ruite solo al principio del quinto secolo come in tanti
altri cent ri micrasiatici: la porta principale porta la croce
sulla chiave dell'arco. La st ruttura della cint a è disordinata:
i materiali di essa son o di spoglio e comprendono fra i blocchi
di dimen sioni varia te pezzi di architettura con cornici ed or­
namenti: evide nteme nte per provvedere all'affrettata costru­
zion e di essa furono demoliti molti edifici, di piccola o di
grande importanza, esistenti nel suburbio.

Ne ll'are a di Hierapolis esis t ono naturalmente rovine di
cospicui edifici pubblici del secondo secolo : po ssiamo riferire
a quest' epoca le grandi terme, due ninfei, una grande basilica
civile. Quest'ultima, scavat a in parte dalla no stra Missione,
è di particolare interesse per la st oria dell'architettura. La
sua fronte era tutta ad arcate, su pilastri composit i terminati
da ricchi capitelli ionici e da dadi di trabeazione.

Al t erzo secolo vanno riferite le grandi t erme fuori della
città, la porta d 'onore, probabilmente innalzata in onore di
Caracalla, parecchie ca se e molte tombe.

Lo st ile di questi edifici è caratteristico. Gli archi sono
di regola impostati su pilastri anzichè su colonne, l'uso del
marmo è assai limitato. Il calcare è impiegato a grandi masse,
con poderose modanature ; nelle terme e nelle tombe il pro­
cesso di sem plificazione delle sagome è spint o fino all' estremo
limite: le cornici appaiono come lastre sporgent i, tagliate per
sbiec o nella fac ciata inferiore.

Quest e caratterist iche si ritrovano nelle chiese cris t iane
dell 'inizio del quinto secolo : nei pilastri costruiti nell'interno
del calidario delle t erme « extra muros » per trasformarlo in
chiesa e nell 'ottagono esistente nella collina a nord ovest.

Era quest'ultimo probabilmente il martyrium di S. Fi­
lippo, uno dei sette diaconi istituiti dagli Apostoli (se non
proprio l'Apostolo fratello di Giacom o), che avev a a Hiera­
polis la sede del suo culto.
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Gli scavi operati dalla nostra Missione hanno cominciato
a rivelare la singolare ed interessante struttura di questo
grande martyrium: dall'ottagono centrale, coperto da cupola,
si irradiavano, parrebbe, otto nicchie di pianta rettangolari
e nei pilastri fra di essi erano ricavate delle cappellette, o
vani, con tre absidiole.

Oltre a queste due chiese così importanti vanno ricordate,
per completare il quadro di Hierapolis cristiana, una basilica
a copertura lignea a tre navi, su colonne, e la cattedrale,
imponente edificio del sest o secolo coperto molto probabil­
mente da cupole: questo monumento con le sue strutture a
volta, di spirit o e forme giustinianee segna l'apogeo della
costruzione bizantina: l'Impero d'Oriente, nello scorcio fr~

l'antichità ed il Medio Evo realizzò basiliche a volta che
sembrano anticipare gli schemi romanici.

All'esame preliminare di questi problemi la no stra Mis­
sione ha consacrato i rilievi e gli st u di della prima cam­
pagna: ci auguriamo che i prossimi anni ci permettano di
chiarirli in modo soddisfacen t e.
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DIRETTORI
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Nato a Torino il 28 lu glio 1813, morto a Torino il 13 luglio 1884. Laureato
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Miniere. Direttore del R . Museo Industriale Italiano di Torino dal settembre 1880.

t GIACINTO BERRUTI (1881-1882).

Nato ad Asti nel 1837, morto in Torino 1'11 marzo 1904. Laureato Ingegn ere
idraulico e Architetto civile all' Unive rs ità di Torino n el 1859. Dal 1861 Ingegnere
nel R. Corpo delle Mini ere; nel 1861 Direttore dell'Officina governativa dell e Carte­
Valori in Torino; nel 1872 Ispettore generale delle Finanze. Dal 1881 Direttore del
R. Museo Industriale Italiano di Torino.

t GIOVANNI CURIONI (1882-1887).

Nato a Invorio Inferiore (Novara) 1'8 di cembre 1831, morto a Torino il l o feb­
braio 1887. Laureato Ingegnere idraulico e Ar chitetta civile all'Uni versità di Torino
nel 1855. Assistente di Costruzioni, Architettura e Geometria pratica al Politecni co
di Torino nel 1861, allora Scuola di applicazione p er gli Ingegneri; Dottore aggre­
gato alla Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell ' Università di Torino

.25



nel 1862. Professore di Custruz ioni civil i idrauliche e stradali nel Politecnico di Torino,
allora Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, dal 1866. Deputato al Parlamento
per il Collegio di Borgomanero dal 1878.

t ALFONSO COSSA (1887-1902).

Na to a Milano il 3 no vembre 1833, morto a Torino il 23 ottobre 1902. Laureato
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mineraria neI R. Museo Industriale Italiano di Torino. Dal 1882 Professore di Chi­
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Ingegneri.

t ANGELO REYCE ND - Incaricato (1902-1905).

Nato a Torino il 27 gennaio 1843, morto a Torino il 26 novembre 1925. Lau­
reato Ingegnere civile al Politecni co di Torino n el 1865, allora Scuola di appli ­
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che porta il suo nome. Professore di Architellura nel Politecnico di Torino dal 1877
al 1919.

t GI AMPIETRO CHIRONI - R. Commissario (1905-1906).

Nato a Nuoro 'il 5 ottobre 1855, morto a Torino il l° ottobre 1918. Laureato
in Giurisprudenza nel 1876 all ' Università di Cagliari, ove fu dal 1879 Dottore aggre­
gato per il Diritto romano e civile. Dal 1881 Professore .di Diriuo civile nella Uni ­
versità di Siena ; dal 1885 in quella di Torino, ove fu altresì Rettore dal 1903 al 1906.
Fu il primo Direttore dell 'Istituto di stu di commerciali (oggi Facoltà di Scienze eco­
nomiche e commerciali) di Torino. Deputato al Parlamento per il Collegio di Nuoro
dal 1892 al 1895; Senatore del Regno dal 1908.

t VITO VOLTERRA - R. Commissario (1906).

Nato ad An cona il 3 ma ggio 1860, morto a Roma l'H ottobre 1940. Iniziati gli
studi univer sitari alla Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali, dall'Uni­
versità di .F irenz e, si trasferì nel 1878 all'Università di Pisa , ove, ammesso nel 1880
a quella Scuola normale superi ore, si laureò in Fisic a nel 1882 e ne l 1883 divenne
Professore di Mec canica razionale. Ne l 1892 passò al medesimo in segnamento nel­
l'Università di Torino e nel 1900 fu chia mat o all'Unive rsit à di Roma alla cattedra
di Fisica matematica, che tenne fino al 1931. Senatore del Regno dal 1905.

t ENRICO D'OVIDIO - (1906-192 2).

Nato a Campobasso l'H agosto 1843, morto a Torino il 21 marzo 1933. Dal
1863 Insegnante di Matematica nell a R . Scuola di Marina. vpoi nel , R. Liceo Prin­
cipe Umberto di Napoli. Nel 1868 laureato « ad honorem » in Matematica alla Uni-
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versità di Napoli. Dal 1872 al 1918 Professore di Algebra e geometria analitica nel.
l ' Università di Torino, ove fu , altresì, R ettore dal 1880 ili 1885. Lo st esso in segna­
mento tenne per inc ari co nel Politecni co di Torino dal 1908 al 1918. Senatore del
Regno dal 1905 .

GUSTAVO COLONNETTI (1922-192 5).

Nato a Torino 1'8 novembre 1886. Laureato Ingegnere civi le nel 1908 e diplo­
ma to in Elettrotecnica nel 1909 al Politecnico di Torino; libero docente di Scienza
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1908 Assistente di Scienza delle cost ruz ioni, sta t ica grafica e costruzioni st radali
e idrauliche nel Politecnico di Torino. Dal 1911 Professore di Meccanica appli­
ca ta alle cost ru zioni nella Scuol a supe riore navale di Genova e dal 1915 nella Scuola
d 'Ingegn eri a di Pi sa, di cui fu Direttore dal 1918 al 1920, nel qu ale anno p assò al
Po litecnico di Torino come Professore di M eccanica tecnica superiore, poi di Sci enza
delle costruzio ni. Presidente emerito del Con siglio Nazionale delle Ri cerche; Accad e­
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t FELICE GARELLI (1925-1929).

Na to a Fossano (Cuneo) il 16 lu glio 1869 , morto a Torino il 21 marzo 1936.
Segui i Corsi di Chimica nel R. Museo Industriale Italiano di Torino, con seguen­
dovi ne l ,1887 l'abilitazione all' inseg namento della Chimica e Fisica applicate. Lau­
reato in Chimica all'Università di Bologna nel 1891, vi fu dal 1895 Assistente di
Chimica generale, per la quale m ateria , nel 1896, con segui la libera docenza e divenne
Professore nell a Libera Università di 'Fèrrara. Dal 1903 Professore di Chimica tecno­
logica nella Scuola d' Ingegneria di Napoli, dalla quale passò nel 1911 al Politecni co
di Torino come titolare della stessa materia, poi di Chimica industriale inorganica
ed organ ica. .

t GIUSEPPE ALBENGA (1929 -1932).

Nato a I ncisa Scapaccino (Ast i) il 9 giugno 1882, morto a Torino il 19 gen­
naio 1957. Laurea to Ingegnere civile nei 1904 al Politecnico di Torino, allora Scuola
'di applicazione per gli Ingegneri, ove fu Assistente di Scienza delle cos tru zioni ,dal
1904 al 1914, dal quale anno fu Professore di Costruzioni stradali e ferroviarie alla
Scuola d'Ingegneria di Bologna e da l 1916 al 1918 a quella di Pi sa. Dal 1919 al 1928
Professore di Meccanica applicata all e costruzioni, poi di Scienza dell e costruzioni
alla Scuola d'Ingegneria di Bolo gna. Dal 1928 Professore nel Politecnico di Torino,
allora Scuola d'Ingegneria, prima di T eoria dei ponti poi di Ponti e tecnica delle co­
struzioni ed infine di Costruzioni in legno , f erro e cemento armato . Colonnello di Com­
plemento del Genio aeronautico. Med agli a d 'or o dei Benemer it i della Scuola della
Cult ura e dell 'Arte.

t CLEMENTE l\IONTEl\IARTINI (1932-1933).

Nato a Montù Beccaria (Pavia) il 12 giugno 1863, morto a Milano il 28 giugno
1933. Laureato in Fi sica all 'Uni vers ità di Pavia ne l 1885 ; Assistente di Chimica
do cimastica nel Politecni co di Torino nel 1886, allora Scuola di applicazione per gli
Ingegneri ; consegni la lib era do cenza in Chimica fisica nel 1893. Assist ente presso
la Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell' Universit à di Roma dal 1894,
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prima di Chimica genera le e poi di Chimica farmaceutica. Nel 1902 Professore di
Chimica docimastica nella Scu ola d'Ingegneria di P alermo, dalla quale , alla fine del
1903, passò al P olitecni co di Torino, allora Scuola di applicazione per gli Ingegneri,
com e ti to la re dell a stessa m ateria.

t GI ANCARLO VALLAUR I (1933-1 938).

Na to a R om a il 19 ottobre 1882, morto a T or in o il 7 maggio 1957. Ufficiale
di Stato Maggiore della R. Marin a dal 1903. Laureat o Ingegn ere industriale nel 1907
e diplom ato in E le ttro tecni ca nel 1908 dalla Scuola d 'Ingegneria di Napoli. Assistente
di E lettrotecnica a Pado va, Napoli e Karlsruhe (1908-1 914), Ingegnere presso la
Maschinenfabrik Oerlikon (191 2), Professor e di Elettrotecni ca e Direttore dell'Istituto
elettrotecni co e rad iot elegrafico della R. Marina a Livorno dal 1916 a l 1922; Direttore
del Centro radiotelegrafico di Coltano dal 1918 al 1923; Professore di Elettrotecnica
e Direttore nella Scuola d 'In gegn eri a di Pisa dal 1923 al 1926. Professore di E let ­
tro te cnica nel Politecnic o di To rino dal 1926. Presid ente dell'Istituto E lettro tecnico
Naziona le « Ga lileo Fe r ra ris » dall a fondazion e (1934). Acca demico d'Ital ia e Vice pre­
siden te della R. Accademi a d 'I tali a dalla fondazi on e (1929) . Acca de mico Pontificio
da l 1936. Socio nazion ale dell 'Accademi a delle Scienz e di Torino (1928), dell 'A c­
ca de mia dei X L (1935), dell'Accad emia dei Lincei (1935). Presid ente del Consiglio
Naziona le delle Ri cerch e d al 24-10-1941 al 4-3-19 43, dimission ar io. Campagna di
guerra 1911-1 2, 1915-18, 1940-43. Am miraglio di Di vi sion e ne lla Riserva. Membro
de l Consiglio Naziona le delle Ricerch e (Sezione in gegn eri a). Medaglia d 'oro dei Be­
neme ri ti d ella Scuo la della Cultura e dell 'Arte.

t AL DO BIBOLINI (dal 1938 a l 28 aprile 1945).

Na to il 16 ag osto 1876 a Sarz ana. D eceduto a T orino il 30 giug no 1949.
Laureato Ingegn ere civi le alla Scu ola di Ingegn eria di Roma nel 1898, Ingéni eur civil
des Min es e Ingéni eur élec t ricien a Li egi nel 1904 . Assis ten te nel 1899 di Fisica
tecnica e poi di Meccanica ap plicata alle m acchine nella Scuola d 'Ingegn eria di
R om a. D al 1900 al 1902 Vice dire ttore della Società Itali ana dei Forni elettrici in
R om a e poi Dir ettore T ecni co della Società Italiana per Autom obili Bernardi a
P ad ova. D al 1902 al 1920 Ingegnere n el R. Corp o delle Miniere. D al 1918 al 1920
Fonda tore e Capo dell ' Ufficio Geologico-Minerario della Colonia E ri t re a in Asmara.
Dal 1920, in segni to a conco rso, Professore di ruolo nel Politecni co di T orino, allora
Scuo la d 'Ingegn eri a , prima di T ecnologia mineraria, poi di Arte mineraria e di T ecno­
logia e giacimenti minerari. Vicedirettore del Politecni co di Torino, allora I stituto
Supe riore d 'Ingegner ia , dal luglio 1933 al no vembre 1938 . Membro del "comitato per
la Geologia nel Consiglio Naziona le delle Ri cerche dall a fondazi one (1929) .

GUSTAVO COLONNETTI (dal 29 ap ri le 1945 al 19 novern , 1945) - prede tto, nominato
Commissa rio del Politecnico di Torino.

t PIETRO ENR ICO BRUNELLI - Vi ce Commissario del Politecni co di Torino da l
29 aprile 1945 al 19 no vembre 1945; indi Direttore (d al 20 novembre 1945 al
29 marzo 1947).

Nato il l o m aggio del 1876 a Chieti. Deceduto a Torino il 29 m arzo 1947.
Laurea to I ngegnere civi le alla Scuola di I ngegn eri a di R om a nel 1898. Laureat o
Ingegn ere Navale m eccanico alla Scuola di Ingegneria di Gen ova nel 1900. Dal 1905
Professore ordinar io di Macchine termiche presso ' la Scu ola di Ingegneria di Na poli .
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Nella gu~rra mondiale fino al 1919 ufficiale della Marina in S.P.E. col grado di
Capitano: nella riserva Navale raggiunse poi i! grado di Colonnello. Dal 1914 par­
tecipò all a costruzione ed eserci zio di na vi di diverso genere (nel 1912 aveva diretto
i lavori di recupero dell a nave San Giorgio affondata). Sottoscri sse al manifesto
Croce. Nel 1932 trasferito dall a Scuola di Ingegneri a di Napoli a ll'Istit u to superiore
di In gegneria d i Torino presso la Cattedra di Macchine a vapore e Fis ica tecni ca.
Membro del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

ELIGIO PERUCCA (dal 12 ma ggio 1947 al 31 ottobre 1955).

Na t o a P ot enza i! 28 m arz o 1890. Allievo della Scuola No rma le superiore di
Pi sa. Laureato in Fisica a Pi sa nel 1910, in di diplomato alla Scuol a Normale suddet t a
nel 1913. Assistente all' Is titu to di F isica dell ' Università di Torino nel 1911. Profes­
sore di Fisica e Chimica nei Li cei nel 1912. Dal 1923 al 1926 professore st raordinario
alla cattedra di Fis ica speri mentale con esercitazioni della Scuola di Ingegneri a di
Torino. Dal 1926 pr ofessore ordinario nella medesim a cattedra. Nel 1946 Preside della
Facoltà di Ingegneri a del Politecnico di Tori no. Direttore dci Comita to per l' orga­
nizzazione de ll' I st itu to Naz ionale Itali ano di Metrologia.

Membro del Consiglio Naziona le dell e Ri cerche e Presid ente del Comitato per
la Fi sica c la Matematica. Socio Nasionale e già Socio Segretario per la classe di
Scienze fisiche, matematiche e naturali della Accademia delle Scienze di Torino
e Presidente della ste ssa . Socio Nazionale dell'Accademia dei Lincei. Socio dell'Ac­
cademia Gioenia. Già Presidente del Sottocomitato Illuminazione del C.E .I. , e del
Comitato Na ziona le Italiano dell'Illuminazione. Esperto del Comit é International des
Poids et Mesures, Membro della Commissione S.U.N . dell ' Uni one Internazion ale di
Fisica pura ed applica ta. Già Vice Presid ente della Comm ìssion International
d ' Écl airage. Già Presidente dell 'Ente Nazionale Italiano di unificazione (1947) . Già
Membro elettiv o del Consiglio Superiore dell a P . I. Già membro del Conseil de la
Société Françai se de Physique. Già Presid ente C.I.O. (Comitato Italiano di Ottica)
presso i! C.N.R. Già Presid ente del C.I.I. (Comitato Italiano di Illuminazione), pr esso
i! C.N.R. Presidente del Comitato Italiano p er l'Unione Internazionale di Fisica pura
ed applicata presso il C.N.R. Presid ente della Accad emia delle Scienze di Torino.

RETTORI

ANTONIO CAPETTI (Direttore dalla novembre 1955; R ettore dal l o giugno 1956).

Nato a Fe rmo (Ascoli Pi ceno) il 15 m aggio 1895. Laureato in -I ngegneria indu­
striale nel Politecni co di Torino i! 27 agosto 1918. Assist ente alle ca ttedre di Mecca­
ni ca applica ta all e macchine e di Cost ruz ioni aeronautiche del Politecni co di Torino
dal l o ot to bre 1918 al 31 genna io 1925; conte mporaneame nte pr ofessore in cari cato di
Moto ri per ae ro mobili dal 1919 e lib ero docen te di Macch ine termiche dal 1924. Pro­
fessore st rao rdina rio alla ca ttedra di Macch ine termiche ed idrauli che della Scuo la
di In gegneria di P alermo dal 1925 al 1927. Professore st raordinario prima, ordinario
poi, all a ca ttedra di Macchine nella Scuola di Ingegneri a di P ad ova dal 1927 al 1934.
Professore ordinario di Motori per ae romo bili al Politecni co di Torino dal 1934 al
1947; poi t rasferito alla cattedra di 1\1acchine dello stesso Politec nico. Presid e della
Facoltà d i I ngegneri a del Politecni co di To rino dal 1947 al 1955.

Membro del Consiglio nazionale delle Ri cerche (Comitato per l'Ingegneria).
Socio Naziona le resid ente dell'Accad emi a delle Scienze di Torino. Presidente della
Fé dé ra tion Internationale des Sociét és des Ing énieu rs et T echniciens de l'Au tom obil e
dal 1955 al 1957.
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· RETTORE - AUTORITÀ ACCADEMICHE

UFFICI AMMINISTRATIVI



ELE NCO DELLE ONORIFICENZE

E DECORAZIONI

~ Cava liere de l lavoro.

~ Ord ine dell a R epubblica.

*' Ordine Sa nti Maurizio e Lazzar o.

+ Or din e della Corona d'It ali a.* Or din e di Ma lta.
~ Medag lia d ' Argento.

O Medag lia di Bro nzo .

© Croce al merito di Guerra sul cam po.

+ Croce al merito di guerra.

f1b Distintivo Mutilati d i Guerra .

@ Medaglia Com m. Africa Ori entale.

@ Comme morazione Unità d'Italia.

@ Meda glia Commemoro Guerra I nterall eat a 1915-18.

~ Meda glia Commemoraz ione Gue rra 1915-18.

® Dist intivo on orifi co del pe riodo belli co 1940-43.

@ Distinti vo ono rifico della Guerra di lib erazione.

tf? Distin tivo F eriti in Guerra .

!ili Segno degli I nvalidi.



RETTORE· AUTORITÀ ACCADEMICHE

UFFICI AMMIl ISTRATIVI

RETTORE

CAPETTI prof. dotto ing. A TONIO, predetto, medaglia d'oro di
benemerito della Scuola, comm , i , ~~. Socio Nazionale dcll'Ae­
cademia delle Scienze di Torino, Vice Presidente del Comitato pcr
l'lngcgneria del Consiglio azionale delle Ricerche.
(Triennio 1955-56, 1956-57, 1957-58).

SENATO ACCADEMICO

CAPETTI prof. dotto ing. A TO IO - Rettore, pred etto - Presidente.

GE TILI I prof. dotto ing. BRU O, eomm. i . Preside della Facoltà
di Ingegneria. Membro del C. . R.; del C. E. L e dell'ISO/TC 30.
(Triennio 1955-56, 1956-57, 1957-58).

PUGNO prof. dotto ing. GIUSEPPE MARIA, comm. i , cav. uff. *,
Grand'uff. dell'Ordine Equestre del S. Sepolcro di Geru salemme.
Cavaliere di San Gregorio Magno. Preside della Facoltà di Architet­
tura. (Preside più anziano di nomina). (Triennio 1957-58, 1958-59,
1959-60). .

MARTI I rag. GAETANO, comm. ~, cav. uff. i, (iJ, +, ®, @ . Di­
rettore Amministrativo. Segretario.

CO SIGLIO DI AMMI ISTRAZIO E

Biennio 1957-58, 1958-59.

CAPETT I prof. dotto ing. A TO TIO, predetto - Presidente.

lORTERRA dotto FERRUCCIO, Intend ente di Finanza. - Rappre­
sentante del Governo.
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GURGO SAL I CE avv. ERMANNO, comm. ~ . Presid ente d ell'Unione
Industriali di Torino. - Rappresentante del Governo.

CAVINAT O prof. dotto A TONIO. - Rappresentante dei P rofessori.

CODEGO TE prof. dotto ing. CE SARE, Socio corrisponden te dell 'Acca ­
demia delle Scienze di Torino . Presid ente della Sezione di Torino del­
l'Associazione Italiana di Aerotecnica. Membro delle Associazioni
Elettrotecni ca c Termotecnica. Membro dci Comitati nazionali
per la trasmissione del calore c per le cen t rali t ermoelettriche.
Membro del Sottocomitat o « Simbo li c seg ni grafici » del C.E.!.
Membro effettivo del cen t ro st udi Metodolo gici. Membro dell'As­
sociat ion Française d es E clairagistes. Ch air ma n per l'Italia
dell'Institut International du froid di Parigi. Membro dell 'In­
t ernational Institute for comb us t ion . - Rappresentante dei pro-
f essori. -

MELIS prof. dotto arch. ARMANDO, comm . e-~ . ' Membro effettivo
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica . - Rappresentante dei P ro­
f essori.

SART OR I prof. dotto in g. RI NALDO, Socio corrispondente dell'Ac­
cade mia delle Sc ie nze di Torino, Direttore dell 'Istituto Elettro­
t ecni co Nazional e Ga lileo F erraris, Medagli a lona dell ' Associa­
zionc Elettrotecnica Italiana ; Membro del Comit at o Elettro­
tecnico Italiano ; Cons igliere dell a Sezione di T orino d ella Asso ­
cia zione Elettrotecnica Italiana . - R appresent ante dei professori .

CI R I LLI prof. dott. VITTORIO, Socio corrispondente dell'Accademia
delle Sc ienze di T orino; Socio dell 'Istituto Marchigia no di scienze
lettere cd arti. - R appresentante dei Professori.

VALENT E do tto ing. ALDO. - Rappresentante della Provincia di Torino.

GOFF I dotto in g. ACH I LLE, cav. *, cav. ~ . - Rappresentante del
Com une.

BERlA dotto ing. BIAGIO, com m. ::0, cav. *, comm . ~. - Rappre­
sentante della Camera di Commercio, Industria e Agricoltura di
Torino.

RICALDON E prof. dotto P AOLO, Grand 'Uff. ~ . Presidente dell'Isti­
tuto di credito delle Casse di ri sparmio italiane. Presid ente della
Cass a di Ri sparmio di Torino. - Rappresentante della Cassa me­
desima.

RICHIERI dotto ing. LUIGI, comm . ~ . - Rappresentante dell'Istituto
di S an Paolo di Tor in o.

MARTINI rag. GAETA 0 , pre detto . - Segretario.
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COI SIGLIO DELL'OPERA VI IVERSITARIA

Per il biennio 1957-58, 1958-59.

CAPETTI prof. dotto ing. A TT O IO , Rettore, predetto. - Presidente.

CI RI LLI prof. dott o VITTORI O, prcdctto. - Professore rappresentante
del Cons igli o d'Amministra zion e. .

MELIS pro f. dotto arc h . ARMA TDO, predctto. - Professore ufficiale
nominato dal Consiglio d'Amministra zione.

SLAV IK MAR CO - MOREZZI E TTOHE - PREMOLI A GE LO. ­
Rappresentanti del Cons iglio Lntcrfacoltà studentesco:

MARTI I ra g. GAE TA O, predetto. - Segretario.

DIREZIOI E E UFFIC I AMM1 ISTHATIVI

MARTI TI rag . GAETA O, predetto. - Direttore A mminis trativo.

BALL E HO P ES dotto PAOLO , +, ®, @ . - Pr imo Segretario con fun­
zioni di Segretario Cap o.

BO UVET dotto BI CE. - Primo Segretario.

CA TALE dotto GIUSE P PE . - Vice Segretario (dal 1-6-58).

COMOGLIO ra g. CARLO. - Vice Ragioniere.

MAROCCO CLEME TI A. - Prima A rchivista, con fun zioni di
Segretario.

SCAi AVIi O FELICITA. - Prima A rchivis ta, con fun zioni di Ragio­
tuere,

GIANOGLIO LUIGI. - A pplicato,

GE RMA TO MATILDE nata TA BUCCHI. - id .

MOY rag. lUNALDO , +, {ib, • - Impiegato straordinario.

CARA.s O dotto BR NELLA. - id.

CORRADI I rag. GIOVAI I , ~ , + (3), ~, @ . - id.

GR AZIANO LUIGI. - id.
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ANSELMI CLOTI LDE nata CEAGLIO. - id.

COMOTTO ra g. ANNA MARIA. - id.

ROTTA LORIA ADA. - id.

BUSSI rag. RI ALDO. - id.

MARGIARIA rag. ANGE LO. - id. (dal 1-6-58).

CASTELLI ANTONIETTA. - id . (dal 16-6-58).

STRALLA TO MMASO. - T ecni co di fidu cia.

ROZZO OLGA - A ddetta al centralino telefoni co.

BIBLIOTECA

BIASI dot to ing. GIOVANNI, ~~ . - B ibliotecario straordinario.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Risparmio. - Via XX Settembre, 31.
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FACOLTÀ DI I CEC ERIA E SCUOLA

DI I CEC ERIA AERO AUTICA
INSEG ANTI - AI UTI - ' ASSISTE ITI ­

PERSO ALE TE CNI CO E SUBALTER O





GENTILINI dotto ing. BRUNO , predetto, Preside.

Professori ordinari.

PERUCCA dotto ELIGIO, predetto, medaglia d'oro di ben em erito
della Scuola, Cav. ~, Grand'Uff. ~, ~, ® ; di Fi sica sperimen­
tale con esercitazioni .

CAPETTI dotto ing. ANTONIO, predetto; di Macchine e Direttore
della Scuola di Ingegneria Aeronautica.

FERRARI dotto in g. CARLO, Socio nazionale dell 'Accademia delle
Scienze di Torino; Socio corrispondente dell 'Accademia dei Lincei ;
Socio effettivo dell'Institute of the Aeronautical Sciences (N. Y.) ;
di M eccanica applicata alle macchine.

"
CAVINAT O dotto AN T ON IO, predetto ; di Giacimenti minerari .

DENINA dotto ing. ERNESTO, Socio nazionale dell'Accademia delle
Scienze di Torino ; di Elettrochimica.

CICALA dotto in g. PLACIDO, Socio nazionale dell'Accademia delle
Scienze di Torino; di Scienza delle costruz ioni.

B UZ ANO dotto PIETRO, com m. ~ . Socio corrisp on de n te dell ' Ac­
ca de mia delle Scie nze di T orino. Membro effettivo del Centro
Studi Metodologici. Membro della Com missione Italiana per l'in­
seg namento matematico. - Presidente dell a Sezione Torinese
« Mathesis », Membro « atlarge » della International Commission
of Mat hemat ica l Instruction ; di A nalisi mat ematica (algebrica).

GENT ILINI dotto in g. BRUNO , predetto ; di Idraulica.

39

\



CODEGONE dotto ing. CESARE, predetto; di Fisica tecnica .

CARRER dotto ing. ANTONIO, dottore in Matematica; premio « Iona »
della Associaz. Elettrotecnica Italiana per il bi ennio 1939-40;
Socio corrisponden te dell 'Accademia delle Scienze di Torino; Con­
sigliere della Scuola Pratica di Elettrotecnica « Alessandro Volta »
di Torino ; Membro dei Sottocomitati n. 2 «Macchine rotanti », n. 9
«Trazione », n. 14 «Trasformatori » del C.E.I., della Commissione
« Macchinario » e della Sottocommissione « Macchine a corrente con ­
tinua » dell 'U.N.E.L.; Presid ente p er il C.E.I. della Com missione
mi sta U.N.I.-C.E.1. per le «Macchine elettriche per saldatura »e delle
relative Sottocommission i n. l e 2; Presid ente del Comitato n. XIII
« Saldat ura elettrica a resist enza » dell 'Istituto Italiano della sal­
datura ; Membro della « Sub-Com mission for t esting and mea su­
rement of Are-Welding equipmen t » dell'International Institute of
Welding ; di Costruzioni di macchine elettriche.

BOELLA dotto ing. MARIO, Membro del C.E.I.; Membro della Com­
mi ssione per la t elevisione del C.N.H.; Presidente della Sotto­
commissione 3a e. dell'Unione Radioscientifica Internazionale e
corrispon dente per il Bollettino ; Relatore nazionale e vice-rela­
t ore principale per la Commissione 7a del C.C.I. R .; Membro del
Comité special pour l'année Géophysique internationale e del
Comit ato Nazionale ; Socio nazionale dell 'Accademia delle Scien ze
di Torino ; di Comunicazioni elettriche.

CIRILLI dotto VITTORIO, predetto, di Chimica applicata.

GIOVAN NOZZI dotto ing. RENATO, Socio corrispondente dell'Acca­
demia delle Scienze di Torino; di Costruzione e progetto di motori
(Scu ola Ingegneri a Aeronautica).

GABRIELLI dotto in g. GIUSEPPE, di Progetto di Aeromobili (Scu ola
Ingegneria Aeronautica).

RIGAMONTI dotto ing. ROLANDO, Socio corrisponden te dell'Acca­
demia delle Scien ze di Torino ; di Chimica industriale.

SART OR I dotto ing . RINALDO, p rede tto, di Elettrotecni ca I.

ST RAGI OTTI dotto in g. LELIO, Membro dell 'American Institute of
Mining and Metallurgical Engineers (New- York); Consigliere-Segre­
tario dell 'Ordine degli Ingegneri di Torino; di Arte mineraria.

OBERTI dotto ing. GUIDO, dottor e in Scien ze Matematich e Appli­
cate ; Membro del Comit ato Nazion ale Grandi Dighe; Membro
ordinario dell 'Ameri can Society Civil Engin eers (A.S. C.E.) e della
Societ y for E xp erimental St res s Ana lysis; di Costruzioni in legno,
f erro e cemento armato, (dal 1-2-58).
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Professori straordinari.

ZIGNOLI dotto ing. VITTORINO, ~, , ©; Membro per l'Italia del
Colleg io degli E sp erti del Bureau International du TravaiI di
Gin evra ; Presidente dell 'Ordine degli Ingegn eri di Torino ; Membro
effettiv o dell 'Istituto Na zionale di Urb anistica; di T ecni ca ed
economia elci trasporti.

Professori fuori ruolo.

COLONNETT I dotto in g. GUST AVO, predetto, m edaglia d'oro di
benem erito della Scuola, cav. di gra n croce ~ ; ' di Scienza delle
Costruzioni.

Facoltà di Ingegneria• • R uol o di anziani tà.

ProCessori ordinari.

DE CORR EN ZA
An ùa nit à

COGNOME E NOME Data di na scita
della prim a am- I de lla nomioa Grado n el grado attuale

missione ne l ruolo a ordinario

F . R. Colon netti Gustavo 8 nov. 1886 l 0 nov, 191I 16 di c, 1915 III l 0 nov. 1947
I P erucca Eligio 28 marzo 1890 16ott. 1923 16 ott. 1926 » l 0 nov, 1952
2 Capetti Anto nio . 15 maggio 1895 l o febbr. 1925 l o fehbr, 1928 » IOgiu gno 1955
3 Ferrari Carlo . l ° giugno 1903 l ° dic , 1932 l ° dico 1935 IV l o nov . 1947
4 Cavinato An to nio . 2 febbr, 1895 l ° di c, 1935 l o dico 1938 » l o d ic, 1947
5 Denina Ernesto . 23 febbr, 1900 16 di co 1936 16 di co 1939 » 16 dico 1948
6 Cicala Pl acido 9 giugno 1910 l 0 di co 1942 l o di co 1945 » l ° di co 1954
7 Bu zano Pietro 14 luglio 1911 l 0 di co 1942 l o dico 1945 » lo di co 1954
8 Gentilini Bruno . 23 maggio 1907 l ° nov. 1947 l o nov. 1950 V lo nov. 1955
9 Codegone Cesa re 16 marzo 1904 l ° nov, 1947 l o nov. 1950 » lo nov, 1955

lO Carrer Antonio 4 giugno 1904 31 marzo 1948 31 marzo 1951 » 31 marzo 1956
Il Boella Mario . 31 genna io 1905 l ° di co 1948 l 0 dico 1951 » l o di co 1956
12 Cirilli Vittorio 8 agosto 1910 16febbr.1949 16 fehhr. 1952 » 16 febbr. 1957
13 Rigamonti Rol ando 15 gennaio 1909 l ° di co 1948 l o di o, 1952 » l 0 di co 1957
14 Sartori Rinaldo 2 febbr. 1909 l ° nov. 1950 l o nov, 1953 VI l ° nov . 1953
15 Stragiotti Lelio . 29 luglio 1916 l ° febbr. 1951 l 0 febbr. 1954 » lo febbr. 1954
16 Obert i Guido. 3 giugn o 1907 l ° febbr , 1955 l o febb r, 1958 » l ° febbr , 1958

ProCessori s traordinari.

l I Zign oli Vittorino . 121 marzo 1893 110 marzo 1956 1 - 1 VII I IOmarzo 1956

Scuola di Ingegneria Aeronautica. • Ruolo di anzianità.

Professori ordinari.

l IGiovannozziRenato / 21 luglio 191I 1 28 febbr, 1949 128 febbr. 1952 1 V I28febbr. 1957
2 Gabrielli Giu seppe . 26 febbr, 1903 l o no v, 1949 l 0 nov, 1952 » l ° nov, 1957
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Professori incaricati.

AGO STINELLI prof. dotto CATALDO, ordinario di Meccanica su­
periore nella Università degli Studi di Torino, di Matematica
applicata all'Elettrotecnica.

BECCHI prof. dotto ing. CAR LO, comm, ~ . di Costruzioni stradali e
f erroviarie.

BERNA SCO NI dotto in g. MARIO, di Collaudo e strumenti di bordo
(Scuola Ingegn eria Ae ron aut ica).

BOELLA prof. dotto ing. MARIO, predetto, di Elettrotecni ca II (cor-
renti deb oli - corso per gli st udent i del 40 anno). o

BURDESE prof. dotto AURELIO, di M etallurgia e metallografia.

BUZANO prof. dotto PIETRO, predetto, di Analisi matematica (infi­
nitesimale).

CAMPANARO dotto ing. PIETRO, di Disegno I e di Tecnologie spe­
ciali I e II, con incarico Direzione Officina Meccanica,

CAPETTI prof. dotto in g. ANTONIO, predetto, di Macchine I (per
aeronautici, chimici, elettrot ecnici e m eccanici) e di Motori per
aeromobili (Scuola Ingcgneria Aeronautica).

CARRER prof. dotto ing. ANTONIO, pred etto, di Elettrotecnica II
(correnti forti - corso per gli st udent i del 4° anno).

CAVALLARI MURAT prof. dotto ing. AUGUSTO, cav. ~, Membro ef­
fettivo dell'Istituto Nazionale di Urbanistica; Direttore della rivista
« Atti e rassegna tecnica » della Società degli Ingegneri ed Archi­
tetti di Torino ; Membro corrispondente nazionale della Depu­
tazione Subalpina di Storia Patria ; di Architettura tecnica I I e
di Comp lementi di A rchittetura tecnica I (p er civili) e di Archi­
tettura e composi zione architettonica.

CAVI ATO prof. dotto A TONIO,. predetto, di Geologia mineraria.

CH AR RI E R dotto GIOVANNI, Socio ordinario della Società Paleon­
tologica Italiana e della Società Botanica Italiana ; Socio del­
l'I.N.Q.U.A. (Soc. Internaz. per lo st udio del quaternario); di
Paleontologia.

CHIAUDANO prof. dotto ing.SALVATORE, ~ , cav. uff. ~; Consigliere
della Fondazione Politecnica Piemontese; Consigliere dell'Associa­
zion e « Galileo Ferraris » per il potenziamento dell'Istituto Elettro­
t ecnico Nazionale « Galileo Ferraris »; Presidente dell'Azienda Mu­
nicipale dell 'Acquedotto di Torino; Membro della giunta esecutiva
della F ed erazione Nazionale Azi ende Municipalizzate Acqua e Ga s;
Vice-presidente dell 'Associazione Piemontese Industriali Chimiei;
di Impianti industriali meccanici sino al 31-12-57.
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CHIODI prof. dotto ing . CARLO, Membro dci Comitato Elettrotecnico
Italiano (C.E.I.); di Misure elettriche I e II.

CICALA prof. dotto ing. PLACIDO, predetto, di Costru zioni aeronau­
tiche I .

CIRILLI prof. dotto VITTO RIO, predetto, di Chimica generale ed
inorganica, con elementi di chimica organica.

DARDA ELLI prof. dotto ing. GIORGIO, comm. ~, Membro della
Commissione del C. .R . per lo st udio del cemento armato precom­
presso; di Costruzione di ponti.

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, di Esercitazioni di Fi sica
sp erimentale II.

DENI NA prof. dotto ing. ER ESTO, predetto, di Chimica fisica I e II.

EINAUDI prof. dotto RENATO, ordinario nella Uni versità degli Studi
di Torino; Socio corrispondente dell'Accademia delle Scienze di
Torino; di Meccanica razionale con elementi di statica grafica e
disegno .

ELIA prof. dotto ing. LUIGI, di Aerologia (Scuola di Ingegneria
Aeronautica).

FAVA dotto FRANCO, di Geometria analitica con elementi di proiettiva .

FERRARO BOLOGNA pr of. dotto ing. GI USEPPE, di Macchine (per
civi li e minerari).

FROLA prof. dotto E UGENIO, Socio corrispondente dell'Accad emia
delle Scienze di Torino ; Membro effettivo del Centro st udi meto­
dologici; di Geometria descrittiva con disegno .

FULCHERIS dotto GIUSEPPE; di ' Geofisica mineraria .

GATTI prof. dotto ing. RICCARDO, 0, +, ~, @ , comm. ~ ; Membro
della Acoustical Society of America ; Membro del C.E. I. (Comi­
tato El ettrotecnico Italiano) ; di Impianti industriali elettrici.

GE TILI I prof. dotto ing. BRUNO, predetto, di Costruzioni idrau­
liche I e II.

GIO VA OZZI prof. dotto ing. RE ATO , predetto, di Costruzione
di macchine I e II (per meccanici ed aeronautici).

GRECO dotto ing. STEFANO, di Trazione elettrica.

JARRE dotto ing. GIOVA I , di Aerodinamica II (Scuola di Inge-
gneria Aeronautica).

LAUSETTI dotto ing. ATT I LI O, di Aeronautica generale I e II e di
Costruz ioni aeronautiche I I . .
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LEVI prof. dotto ing. FRANCO , Presid ente del Comitato Europeo
del ceme n to armato, Segre t ario della Commissione del C.N.R.
per lo st udio del C. a . precompresso; Direttore della Sezion e
dell 'Istituto Dinamom etrico Italiano per lo st udio degli st at i di
coazione; Mem bro dell 'lnternational Comittec for She ll Structures ;
di Scienza delle costruz ioni I I.

LOCAT I prof. dotto in g. LUIGI, Vice-Direttore L.R.C.A.A. F iat; di
T ecnologie aeronautiche (Scuola Ingegn eria Aeronautica) .

MARE NESI prof. dotto ing. RENZO, m embro del CEI, di A pp li ca­
zioni indus triali dell' Elettrotecnica.

MI CHELETTI dotto in g. GIA F E DER ICO, Membro dell 'Am eri can
Society of Mechanical Engineer s (A. S.M.E.) di New York; e
dell 'lnstitutions of Production Engineers di Londra ; di T ecno­
logie generali I e I I .

MORTARINO prof. dotto in g. CAR LO, di Aerodinamica I (Scuola di
Ingegn eria Aeronau tica).

MUGGI A prof. dotto ing. ALDO, di Comp lementi di dinamica e termo­
dinamica (Scuola di Ingegneria Aeronau t ica).

NE G RO prof. dotto GIORGETTO, comm. ~ , cav. tJ.lt; Membro della
Fede razione Internazionale degli Ospedali; di Igiene applicata
all'ingegn eria.

OCCELLA dotto in g. E NEA, Membro del Cen tro st udi e ric erche per
le malattie professionali dell 'Istituto Nazionale delle Ass icurazioni
cont ro gli Infortuni sul la voro ; E sperto di « mi sura delle polveri »
n ella Divisione di Problemi del Lavoro presso la Comunità Eu­
ropea del Carbone e Acc iaio; di Petrogrofia.

P ERETTI prof. dotto in g. L UIGI, Membro della Giunta esecut iva del
Comit a to Gla ciologico Italiano, Membro del cen t ro st udi e ri­
cerche n elle malattie professionali dell 'I.N.A.I.L.; Op eratore del
Comitat o Glac iologico Italiano ; di Geologia applicata e di Minera­
logia e Geologia .

P ERUCCA prof. dotto ELIGIO, predetto, di Fisica sperimentale II.

PITTI I prof. dotto a rc h . ETTORE, +, J' , ®, @ ; di Disegno II e di
A rchi tettura tecnica (per industriali e minerari).

POLLONE prof. dotto ing. GIUSE P P E , di Disegno di macchine e
progett i e di Costruzione di ma cchine (per ehimici ed elet ­
trotecnici) .

RIGAMONTI prof. dotto in g. ROLANDO, pred etto, di Chimica in­
du striale I e II (pe r ch imici) .
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RIGOTTI prof. dotto in g. GIORGIO, comm. ~; Socio effettivo del­
l'Istituto Nazionale di Urbanist ica; Socio dell 'Istituto di Archi­
t ettura Montana ; di Tecnica urbanistica.

ROMANO col. GIULIO, cavaliere *; cav. uff', ~; di Topografia con
elementi di Geodesia (per civ ili), di Topografia con elementi di Geo­
desia I (per ind ust riali e minerari) e di Topografia con elementi
di Geodesia II (per minerari).

SAVINO prof. dotto avv. MA FREDI, di M aterie gi uridiche ed eco­
nomiche I .

ST RAD E LL I prof. dotto in g. ALBERT O, Vice Presidente So ttocom.
7-8 nel Comit a t o T ermotecn ico Itali ano U . .1. Sotloco m . 15-19
Unifica zione Trasporti Interni. Membro delle Com missioni 3-6
dell'Istituto Internazionale del Freddo. Membro dell 'Ameri can
Society of Refriger ating Engin eers ; di Impianti industriali chi­
mi ci e Impianti industriali meccanici (da l l-I-58).

STRAGIOTTI prof. dotto ing. LELIO, predetto, di I mpianti minerari
e di Preparazione dei minerali .

T ETTAl\IA ZI prof. dottoA GELO, + (2), @; di Chimica analitica e
di A nalisi tecnica dei minerali .

TOUR ON prof. dotto ing. GIOVANNI, Membro della Com missione
dell 'A. .D.I.S. per lo st udio delle norme sulle tubazioni in ce­
mento armato ed in cemento amianto ; Membro del Comit a to
t ecnico 'del Centro Internazionale per gli st udi sulla irrigazione
e pioggia ; di Impianti sp eciali idraulici .

TRIVERO dotto in g. GIACOMO, di Ese rcitazioni di fi si ca sperim en­
tale I.

ZACCAG I JI prof. dotto EMILIO, ordinario di Economia politica
nella Unive rsit à degli Studi di Torino ; Membro della E conometrie
Society di Chicago (U .S.A.) ; di Es timo civile e rurale.

ZIG OLI prof. dotto in g. VITTORIO, pred etto, di Materie giuri­
diche ed economiche II (Org anizzazione industriale).

Aiuti ordinari.

BECCHI prof. dotto ing. CAR LO, predetto, di Costru zioni stradali e
f erroviarie.

BURDESE prof. dotto AURELIO, predetto, di Chimica applicata.

CAP RA dott o VI JCE JZO, di A nalis i matematica.

CAVALLARI MURAT prof. dotto in g. AUGUST O, predetto, di Co­
struzioni in legno, f erro e cemento armato.

45



DEMI CHELIS prof. dotto FRANCESCA, predetta, di Fisica speri­
mentale.

FA VA dotto F RANCO, predetto, di Geometrie.

FEHRARO BOLOGNA pr of. dotto ing. GIU SEPPE, predetto di Mac ­
chine.

GATTI prof. dotto ing. RICCARDO , predetto, di Misure elettriche.

LEVI prof. dottoing. F RANCO, predetto, di Scienza delle Costruzioni.

MICHELETTI dotto ing. GIAN FE DE RICO, pr edetto, di T ecnologie
generali .

MORTARINO pr of. dott. ing. CARLO, predetto, di M eccanica ap -
plicata alle macchin e.

OCCELLA dotto ing. EN EA, predetto, di A rte mineraria.

PERETTI pr of. dotto ing. LUI GI , predetto, di M in eralogia e Geologia.

RUSSO FRATT ASI dotto ing. ALBE RTO, di Tecnica ed Ec onomia
dei trasporti .

TAR CHETTI dotto ing. GIO VANNI , di Fisica tecni ca.

TETTAMANZI prof. dot to ANGELO, predetto, di Chimica analitica.

TOUR NON prof. dotto ing. GIOVANN I, predetto, di Costruzioni
idrauli che.

ZITO dotto in g. GIACINTO, Premio Bonaver a per l'El ettrotecnica
per il 1957. Membro dell'U.R.S.I. ; di Com unicazioni elettriche.

Assistenti ordinari.

ARNEODO prof. dotto ing. CARLO AME DE O, di Macchine.

BALDINI dotto ing. GIO VANNI , di A rte mineraria.

BRISI dotto CESARE, di Chimica generale ed inorganica.

CALDE RALE dotto ing. PASQUALE, di Costruz ione di macchine.

CASTIGLIA prof. dotto ing. CESARE, di Scie nza delle costruzioni .

CECCARELLI dotto ing. GIUS E PPE, di Disegno I.

CHINAG LIA dotto BENITO, di Fisica sperimentale.

CIA LENTE dotto ing. I NNOCENZO, di Impianti industriali meccani ci.

COFFANO dotto ing. ANTONIO, di Costruz ioni di macchine elettriche.

DUPO NT dotto PASQUALE, di Mec canica razionale con elementi di
statica grafic a e disegno . -
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· ENRIETTO dotto ing . LORENZO, di Idraulica.

FILIPPI dotto ing. FEDERICO, di Macchine.

FoA ERRERA dotto LIA, di Analisi matematica.

GAGLIARDI dotto ing. E RICO, di F isica tecnica.

GIANETTO dotto ing. AGOSTINO, di Impiant i industriali chi mici .

GIUFFRIDA dotto ing. EMILIO, di E lettrotecnica.

GRECO dotto ing. STE FANO, predetto, di Costru zioni di macchin e
elettriche.

GU AR NIERI dotto ing. GIUSE PPE, Corrispondente della School
of Dcsign del North Carolina State College Haleigh . C., di
Costruz ioni in legno , f erro e cemento armato.

JARRE prof. dotto ing. GIO VANNI, predetto, di Meccanica applicata
alle macchin e.

LAUSETTI dotto ing. ATTI LIO, pr edetto, di Costruz ioni aeronau­
tiche (Scuola In gegneria Aeronautica).

LU CCO BORLEHA dotto MARIA, di Chimica generale ed inorganica
con elementi di organica .

MAGGI dotto ing. FRA CO, di Topografia.

MAHCHETTI dotto in g. FILIPPO, di M acchine (dimission ario dal
1-4-58).

MAHCHETTI SPACCAMELA dotto ELENA, di Chimica Industriale.

MATTIOLI pr of. dotto ing. E IO , di Me ccanica app licata alle mac­
chi ne (in aspettativa dal l o novembre 1957).

MAZZARI O dotto ing. PIETRO, di Disegno I.

MORELLI dotto ing. PIETRO, Membro della Commissione Tecnica
Consultiva Permanente per il volo a vela dell'Aero Club d'Italia;
Presiden t e del Centro del Volo a vela del Politecni co di Torino;
Direttore della Scuola di volo a ve la dell'Aeroclub di Torino;
di Progetto di aeromobili (Scuola Ingegneria Aeronaut ica ).

MUGGI A dotto ing. ALDO, predetto, di Aerodi namica (Scuola Inge­
gneria Aeronaut ica).

OCILLA prof. dotto SI LV10, di Aerodi na m ica .

UVOLI dotto LIDIA, di Geometrie.

OR EGLIA dotto arch. MARIO, di A rchi tettura tecnica.

·PA E dotto ing. CRESCE TI O, di Di segno II.

PA ETTI dottoMAURIZIO, di Chimica ind ustriale.

PA STORE dotto ing. BRU O, di Disegno di macchine e progetti .
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PEROTTI dotto ing. GIOVA I, di Tecnologie generali.

PIGLIO NE dotto ing. LUI GI , di E lettrotecni ca.

POCHETTINO dotto ing. MARCE LLO, di A rchitettura e composizion e
architettonica.

RICCI dotto RENATO, Socio della Società Italiana di Fisica, di
Fi si ca sp erimentale (in congedo per motivi di st udio dal 1-1l-57).

ROSSETTI dotto ing. UGO, di S cienza delle costruzioni.

SE LLA dotto ing. GI USEPPE, di Elettrochimica.

TRAVOSTINO dotto ing. ARTU RO, di Disegno II.

TRIVERO dotto ing. GIACOMO, predetto, di Fisi ca sperimentale.

VACCA dot to MARIA TERESA, di A nalisi matematica.

VAIRAN O dotto arch. NORBE RTO, di A rchitettura tecnica.

ZUCCHETTI dotto ing. STEFANO, Operatore del Comitato Glacio-
logico Italiano, di Giaci menti minerar i.

Assistenti incaricati.

ABBATTISTA dotto FEDELE, di M etallurgia c metallogrofia,

A DRIANO dotto ing. MATTEO, di Macc hine.

BRUNATI dotto ID A, di Fisica sp erimentale.

BRUNO dotto ing. ANGELO, di Idraulica.

CAMPANA dotto ing. FRANCO, di Impianti industriali elettrici.

GRILLO PASQUARELLI dotto ing . CARLO, di M eccanica applicata.

MASTROIANNI dotto ing. GABRIELE, di Idraulica.

MORELLI dotto ing. ALBERTO, di Motori p er aeromobili.

P LASMATI dotto ing. E USTACCHIO, di Costruzione di ma cchin e.

SARACCO dotto ing. GIOVA NI, di Chimica industriale.

SAR RA dotto MARIANGELA, di Meccanica razionale con elementi
di statico grafic a.

SASSI dottoing. ALESSA DRO , di Chimi ca fi sica (dimissionario dal
1-6-58).

SCARA FIOTT I dotto ANNARO SA, di A nalis i matematica.

Assistenti straordinari.

AP PENDINO dotto MAR GH ERITA, di Chimica generale ed tnor­
gan ica ,

BI E Y dot to ing. DOMENICO, di Com unicazioni elettriche.
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BIORCI dotto ing. GIUSEPPE, di Fisica speri mentale.

CALVI PARISETTI dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzioni m legno,
f erro e cemento armato.

CHARRI ER dotto ing. GI OVANN I, predetto, di Giacimenti ml­
neran.

MANCINI dotto ing. RENATO, di Giacimenti mmeran.

P E NNA dotto ANNAMA RIA, di A nalisi e Geometrie.

QUAGLIA dotto ing. MARIO, di Costruzioni idrauliche.

ROMITI dotto ing. ARIO, di Meccanica applicata alle macchine.

RUFFINO dotto ing. GIUSEPPE, di F isica spe rimentale.

SASSI PERINO dotto ing. A GIOLA MARIA, di Scienza delle co­
struzioni .

VOTA dotto LAURA, di Geometrie.

Assisten ti volontari.

BERTOLOTTI dotto ing. CARLO, di Costruzioni stradali e f erroviarie.

BIANCO dotto ing. GIOVA I, di Tecnologie generali.

BIONDOLILLO dotto ing. FAUSTO, di Costruzioni stradali e f erro-
VlUn e.

BONGIOVA I dotto ing. GUI DO, di Costruzione di macchine.

BORASI dotto ing. VINCENZO, di A rchitettura tecnica.

BREZZI dotto ing. LORENZO, di Costruzioni idrauliche.

BROSSA pr of. dotto ing. GIANDOMENICO, di Costruzioni di mac-
chine elettriche.

CANTARE LLA dotto ing. GIOVA T I, di Misure elettriche.

CAVALLO dotto ing. CARLO, di Chimica industriale.

CONTIN I dotto ing. PIERO, di Scienza delle costruzioni .

CORO A dotto ing. GIOVA NI, di Scie nza delle costruzioni.

DOLZA dotto ing. CLAUDIO, di Costruzione di macchin e.

ERCOLANI dotto ing. FRA CO, di A rte mineraria.

FASOLI dotto ing. UGO, di Imp iant i industriali chimici .
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FERRERO dotto GIORGIO, di E lettrochimica.

FERRO dotto in g. VINCENZO, di Fisica tecnica .

FIORIO BELLETTI dottoin g. GIOVANNI, di Costruzion i di macchine
elettriche.

FLECCHIA dotto ing. FIORENZO, di Idraulica .

GAMNA dotto ing. FRANCO, di Fisica tecnica.

GHIO NE dotto OSCAR, di Materie giuridiche ed economiche I .

GOFFI dotto ing. LpIGI, di Scienza delle costruz ioni .

GOVONI dotto ing. FERRUCCIO, di Costruzioni di macchine elettriche.

GRIZI dotto ing . TEODORICO, di M aterie giuridiche ed economi-
che II.

LAULETTA dotto ing. VI NCENZO, di Costr u~ioni in legno, f erro e
cemento armato.

LOVER A dotto PIERA, di Es timo civi le e rurale.

MARENE SI dotto ing. RENZO, pred etto, di M is ure elettriche.

MARRO dotto ing. PIERO, di Scienza delle costruz ioni.

OLIVIERO dotto LUI GI , di Chi mica industriale.

OSTORERO dotto in g. FRANCO, di Idraulica.

PALAZZI TRIVELLI prof. FRANCESCO, di Tecnica ed economw
dei trasporti.

PALUMBO dotto ing. PIERO, di Costruzioni in legno, f erro e cemento
armato.

PAPOTTI dotto GIORGIO, di Igiene applicata all'ingegneria .

PASTORINI dotto FAUSTO, di E stimo civ ile e rurale.

ROMEO dotto in g. ANTONI NO, di Scien za delle costruzioni.

SASSI do tto PIER FELICE, di Igiene applicata all'ingegneria.

THERIVE L dotto ing. WILLIAM, di M otori p er aeromobili.

VACCARO dotto ing. GIOVANNI , di Costruzione di ponti.

VACIRCA dotto AMELIA, di Chimica industriale.

VANNI NI dotto ing. GREGORIO, di Scie nz a delle costruzioni II.

VINELLA dotto ing. PAOLO, di Costruz ione di macchine.

ZACCONE avv. UMBE RTO, di M aterie giuridiche ed economiche I.
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Coadiutori per le eserc itazioni pratiche.

AR RI dotto ing. ERNESTO, per la cattedra di E lettrotecn ica.

BO NACCORSO dotto ing. SALVATORE, per la cattedra di Di segno
di ma cchine e progetti.

CAVALLO dotto ing. EMI LIO, per la ca ttedra di E lettrotecn ica.

FRISA dotto ing. A GE LICA, per la cattedra di Preparazion e dei
rninerali.

GI ACHINO dotto ing. GIOVA NI, per la ca ttedra di E lettrotecnica.

GIOIA dotto ing. RO SOLI TO, per la cattedra di Costruz ione di ma c­
chine.

GIO RDAi ° dotto ing. GIOVA I , per la ca ttedra di E lettrotecnica.

LEO E dotto ing. E PI FA [LO, per la ca ttedra di Costruzione di 11WC­

chine elettriche.

LESCA dotto ing. COR RA DO, per la ca ttedra di Topografia ed elementi
di Geodesi a.

MACCHI dot .t, ing. GIORGI O, per la ca ttedra di Sc ienza delle costru ­
zioni J l.

NIZZI dotto arc h. E LVIO, per la ca ttedra di T ecnica urbanistica.

PETRI I dott., ing. E MI LI O, per la cattedra di Elettrotecn ica.

ROBERTI dotto ing. LEO E, per il Corso di spec ializzazione nella
M otorizzazione .

VIi EL LA dott. ing. COSTA T Il 0 , per la cattedra di JVl isure elet­
tri che.
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Personale tecnico.

ARDUINO A DR EA. Addetto all'Isti tuto di Costruzioni in legno,
f erro e cemelllo arm ato.

BELTRAMI OTELLO. Addet to all' Istituto di A rte Mineraria .

BORDONI per. ind , ENRICO. Addetto all 'Istituto di Aeronautica
generale.

BULLIO AMLE TO, +, ®, @ . Addetto all' Istituto di E lettrochi mica .

CALCAGNO EDOARDO. Addetto all'Ist it uto di A erona uti ca generale .

FASSIO EUGENIO. Addetto all 'Istituto di Idraulica,

FONTANA OTTORI O (straordinario) (in aspe ttat iva pcr serVIZIO
militare dal 4-3-58). Addetto all' Istituto di Chimica applicata .

GALLINA ALDO. Addetto all' Istituto di Fi sica sperimentale,

GOFFI AUGUSTO (straordinario). Addctto a servizi gcnera li.

GROSSO geom. LOR E ZOo Add etto all'Istituto di A erodinamica.

LUSSO ALDO. Addetto all' Istit uto di Elettrotecnica .

MAZZUOLI LIDIO. Addetto all' Isti tuto di M otori per aeromobili .

MOLITERNO geom. ADOLFO. Add etto all'Istituto di Fi sica Tecnica.

PRINO per. chimo MICHELE. Addet to all' Ist it uto di Chi mica Indu-
striale.

RIGOTTI GUIDO. Addetto all' Istituto di Ma cchi ne.

ROCCATO CARLO. Addetto all'Istituto di Tecnologie generali .

ROLFO MAR CELLINO. Addetto all' Is t it uto -di Scienza delle co-
struzioni.

SALUZZO GIOV ANi I. Addetto all' Istituto di Topografi a.

Personale .subalterno.

ACTIS DOMENI CO (temp oraneo).

ANNUNZIATA CAR MIN E, +, ®, @ , (incari cato) .

A TO UCCI LORES, invalid o civi le.

BAIARDO MARIO.

BEVILACQUA MICHELE (incarica to).
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BIA CO MICHELE (temporaneo) .

BONO BRUNO (incaricato).

CHIADÒ FELICE.

COALOVA STE FANO (incaricato).

CURTO GIOVAN I, ~, (straordinario).

DEORSOLA GIUSEPPE (straordinario).

DE RUVO FELICE, +, @Y, &l, @ .

DI BIASE GUI DO (incaricato) .

FERRO EMANUELE.

FISCELLI EUGE IO (temporaneo).

GIGLI BALDASSARRE, a .

LANDRA LE ANDRO, ~ .

LAVAGNA GIUSEPPE (incaricato).

MARTINE NGO CESA RE (temporaneo).

MEI NARDI LOR ENZO.

PERNIOLA GI USEPPE.

PRATO DOMENICA (temporanea) .

RAINERI E NRICO, invalido civi le.

REALE GIUS EPPE, e ,
REINERI PIETRO (incaricato).

REYNAUD BRUNO (straordinario).

ROELLA LUIGI, 0, + (2).

ROSSO PO GNANT AU RELIO (incaricato).

SACCHI FRANCESCO.

SCALITO FRANCESCO, ~ .

SCHI RRIPA GIUS EPPE (inca rica to).

SETTO GERVASIO (incaricato).

SQUARZIN O ATTILIO.

TaSCa GIO VANNI.

VACCA ANSELMO.
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CORSO DI PERFEZIO AME TO
IN ELETTROTECNICA

presso l'Istituto Elettrotecnico N azionale
« Galileo Ferraris n.

DIREZIO NE E PEHSO ALE I JSEG A TE





Sezione: Elettromeccanica.

Direttore: Prof. Dott. I ng. ANTONIO CARRER.

Corsi annuali,

CARRER prof. dotto in g. A TO IO, predetto, di Complementi di
macchine elettriche (in colla bo ra zione).

ASTA prof. dotto ing. ANT O I 0 , professore ordinario di Elettrote­
cni ca n ell ' Universit à di Bari ; Soc io Associa zion e E lettro tecnica Ita­
lian a ; Mem bro Comitato E lettrot ecnico Italiano ; Membro per­
manente Conferen za Intern azionale gra ndi reti elettriche ; Membro
Acca demia pu gliese delle Scien ze; di A pp arecchi ionici.

BROSSA prof. dotto in g. GIA DOME I CO, pred etto, di Complementi
di impianti elettrici (in collab orazione). .

COLOMBO dotto in g. BRU 0 , di Complementi di impianti elettrici
(in collaborazione) .

DE BER OCHI dotto ing. CESARE, Membro della Sott ocornm ission e
« Isolatori per medi a tensione ) della U. .E.L. ; di A lte tensioni
(in collabo razione).

FAGGIA ° dotto ing. GIUSEP PE, di A lte tensioni (in collabo ra ­
zione).

GRECO dotto in g. STEFA 0 , predetto, di Complement i di macchine
elettriche (in collabo razione) .

LO MBARDI prof. d ot t o ing. P AOLO, com m. ~, c-~, 0, +, se , ©, @ ;

Direttore della rivi sta « Alta fr equenza »; Mem bro del Consiglio e
dei Sottocomitati « 1 omen cla t ura, grande zze e uni t à, simboli let­
terali l) e « Segni grafici » del Comitato elettrotecn ico italiano;
Mem bro della Commission e Itali ana di Met rologia; E x presidente
della sezione d i T orino dell 'Associazione E lettrotecnica Itali ana;
di Metrologia e complementi di mi sure elettriche.
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QUILICO dotto ing. GIUSEPPE, Segretario del Comitato n. 8 del
C.E .L (Ten sioni, corrent i e fr equenze normali, Coordinamento
degli isolamenti); Membro dei Sottocomitati 37 e 38 del C.E.L;
Presidente della Sottoeommissione U.N.E.L. per l'unificazione dei
trasformatori di mi sura ; Segretario del Comitato di Studio n. 8
(ten sioni, correnti e frequenze normali) della Commission e Elet­
trotecnica Internazionale; Segretario del Sottocomitato Nazio­
nale del Comitato n. 13 (Stabilità) della C.LG.R.E. (Conférence
Internationale des Grands Réseaux Electriques); Membro del
Sottocomitato Nazionale del Comitato n. 15 (Coordinamento
isolamenti) della C.LG.R.E.; di Compl ementi di impianti elettrici
(in collaborazione).

TONIOLO prof. dotto ing. SERGIO BRUNO, Membro del C.E.L (Co­
mitati 106 e 17); Membro del Comitato Nazionale Italiano della
Commission Internationale pour la réglementation et le contròle
de l'équipem ent électrique; di Complementi di impianti elettrici
(in collab orazione ) .

Corsi quadrimestrali.

ANSELMETTI dotto ing. GIANCARLO, com m. ~ ; di T ecnologie delle
macchine elettriche.

BRAMBILLA dotto ing. AMEDEO, di Tecnologie degli impianti elettrici.

LAVAGNINO prof. dotto ing. BRUNO, di Materiali magnetici, con­
duttori e dielettrici.

BOLLATI DI SAINT-PIERRE dotto ing. EMANUELE, Membro del
C.E.L (Misure - St rument i); di Misure industriali sugli impianti
elettrici .

Sezion e: Comunicazioni elettriche.

Direttore: Prof. Dott. Ing. MARIO BOELLA.

Sottosezione Radiotecnica.

Corsi annuali.

BOELLA prof. dotto in g. MARIO, pred etto, di Propagazione e antenne.

EGIDI prof. dotto ing. CLAUDIO, Membro dell'Institute of Radio
Engin eers Am eri cano; di M isure radioelettriche (in collaborazione).

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, di Misure radioelettriche (in col­
laborazione) .

SOLDI prof. dotto ing. MARIO, di Circuiti con tubi elettronici.
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Corsi quadrimestrali.

DILDA dotto ing. GIUSEPPE, di Radioricevitori.

EG IDI prof. dotto ing. CLAUDIO, predetto, di Radiolocalizzazione.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Rtuliotrasmeuitori
(in collaborazione).

LOMBARDI prof. dotto ing. PAOLO, predetto, di Metrologia.

MADELLA dotto ing. GIO VANNI BATTIST A, di Elett roacustica.

R AVIOLA dotto ing. VITTORIO, Membro della Soeiété des Rad io-
électricicns, di Radiotrasmeuùori (in collaborazione).

SOLDI prof. dottoing. MAHIO , predetto, di T ecniche delle fo rm e d'onda.

ZIN prof. dotto GIOVANNI, di Rappresenta zione del camp o elettroma­
gnetico.

ZITO dotto ing. GIACINTO, predetto, di T ecnica delle microotule,

Corsi monografici.

EGIDI prof. dotto ing. CLAUDIO, predetto, di T ecnica televisiva .

FERRERO dotto ing . RICCARDO, di M is ure sui tubi elettronici .

GREGORETTI prof. dotto GI ULIO, predetto, di Elettronica ùulu-
striale.

Sottosezione telefonia.

Corsi annuali.

GIGLI prof. dotto ing. ANTO IO , di E leu roacustica e acu stica tele­
fon ica (in collabora zione).

GANDAI S dotto ing. MARIO, di T elefonia manuale ed automatica
(in collaborazione).

LOMBAHDI prof. dotto ing. PAOLO, pre detto, di Metrologia e com ­
plementi di m isure elettriche.

MEZZA A dotto ing . MARIO, di T elef on ia manuale ed automatica
(in collabo razione).

PIVA ° dotto ing. LUI GI , c-~, di Trasm issione telefonica (in collabo­
razi one).
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POSSENTI prof. dotto ing. RENZO, di Trasmissione telefonica (in
collaborazione).

SACERDOTE pr of. dotto GINO, di Elettroacustica e acustica tele­
f onica (in collaborazione).

TATT AR A dottoing. GIANCARLO, di Mis ure telefoni che.

Corsi quadrimestrali.

COSIMI dotto AU RE LIO, Membro del Sottocomitato N. 7 del C.E.!.;
di Tecnologie dei materiali telefonici.

F USI NA dotto ing. GIOVANNI, di Linee e reti.

SAMNER IS dotto ing. ANTONIO, di Traffico telefonico.

Corsi monografici.

GELMI dotto ing. GIUSE PPE, Ispettore t ecnico principale del Mini­
stero delle Telecomu nicazioni; Direttore aggiunto del C.C.T .T .; di
Telegrafia.

GREGORETTI prof. dotto GIULIO, predetto, di Cavi telefonici.
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE
NELLA· MOTORIZZAZIONE

DIREZIO E E PE RSONA LE I NSEG A T E





Direttore : Prof. Dott. Ing. GIUSEPPE POLLONE.

Sezione automezzi da trasporto.

Corsi fondamentali.

POLLONE prof. dotto ing. GIUSEPPE, pred etto, di ·Costruzione degli
autoveicoli (con disegno).

BUFFA dott o ing. VINCE IZO, di Tecnologie speciali dell'automobile
(con vi site ad officin e).

FERRARO BOLOGNA prof. dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di
Motori per automobili (con disegno e laboratorio).

GIACOSA dotto ing. DA T E, ca v. uff. i ; Commandeur de l'Ordre
du Mérite pour la R echerche et l'lnvention; Membro del Comi­
tato direttivo e Presidente della Sottocommissione C.U. N.A. ;
Vice Presidente della sezione di Torino dell 'A.T.A. ; Presidente
del Sottocomitat o « Autoveicoli , motove icoli e carrozzerie » del
Comitato t ecnico dell'Automobile; Consigliere dell' Assoc iazione
N azion ale degli Inventori; Socio effettivo della Society of Auto­
motive Engin eers (U.S.A.) ; di Costruzione dei motori .

MARCHISIO prof. dotto in g. MARIO, ~, o ; Direttore FIAT;
Membro della F.LS.LT.A.; Membro della S.LA., della C.U .N.A.
e del C.E .L ; di Equipaggiamenti elettrici con esercitazioni .

Corsi speciali.

BUFFA dotto iog. VI CE ZO, predetto, di Costruzione delle carrozzerie.

CARRERA gen . MARIO, Cavaliere '*; comm . ®, +, © ; di P roblemi
speciali e prestazioni degli automezzi (p er impiego su strada) .

DI MAlO prof. dotto io g. FRA CESC O, di Problemi speciali e pre­
stazione degli automezzi (p er impiego su rotaie).

ME RCURIALI T eo . Col. CORRADO di Problemi speciali e prestazione
degli autom ezzi (per impieghi militari).
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Sezione Automezzi agricoli.

Corsi fondamentali.

(Gli stessi corsi della sezione Autome zzi da trasporto).

Corsi speciali.

CARE NA prof. dotto in g. ADOLF O, professore ordinario fuori ruolo
di Meccanica agraria con applicazi one di disegno nella U nive rs ità
degli St ud i di Torino ; di Meccanica agraria.

TASCH ERI dotto in g. E DMON D O, Socio corrispondente dell 'Acca­
demia di Ag ricolt ura di Torino; di Problemi speciali delle trattri ci
agri cole.

TORAZZI dotto in g. FRAN CO, Membro della American Society of
Agric ult ura l Engineer s; di Macchine speciali ed apparecchiature
complementari delle trattrici (con eserc it azioni al Centro nazionale
meccan ico ag ricolo).

Ciclo di confe renze sulle applicazion i della gomma
alle costruzioni degli automezzi.

ABBA dotto E RALDO, Direttore t ecnologico della CEAT GOMMA.

DE SANTIS dotto in g. ERMENEGILDO, della Soc . PIRELLI.

MAZZA dotto ing. CAR LO, della Soc. PIRELLI.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO

IN INGEGNERIA NUCLEARE

" G. AGNELLI "
DIREZIO NE E PERSONALE I SEGNANTE





Direttore: Prof. Dott. Ing. CESARE CODEGONE.

ARNEODO dotto ing . CARLO, predetto, Impianti nucleari (con eser­
citazioni) (in collaborazione) .

ASCOL I dotto ing. RENATO, di Meccanica qua ntistica.

BE LI:IO.N prof. dotto BARTOLOMEO, Effetti biologici delle radia -
zw nl.

BOELLA prof. dotto ing. MARIO, pr edetto, Strumentazione elettronica.

CI RILLI prof. dotto VITTORIO, pr edetto, Chimica degli impianti
nucleari (con esercitazioni) (in collaborazione).

CODEGONE prof. dotto ing. CESARE, predetto, Impianti nucleari
(con esercitazioni) (in collaborazione).

DEMICHELIS prof. dotto FRANCESCA, predetta, Fisica Atomica
(con esercitazioni).

FARINELLI dotto ing. UGO, Reattori nucleari (con esercitazioni)
(in collaborazione).

ORSONI dotto ing. LUCIANO, Membro dell'American Nuclear So­
ciety di New York. Membro della Industrial Atomic Forum di
New York di Reattori nucleari (con esercitazioni ) (in collabo­
razione).

QUILICO dotto ing. GIUSEPPE , predetto, Questioni economiche rela­
tive agli impianti nucleari.

RIGAMONTI prof. dotto ing. ROLA DO, predetto, Chimica degli Im­
pianti nucleari (con esercitazioni) (in collaborazione).

TRIBUNO dotto CARLO, Tecnologie nucleari.

WATAGHIN prof. dotto GLEB, Direttore dell'Istituto Fisico del­
l'U niversità di Torino, di Fi sica nucleare (con esercitazioni) (in
collaborazione).

WORDSWORTH dotto D. V., della Scuola di Harwell, di Conf erenze
sulla stabilità dei Reattori nucleari.

65
5 - A nnuario del Pol itecn ico di T or ino.





CORSO DI CULTURA

NELL'INGEGNERIA DEL TRAFFICO

INDUSTRIALE - RURALE - CIVILE

DIREZIONE E PERSONALE INSEGNANTE





Direttore: Prof. Dott. Ing. VITTORINO ZIGNOLI.

BECCHI prof. dotto ing. CAR LO, predetto, Progettazione e p ianifi ­
cazione delle strade.

BERTOLOTTI dotto in g. CARLO, predetto, T ecnica della circolazione
stradale.

CODEGONE prof. dotto in g. CESARE, predetto, Illuminazion e, ecu­
stica e ventilazione nelle costruzioni stradali.

RUSSO FRATTASI dotto ing . ALBE RTO, predetto, Tecnica dei tra­
sp orti i ndustriali .

TORAZZI dotto in g. F RANCO, pre detto, T ecni ca dei trasporti agricoli .

ZIGNOLI prof. dotto ing. VITT OR INO, predetto, Veicoli stradali e
problemi relativi ai trasporti , ai metodi di rilevam ento ed alle sta­
tistiche del traffico (organizzazione dei trasporti).

Gli insegnamenti monografi ci di cui sopra sono completati da
esercitazioni t ecniche e prati che ed int egrati da i seguent i cicli di
conferenze :

Fisiologia e p sicologia degli addetti al trasporto e degli utenti: la pre-
venzione infortuni.

Diritto stradale.

L 'evolu zione dell'autoveicolo e le strade future.

Il governo delle strade : amministrazi one e p ianificazione.

Problemi urbanistici.

L 'organizzazion e dei cant ieri stradali .
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
INSEGNANTI • AIUTI - ASSISTENTI ­
PERSONALE TE CNICO E SUBALTE R TO





PUGNO ing. dotto GIUSEPPE MARIA, pred etto. Preside.

Professori ordinari.

PUGNO ing. dotto GIUSEPPE MARIA, pred etto, di Scienza delle
costruzioni.

VERZONE dotto ing. PAOLO, Membro del Con siglio dell 'Istituto Nazio­
nale di st oria dell'Architettura; Socio corrisp ondente della Deputa­
zione Piemontese di Storia patria e della Socié té Nat ionale des anti­
quaires de France, di Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.

MOLLINO dotto arch. CARLO, Vice presid ente dell 'Istituto di Archi­
t ettura montana di Torino; Consiglier e della Società promotrice
delle b elle arti di Torino, di Comp osiz ione archit ettoni ca.

MELIS dotto arch, ARMANDO , pred etto, di Caratteri distributivi
degli edifici.

GORlA dotto CARLO, Membro della Com miss ione del C.N.R. p er lo
st u dio d ei leganti idraulici. Membro del Sottocomitato Calce­
st ruzzo Grandi Dighe, di Chimica generale e applicata.

Professori straordinari.

BAIRATI dotto arch, CESARE, Membro dell 'Istituto di Architet­
tura montana; Membro del Consiglio dell 'Ordine degli Archi­
t etti del Piemonte ; Membro del gruppo di st ud io del C.N.R.
per il coordinamento modulare nell ' edilizia ; di Elementi co­
struttivi.
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Facoltà di Architettura. • Ruolo di anzianità.

Professori ordinari.

DECORRENZA I
o Anzianità

COGNOME E NOME Data della rima
"O

ne l=di nascit e . p . Idella nomina c:s grado attualeammrssrone
l I a ordinario Ine TUO o

1 P ugno Gi us. Maria . 17-5-1900 1-12-1933 1-12-1936 IV 1-11-1947
2 Ve rzone Paolo 12-10-1902 1-12-1942 1-12-1945 » 1-12-1954
3 Mollino Ca rlo . 6-5-1905 1-2-1953 1-2-1956 V I 1-2-1956
4 Melis Armando 22-5-1889 1-2-1954 1-2-1957 » 1-2-1957
5 Goria Ca rlo 3-11-1910 15-12-1954 15-12-1957 » 15-12-1957

Professori straordina ri•

1 I Bairati Cesare . I 13-1-1910 I 1-11-1957 I - IVII I 1-11-1957

Professori incaricati.

ALO IS IO prof. dotto arch. OTTORINO, comm. ~; di A rchitettura degli
int erni, arredo e decorazione II e di Decorazione.

BAIRATI prof. dotto arch. CESARE, predetto, di Elementi di compo­
srz rone .

BE CCHI prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Topografia e costruzioni
stradali.

BRAYDA dotto arch. CARLO, I spettore onora rio per la conserv a­
zione dei mon umenti; di Restauro dei monumenti.

CENTO arch . GIUSEP PE, ~01, di Applicazioni di geometria descrittiva
e di Elementi di archi tettura e ril ievo monumenti II.

CERESA prof. dotto arch , PAOLO , Socio effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanist ica; di A rchitettura degli interni, arredam. e deco­
razione I .

CODEG ONE pr of. dotto ing. CESARE, predetto, di Fisica tecnica.

DARDANELLI prof. dotto ing. GIORGIO, predetto, di Meccanica
razionale e statica grafic a.

DEABATE pittore TEONE STO, di Scenografi a ed arte dei giardini.

FASOGLIO dotto ARTURO, Socio del British Institute; di Lingua
inglese.

FER R9GLIO prof. dotto ing. LUIGI , ~01, di Imp ianti tecnic i.

GORlA prof. dotto CARLO, predetto, di M ineralogia e geologia.
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LA GE dotto arch, GUGLIEMO, I spettore onorario pcr la conserv a­
zionc dci monumen ti c dcgli oggctti d 'antichità c d'artc per la
Provincia di Torino. Membro dclla Socie t à Piemontese d ' Ar ch eo­
logia c di B ellc Art i, di Elementi di architettu ra e ril ievo dei mo­
numenti I.

MOLLI BOFFA prof, dotto arch . ALESSANDR O, fJJ, o; Membro
effet t ivo dcll'Istituto N azionale di Urba nist ica; di Urbanist ica II.

MONDINO dotto arch . FILIPPO, Consiglicrc de lla Società I ngegneri cd
Ar chitetti di Torino ; di Geometria descrittiva ed elementi di pro ieu ioa.

MUS SO scultore EMILIO, ~; Socio dcll 'Accademia Alb er tina di Torino ;
Socio dcll'Accadcmi a Ligustica di Genova; di Plastica ornamentale.

NOCILLA prof. dott. SI LVIO, predetto, di A nalisi matematica e
geometria analitica II.

PALOZZI prof, dotto GIORGIO, di A nalis i matematic a e Geometria
analitica I.

PASSANTI dotto arch, MARIO, Membro effettivo dell'Istituto Na zionale
di Urbanistica; di Storia dell'arte e storia e stili dell'architettura II.

PELLEGRINI prof, dotto arch, E NRICO, di Di segno dal vero I e II.

PUGNO prof, ing. dotto GIUSEPPE MARIA, predetto, di Tecnologia
dei materiali e tecnica delle costruzioni .

RIGOTTI prof, dotto ing. GIORGIO, predetto, di Urbanis tica I .

R US CHENA dotto ALDO, Medico Capo Di vi sione pres so l'Uffi cio di
Igiene e Sanit à di Torino ; Membro dcI Consiglio D iretti vo della
Società Picmontese di Igicnc, di Igi ene edilizia (deceduto il
23-3-1958).

TROMPEO dotto GIORGIO, di Igi ene edilizia, dal 1-4-1958.

VAUDETTI prof. dotto arch. F LAVIO, Socio effettivo dell ' Istituto
Nazionale. di Urbanistica ; di E stimo ed esercizio professionale e
materie giuridiche.

VE NTURELLO dotto CECILIA, nata BRIGATTI, di F isica generale
con esercitazioni.

VERZONE prof. dotto arch . PAOLO, predetto, di Storia dell'arte e
storia e stili dell'architettura I .

Aiuti.

GABETTI dott,. arch, ROBERTO, Vice Segre tario del Comit ato
Dirigente dclla Societ à Ingegneri cd Archi tetti di Torino ; Segre­
tario dcll'Istituto di Architettura Montana; di Comp osizione
architettonica.
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ROGGERO prof', dotto arch, MARIO FEDERICO, ~, cavaliere del­
l'Ordine eques t re del S. Sepolcro di Gerusalemme; Membro del
Consiglio Italiano dell ' U .LA. (Union Internationale Are hitectes),
Vice Presid en t e dell a Societ à Ingegn eri ed Architetti di Torino,
Consigliere Nazion ale del C.N .E.T .O.; Consigliere Ammi nist ra­
t iv o del Consorzio Provinciale I struzione T ecni ca ; Membro del
Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Ar chitetti ; Membro del
Consiglio Federa le dell ' A.N .LA.L ; Membro del Cons iglio del­
l'Istituto di Archite ttura montan a ; di Caratteri distributivi degli
edifici .

Assistenti ordinari.

BO SCO dotto arch . AD R IANA, nata CaGNO, di Scienza delle costru­
ZW ln.

DE BERNARDI dotto arch. DARIA, na ta FERRERa, di Caratteri
stilistici e costruttiv i dei monumenti.

DE ' CRISTOFARO dottoarch . MARIA GABRIELLA, nata ROVERA,
di Scienza delle costruzioni .

NEGRO dott arch . VERaNICA, nata BASOLO BRUNO, di Elementi
di archite ttura e rilievo monumenti I.

Assistenti straordinari.

CE RAGIO LI do tto ing. GIO RGIO, di E lementi costruttiv i .

GE LOSI dotto EMMA, nata HAUSNER, di Lingua tedesca.

ROSA dot t. MI CHELE , di Chimica generale ed applicata.

SA VIa dotto areh. ANNA MAR IA, nata DE MARCHI, di Storia del­
l'arte e storia e stili di architettura I.

Assistenti volontari.

BASSI arch . BRUNA, di Geometria descritt iva.

BERTOLA arch. CARLO, di Es ti mo.

BORDOGNA arch. CAR LO, di Comp osizione architettonica.

BURZIO arch . MARIO, di Disegno dal vero.

CASALI arch. MARIA LUDOVICA, di A rchitettura degli interni I.

CENTO areh . UMBERTO, di Caratteri distributivi.

DE BERNARDI arch. ATT I LI O, di Elementi di architettura e rilievo
monument i I I .
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DE STEFAN O arch. STE FANIA, di A nalisi mat emat ica I e II.

DOLZA arch. FRANCESCO, di Comp osizione architettoni ca.

FERRABI NI arch. GIOVANNI, di Decorazione.

FERRERO arch. FABRIZIO, di Comp osizio ne architettonica I e II.

FRUGONI arch, CAMILLO, di Plastica.

GARBACCIO arch. GIOVANNI, di S toria dell'arte e storia e stili del­
l'architettura II.

GARDAN O arch. GIO VANNI, Socio dell'Ist ituto Naziona le di Urba ­
nistica, di Elementi di architettura I.

GARETTO arch. PIETRO, di Fisica tecn ica .

GHEDUZZI arch, UGO, di Elementi di architettura e rili evo monu-
menti II.

GILLI arch. VITTORIO, di Scie nza delle costruz ioni I I.

GIUFFRÉ arch. CARLO MARIA, di Scienza delle costruzioni I.

GRASS I arch. RICCARDO, Socio dell' Is t it uto Naziona le di Urba-
nisti ca, di Elementi costruttivi.

JORIO arch. PIER CARLO, di Caratteri distribut ivi.

LANDI VISIN arch. LILIANA, di Topografia .

LORINI arch. GIUSEPPE, di A rchi tettura degl i interni II.

MAZZARINO arch, LUCIANO, di Urbanistica I.

MONDINO arch , FILIPPO, predetto; di T ecnologia dei mat eriali e
tecnica delle costruzio ni .

MOSSO arch. LEONARDO Socio Tcknkorkeakolu di Helsinki; Socio
della Società Ingegneri e Architetti; Socio dell'A.P.A.O.; Consi­
gliere del Museo del Cinema; Socio corr ispondente della S.A.F.A.
di Helsinki, di Elem ent i di comp osizione.

MUSSA arch, MARIO, di Scenografia.

NAVALE arch. MARIA TERESA, di Di segno dal vero I .

NUVOLI ing. ANNA, di F isica tecnica.

OREGLIA D'ISOLA arch. AIMA RO, di A rchi tettu ra degli intern i e
decorazione I.

PARODI ing. SERGIO, di Mineralogia e geologia.

PELLI dotto GABRIELE, di Chimica generale ed applicata.

PERELLI arch. CESARE, di Urbanistica II.
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RENOGLIO ar ch. MARIAROSA, di Urbanistica J.

SERRA arch. UBERTO, di Impianti tecnici.

VIGLIANO arc h , GIAN PIERO, di Urbanistica II.

VI GLI NO ar ch. MICAE LA, di R estauro dei monumenti.

ZUCCOTTI arch. GIAN PIO, di Elementi di composizione.

ZUCCOTTI arch. GIOV ANNA Soeia della Società Ingegneri e Archi-
t etti ; Socia della Associazione Donne Ingegneri c Architetti ;
Socia dell'Istituto di Architettura montana, di A pp licazioni di
geometria descrittiva .

Personale suba lterno.

COVE RTINO CHIAFFREDO (staordinario) .

GARNERO MICHELE (incaricato).

GIORGIS ETTORE, 1Ilil, + (2), ®, ©, (sospeso).

PICATTO MATTEO (straordinario).
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LIBERI DOCENTI

DI ENTRAMBE LE FACOLTÀ

\





ALOISIO dotto arch. OTTORINO, predetto, in Composizione archi.
tettonica.

ARNEODO dotto ing. CARLO , predetto, in Macchine.

BECC.H~ dotto ing. CARLO, predetto, in Costruz ioni stradali e f erro­
v~ane .

BRAY dotto ing. ANTHOS Membro della C.U.N.A., in M is ure mecca­
niche e di Meccanica applicata alle macchine.

BRISI dotto CESARE, predetto, in Chimica applicata.

BROSSA dotto ing. GIANDOMENI CO, predetto, di Impiant i indu­
striali elettrici .

BURDESE dotto AUR ELIO, predetto in Chimica applicata.

BURLANDO dotto ing. FRANCESCO, in Elettrotecnica.

CAMOLETTO dotto ing. CARLO, in Scienza delle costruzion i .

CASTIGLIA dotto ing. CESARE, predetto, in Scienza delle costru zion i.

CAVALLARI MURAT dotto ing. AUGUSTO, predetto, in Costru zioni
in legno , f erro e cemento armato.

CERESA dotto arch. PAOLO, predetto, in A rchitettura degli int erni,
arredamento e decorazione.

CHIAUDANO dotto ing. SALVATORE, predetto, in Impiant i m-
dustriali.

CHIERICI dotto arch. UMBERTO, in Restauro dei monumenti.

CHIODI dotto ing. CARLO, predetto, in Elettrotecnica generale.

DARDANELLI dotto ing. GIORGIO, predetto, in Tecnologie dei ma-
teriali e tecnica delle costruzioni.

DEMICHELIS dotto FRA CESCA, predetta in Fisica sperimentale.

DI MAlO dotto FRANCO, predetto, in Tecnica ed economia dei tra­
sporti .

EGIDI dotto ing . CLAUDIO , predetto, in Radiotecnica.
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ELIA dotto ing . LUIGI, predetto, in Aeronautica generale.

FERRARO BOLOGNA dotto ing . GIUSEPPE, predetto, in Macchine.

FERROGLIO dotto ing . LUIGI, predetto, in Idraulica.

FROLA dotto ing. EUGENIO, predetto, in Sci enza delle costruzioni.

GATTI dotto ing. RICCARDO, predetto, in Misure elettriche.

GIGLI dotto ing . ANTONIO, predetto, in A custicà.

GREGORETTI dotto GIULIO, predetto, in Radiotecnica .

GUZZONI dotto GASTONE, in M etallurgia e metallografia.

JARRE dotto ing. GIOVANNI, predetto, in A erodinamica.

LEVI dotto ing . FRANCO, predetto, in Scienza delle costruzioni.

LOCATI dotto ing LUIGI, predetto, in Tecnologie generali.

LOMBARDI dotto ing. PAOLO, predetto, in Elettrotecnica .

LORENZELLI dotto ing . EZIO, in Costruzioni aeronautiche.

MACCHIA dotto OSVALDO, in Chimica merceologica.

MARCHISIO dotto ing. MARIO, pr edetto, in Costruzione di macchine
elettriche.

MATTEOLI dotto LENO, Membro dell'Accademia delle Scienze di
Ferrara; Membro onorario corrispondente per l'Italia del Consiglio
dell'Institute of metals di Londra ; in Metallurgia e metallografia.

MATTIOLI dotto ENNIO, predetto, in Aerodinamica ,

MOLLI BOFFA dotto arch, ALESSANDRO, predetto, in Urbanistica.

MORTARINO dott o ing. CARLO, predetto, in A erodinamica spen-
mentale.

MUGGIA dotto ing . ALDO, predetto, in A erodinamica.

MUZZOLI dotto ing . MANLIO, ~ . President e ASSO PLAST; Pre­
sidente UNIPLAST; Membro della Giunta del Salone Interna­
zionale della Tecnica; Membro del Consiglio della Confindustria;
Membro del Consiglio dell'Istituto Italiano dei Plastici, in
M etallurgia e metallografia.

NOCILLA dotto SILVIO, predetto, in A erodinamica.

PALOZZI dotto GIORGIO, predetto, in A nalisi matematica.

PELLEGRINI dottoar ch. E RICO , predetto, in A rchitettura degli in-
terni, arredamento e decorazione; in Scenografia e in Dis egno dal vero.

PERELLI dotto arch. CESARE, predetto, in Urbanistica.
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PERETTI dotto ing. LUIGI, predetto, in Geologia.

PERRI dotto ing. EMILIO, in Sismologia.

PINCIROLI dotto ing. ANDREA, in Elettrotecnica.

PIPERNO dotto ing. GUGLIELMO, in Macchine termiche.

PITTINI dotto areh. ETTORE, predetto, in Architettura tecnica.

PIZZETTI dotto ing. GIULIO, in Scienza delle costruzioni.

POLLONE dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Costruzione di macchine.

POSSENTI dotto RENZO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

PREVER dotto VINCE NZO, ~ , Meda glia d'oro di fedeltà al lavoro
(43 anni) della Camera di Commercio di Torino, in Metallografia,

RESSA dotto ing. arch. rag. ALBERTO, in Elementi di composizione.

RIGOTTI dotto ing. GIORGIO, predetto, in Composizione architet­
tonica.

ROGGERO dotto areh. MARIO FEDERICO, predetto, in Composi-
zione architettonica, ed in Caratteri distributivi degli edifici .

SACERDOTE dotto ing. GINO, predetto, in Comunicazioni elettriche.

SOLDI dotto ing. MARIO , predetto, in Comunicazioni elettriche.

STRADELLI dotto ing. ALBERTO, predetto, in Macchine ed impianti
frigoriferi.

TETTAMANZI dotto ANGELO, predetto, in Chimica applicata.

TONIOLO dotto ing. SERGIO BRUNO, predetto, in Costruzioni di
macchine elettriche.

TOURNON dotto ing. GIOVANNI, predetto, in T ecnologie dei materiali
e .tecnica delle costruzioni.

VAUDETTI dotto areh. FLAVIO, pr edetto, in Estimo ed esercizio
projessionale,

VERNAZZA dotto ETTORE, in Chimica generale.

ZERBINI dotto ing. VALENTINO, in Misure elettriche.

ZOlA dotto ing. RAFFAELLO, in Sci enza delle costruzioni.

ZUNINI dotto ing. BENEDETTO, in Scienza delle costruzioni.
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STATUTO DEL POLITECNICO





STATUTO DEL POLITECNICO

(approvato con R. Decreti 24 luglio e 5 settembre 1942 e modificato
con D. P. R. 4 f ebbraio 1955, 11. 123 3 settembre 1956, n. 1145

e 8 marzo 1957, n. 286 e con D. P. R. 20 f ebbraio 1958, n. 333).

TITOLO I

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

ART. 1.

Il Politecnico di Torino ha per fine di promuovere il progresso
delle scienze tecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria e l' Architet­
tura e di fornire agli st uden t i la preparazione necessaria per conseguire
sia la laurea in Ingegneria, sia quella in Architettura. .

Il Politecnico è costituito di due Facoltà: quella di Ingegn eria
e quella di Architettura, e comprende inoltre una Scuola di Ingegneria
Aeronautica avente il fin e speciale di dare ad ingegn eri già laureati
la competenza per il con seguimento della laurea corrisp on den te .

ART. 2.

La Facoltà di Ingegneria compre nde :
a) il biennio di st udi proped eutici ri sultante di quattro quadri­

me stri, n el quale si svolgono gli in segnamenti fondamentali prescritti
per il passaggio agli st udi di applicazion e;

detto biennio è comune a tutti gli alli evi Ingegneri;
b) il triennio p er gli st udi di Ingegn eria, cos t it uit o di sei quadri­

mestri e suddiviso in tre Sezioni, ri sp ettivamente dedicate alle lauree
nella Ingegneria Civile, Industriale e Mineraria;

c) la Scuola di Ingegneria Aerona ut ica, costituita di un anno
di studi specializzati col caratter e di , Scuola diretta a fini spe ciali,
indirizzata alla laurea in Ingegneria Aeronautica.

. Essa è suddivisa in due Sezioni, ri spettivamente, per (l Costru­
zione di Aeromohili » e per « Costruzione di motori »,
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La Sezione civi le è suddivis a in tre Sottosezioni : edile, idraulica,
trasporti.

La Sezione industriale è suddivisa in quattro Sottosezioni: mec­
canica, elettrote cnica, chimic a e aeronautica.

Sia l'una , sia l'altra suddivisione risultano da altrettanti aggrup­
pamenti di stinti degli in segnamenti del quinto anno.

La data della fine del primo quadrimestre e dell 'inizio del secon do
è fissata dal Senato Accademico.

ART. 3.

La Facoltà di Architettura comprende:
a) il bi ennio di st u di proped eutici p er gli architetti;
b) il triennio di st udi di applicazione alla Architettura.

TITOLO II

FACOLTÀ D'INGEGNERIA

ART. 4.

Gli insegnamenti, tntti fondamentali, del biennio di studi prope­
deutici sono i seguenti:

L Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) . . . . bi ennale

2. Geometria analitica con eleme n ti di proiettiva e descrit-
tiva cpn disegno . . . . ... .. ))

3. Meccanica razionale con elementi di stat ica gr afica e
disegno. . . .. ))

4 . Fi sica spe riment ale (con ese rcitazioni) . . . . ))

5. Chimica generale ed inorganica con element i di organica annuale

6. Disegno . . . . . . . biennale

7. Mineralogia e geologia. annuale

Gli insegnamenti bi ennali di analisi matematica (algebrica ed
infinitesimale) e di geometria analitica con element i di proiettiva e
descrittiva con disegno importano ciascun o un esa me alla fine di ogni
anno.

L'insegnamento bi ennale di fisica spe rime nt ale importa un unico
esa me alla fine del bi ennio, m entre le relativ e esercit azioni importano
l'esame alla fine di ogni anno.
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ART. 5.

Gli insegnamenti della Sezione civile sono i seguenti :

l) Fondamentali: quadrimest ri

l. Scienza delle cost r uzioni (con eserc itazioni e laboratori o) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con eserc it azioni) 2
3. Fisica t ecnica (con esercit azioni e laboratorio) . . . . . 2
4. Chimica applicata (con eserc itazion i e laboratorio) . .. 2
5. Topografia con eleme nti di geodesia (con esercit o e labor.) 2

i Architettura t ecnica I (con disegno ) . . l
6. I Architettura t ecnica II (con disegn o) . 2
7. Idraulica (con eserc it a zioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con eserc it azioni) . . . . 2
9. Macchine . . . . . . . . . . . . . . . l

lO. Tecnologie gen erali (con esercitazioni e laboratorio) l
Il. Materi e giuridiche ed economiche . . . . . . . . 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cemen t o armato (con eserc ita-

zioni e di segno) . . . . . . . . . . . . . . . . .. 2
13 . E stimo civile e rurale . . . . . . . . . . . . . . .. 2
14. Costruzioni st radali e ferroviarie (con esercit a zion i e di segn o) 2

P er le singole Sottosezioni sono in oltre ' fondamentali i seguen t i
in segnamenti:

15.
16.

a) Sottosezione edile:
Architettura e comp osizione
T ecnica urbanistica

architettoni ca
quadrimestri

2
l

15.

16.

15.
16.

l.
2.
3.
4.

5.

6.
7.
8.
9.

io.

b) Sottosezione idraulica:

l Costruzioni idrauliche I .
Costruzioni idrauliche II

Impianti spe ciali idraulici.

c) Sottosezione trasporti:
Costruzione di ponti (con di segno) .
T ecnica ed econ omia dei trasp ort i.

2) Complementari:
Ar chitettura e composizione architettonica
T ecnica urbanistica
T ecnica ed economia dei trasport i.
Cost r uzione di ponti (con disegno).

l Costruzioni idraulich e I .
Costruzioni idrauliche II

Impianti speciali idraulici .
Igien e applicata all'ingegneri a .
Trazione elettrica
Geologia applicata
Scienza delle costruzioni II

l
l
l

l
2

2
l
2
l
l
l
l
l
]

2
2
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2
2

quadrimestri
l
l

ART. 6.

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono i seguenti:

l) Fondamentali: quadrim estri

1. Scienza delle costruzioni (con esercit azioni e laboratorio) 2
2. Mcccanica applicata alle macchine (con esercitaz, e laborat.) 2
3. Fisica t ecnica (con ese rcit azioni e laboratorio) 2
4. Chimica applicata (con esercit azioni e laboratorio) 2
5. Topografia con elem enti di geodesia (con eserc it azioni) l
6. Arc hitettura t ecni ca (con di segno) . . . . l
7. Idraulica (con esercit a zioni e laboratorio) . . . . . 2
8 l Elettrotecnica I (con eserc it azioni) . . . . . 2

. Elettrotecnica II (per la sola Sottosezione elett rote cnica ) . l

lMacchine I (con ese rc it azioni e di segno) . . . . 2
9. Macchinc II (con eserc it azioni e laboratorio) . . 2

lO. T ecnologie generali (con esercita zioni e laboratorio) l

lMaterie giuridiche ed econ omiche I 2
11. Materie giuridiche ed econ omiche II . . . l

\ Costruzione di macchine I (con disegno) . l
12. < Costruzione di macchine II (con disegno) (per le sole

/ Sottose zioni meccanica ed aeronautica) . . . .. l
13. Chimica industriale I (con ese rc it a zioni e laboratorio) .. 2

Per le singole Sottosezioni son o inoltre fondamentali i seguen t i
insegnamenti:

a) Sottosezione meccanica:
14. Impianti industriali m eccanici.
15. Disegno di macchine e progetti

b) S ottosezione elettrotecnica :
14. Impianti industriali elettrici
15. Costruzioni di macchine elettr iche

c) S ottosezione chimica:
14. Impianti industriali chimici.
15. Chimica fisica . . . . . . .

cl) S ottosezione aeronautica:
14. Aerodinamica . . . . .
15. Costr uzioni aeronautiche

2) Complementari:
1. T ecni ca ed economia dei trasporti. . . . .
2. Cost r uzioni in legn o, ferro c cemento armato
3. Cost r uzioni idrauliche I
4. Cost r uzioni di macchine
5. Disegno di macchine e progetti

l T ecnologie speciali I . . . .
6. Tecnologie sp eciali II . . . .
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7 l Misure elettriche I . . . . .
. Misure elettriche II . . . .

8. Impianti industriali meccanici .
9. Impianti industriali elettrici

lO. Impianti industriali chimici. .
Il. Costruzioni di macchine elettriche
12. Trazione elettrica . . . . . .
13. Comunicazioni elettriche
14. Radiotecnica (con laboratorio)
15. Chimica fisica . . . . . . . .

6 l Metallurgia e metaUografia I
l. Metallurgia e m etaUografia II
17. Chimica industriale II (con laboratorio)
18. Chimica analitica (con laboratorio)
19. Elettrochimica (con laboratorio) . . . .
20. Arte mineraria • . . . . . . . . . . .

l Aerodinamica I (con eser citazioni e laboratorio) .
21. Aerodinamica II (con esercitazioni e laboratorio)
22. Aeronautica generale (con esercit azioni)

l Costruzioni aeronautiche I (con disegno)
23. Costruzioni aeronautiche II (con disegno).
24. Motori per aeromobili (con disegno e laboratorio) .
25 . Aerologia (con esercitazioni) .....
26. Matematica applicata all'elettrotecnica . .
27. Organizzazione industriale . . . . . . .
28. Applicazioni industriali dell 'el ettrotecni ca

ART. 7.

quadrimestri
l
l
l
2
l
2
l
l
l
l
l
l
2
l
2
2
l
l
2
l
l
2
l
l
l
l

Gli insegnamenti della sezione mineraria sono i seguenti:

l) Fondamentali: q uad rimes t r i

l. Scienza delle costruzioni (con ese rcita zioni e laboratorio). 2
2. Meccanica applicata all e macchine (con eserc i taz. e laborat.) 2
3. Fisica t ecnica (con eserc it azioni e laboratorio) . . . .. 2
4. Chimica applicata (con eserc it azioni e laboratori o) 2

l Topografia con eleme nt i di geodesia I (con eserc it azioni) l
5. Topografia con elem enti di geodes ia II (con eserc it azioni) l
6. Architettura t ecnica I (con disegno) . . . l
7. Idraulica (con esercit azioni e laboratorio) 2
8. El ettrotecnica I (con esercit azioni) 2

lMacchine I (con esercit a zioni e disegno) ... 2
9. Macchine II (con esercitazioni e laboratorio) . . 2

lO. Tecnologie gen erali (con esercit azioni e laboratorio) l

lMaterie giuridich e ed economiche I . 2
Il. Materie giuridiche ed econ omiche II . l
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2
l
l
2
2
l
2
l
2
l
2
2
2
l

quadrimestri

l
l
l
l
l
l
2

12. Petrografia
13. Geologia
14. Paleontologia

l Arte mineraria I (con esercit azioni per l'intero anno)
15. Arte mineraria II (con esercit a zioni per l'intero anno)
16. Giacimenti minerari . . . . . .
17. Metallurgia e metallografia (con laboratorio)

2) Complementari:
l. T ecnica ed economia dei trasporti. . . . .

l Costruzione di macchine I (con di segno) .
2. Costruzione di macchine II (con disegno).
3. T ecnologie speciali (con laboratorio)
4. Impianti industriali chimici. . . .
5. Chimica fisica . . .. ....
6. Chimica industriale II (con laboratorio)
7. Elettrochimica . . . .
8. Geofisica mineraria. .
9. Organizzazione industriale

lO. Impianti minerari . . . .
Il. Analisi t ecnica dei minerali
12. Preparazione dei minerali
13. Applicazioni industriali dell ' elettrotecnica

ART. 8.

Nelle prove di profitto vengono abbinati in un solo esame :

per la Sottosezione edile : l'Architettura e composizione archi­
t ettonica con la T ecnica Urbanistica ;

per la Sottosezione idraulica: le costruzioni idrauliche con gli
impianti speciali idraulici;

per la Sottosezione trasporti: le costruzioni in legno, ferro e ce­
mento armato con la costruzione di ponti;

per la Sezione di Ingegn eria industriale, Sottosezione meccanica
e aeronautica: la cost r uzione di macchine I con la costruzione di mac­
chine II;

per la Sezione di Ingegneria mineraria: l'idraulica con le mac­
chine ; la geologia con la paleontologia; i giacimenti minerari con la
petrografia.

ART. 9.

P er l'iscrizione ad alcune delle materie prevedute n el piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre consid erate n ei loro
riguardi come proped eutich e. Analogo vincolo di prec~denza è st a­
bilito fra le materi e anzidette per quanto riguarda gli esa mi.
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Le precedenze sono stabilite nel modo seguen te :

Biennio propedeutico.

Analisi matematica al gebrica e geo me tr ia analit ica con eleme nt i
di proiettiva, prima di analisi matematica infinitesimale,

Fisica spe rimen t ale I, prima di fisica spe rimen t ale II. Analisi
matematica algebrica , fisica spe rime n t ale I , geometria analitica con
eleme nt i di proiettiva, prima di meccanica razionale con element i
di st a t ica grafica e di segno.

Triennio di applicazione.

Meccanica applicata all e macchine e fisica t ecnica , prima di Mac­
chine (corso gen erale per allievi in gegn eri civili) Macchine I (t ermiche
a vapore), macchine II (termiche a combustion e interna) .

Architettura t ecnica I , prima di architettura t ecnica II.
Architettura t ecnica II, prima di architettura e comp osizione

architettonica.
Scienza delle costruzioni, prima di costruzioni in legno, ferro e

cemento armato, costruzioni st radali e ferroviarie, cost ruzioni idrau­
liche, costruzioni di ponti, costruzioni di macchine I , costruzioni aeronau­
tiche I, costruzione di macchine elettr iche, impianti industriali elettrici .

Idraulica, prima di cost r uzioni idrauliche, impianti speciali idrauÙci.
Macchine, prima di t ecnica ed economia dei trasporti.
Elettrotecnica I , prima di elettrotecnica II, misure elettriche,

costruzione di macchine elettriche, impianti industr ia li ele ttrici.
Elettrotecnica, prima di t ecnica ed economia dei trasporti, comu­

nicazioni elettriche, trazione elettrica.
Meccanica applicata all e macchine, prima di costruzion e di mac­

chine I , impianti industriali meccanici, aerodinamica I , cost r uzione
di macchine elettriche, trazione elettrica .

Chimica applicata, prima di chimica industriale 1.
Materie giuridiche ed economiche, prima di est imo civile e rurale.
Costruzione di macchine I , prima di cos t ruzione di macchine II.
Tecnologie generali, prima di impianti industriali meccanici, im-

pianti industriali elettrici, metallurgia e metallografia, chimica fisica.
Fisica t ecnica, prima di aerodinamica I , chimica fisica.
Chimica industriale I , prima di chimica in d ust ria le II, chimica

analitica, impianti industriali chimici .
Chimica fisica, prima di met allurgia e metallografia.
Tecnologie spe ciali (minerarie) , pr ima di arte mineraria 1.
Arte mineraria I, prima di arte mineraria II.
Topografia con elementi di geod esia I ,. prima di topografia con

elementi di geodesia II.
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TITOLO III

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA

ART. lO.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutici per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Di segno dal v ero (biennale).
2. Elem enti di architettura e rilievo dei monumenti (biennale).
3. Storia dell 'arte e st oria e st ili dell 'architettura (biennale) .
4. Elem enti costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale) .
6. Geometria descrittiva ed ele ment i di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica gen erale ed applicata.

lO. Min eralogia e geologia.

2) Complementari:

l. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua in glese o t ed esca .

ART. Il.

Gli insegnamenti del triennio di studi di applicazione per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Elem enti di composizione.
2. Composizione architettonica (bi ennale).
3. Caratteri di stributivi degli edifici .
4. Caratteri st ilist ici e costruttivi dei monumenti.
5. Architettura degli interni, arredamento e decorazione (biennal e).
6. Urbanistica (bi ennale).
7. Meccanica razionale e st at ica grafica .
8. Fisica t ecnica.
9. Scien za delle costruzioni (bi ennale) .

lO. E stimo ed esercizio professionale.
Il. T ecnologia dei materiali e t ecnica delle cost r uzioni.
12 . Impianti t ecnici.
13. Igien e edilizia .
14 . Topografia e cost ruzioni 'st radali.
15. Restauro dei monumenti .
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2) Complementari:
1. Arte dei giardini.
2. Scenografia .
3. Decorazione.
4 . Materie giuridiche.

Gli in segnamenti bi ennali comp ort ano l'esame alla fine di ogni
anno di corso ; n on può essere ammesso alsecondo esa me chi non abbia
superato il primo.

ART. 12.

Per la iscrizione ad al cune delle materie prevedute nel piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre cons ide rate n ei loro
riguardi come propedeutiche. An alogo vincolo di preced enza è st a­
bilito fra le materie anzidette p er quanto riguarda gli esami.

Le . precedenze sono stabili te nel modo seguente:

Biennio propedeutico.

Geometria descrittiva ed clementi di proiettiva, prima di appli­
cazioni di geometria descrittiva.

Triennio di applicazione.

Elementi di composizione, prima ·di composizione architetto­
nica I.

Meccanica razionale e st at ica grafica , prima eli scien za delle costru­
zioni I.

Scienza delle costruzioni I , p rima di t ecnolo gia dei materiali e
tecnica delle costruzioni.

Fisica tecnica, prima di impianti tecnici.

ART. 13.

Fra le materi e di insegnamento della Facoltà di Architettura,
allo scopo di st abili re una differenziazion e da quelle della Facoltà
di Ingegneria , si considerano come costituenti il gruppo delle materie
artistiche le seguen t i : Storia dell'arte e st oria e st ili dell'architettura;
Disegn o dal v ero; Plastica ornamentale; Elementi di comp osizione ;
Composizione architettonica; Caratteri di stributivi degli edifici ; Carat­
teri stiIistici e costruttivi dei monumenti; Architettura degli interni,
arredamento e decorazione; Urbanistica; R estauro di monumenti;
Scenografia; Decorazione; Arte dei giardini.
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TITOLO IV

ISCRIZIONI ED AMMISSIONI

ART. 14.

Possono essere am messi al primo anno del biennio propedeutico
agli st udi di in gegn eria solt an t o gli st uden t i forniti del diploma di
maturità cla ssica o scien t ifica .

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione d 'ingegneria gli st uden t i che abbiano supe ra t o tutti gli esami
dell e materie fondamentali del biennio proped eutico e abbiano alla
fine del biennio stesso supe ra t o una prova attestante la conoscenza
di due lingue st r an iere moderne a scelta .

ART. 15.

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeutico
agli st udi di architettura soltan t o gli st uden t i forniti del diploma di
maturità cla ssica , scien t ifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione di architettura soltan t o gli st ude n t i che abbiano supe ra t o gli
esami in tutti gli in segnamenti fondamentali del biennio propedeu­
ti co e di due almeno da ess i scelti tra i complementari del biennio
med esimo .

ART. 16.

Gli st udenti provenienti da Scuole estere possono esse re iscritti
soltan t o dopo che il Cons iglio della Facoltà competente abbia rico­
nosciuto la eq uipo llen za dei loro titoli di st udio, designando l'anno
di corso al quale essi risultano idonei , le materie di detto anno di cui
d evono supe rare gli esa mi ed , even t ualme nte, quelli degli anni pre­
ce den t i, rispetto aIIe quali la loro preparazione ri sultasse in difetto.

ART. 17.

Gli st uden t i che hanno compiut o con successo il primo anno del
biennio propedeutico agli st udi d'ingegneria po ssono essere iscritti
al secon do anno del biennio proped eutico della Facoltà di Architettura.

ART. 18.

Gli st uden t i della Facoltà di Ingegn eria devono optare per una
sezione deIIa Facoltà stessa all'atto della iscrizione al triennio di appli­
cazione. La scelta di uno dei gruppi, n ei quali è suddivisa la Sezione
industriale, si fa invece all 'atto della iscrizione al quinto anno di studi.

96



Gli studenti della Facoltà' di Ingegneria, che abbiano compiuto
con esit o favorevole il t erzo anno come allievi di una delle tre Sezioni,
possono; dietro loro domanda, esse re iscritti al quarto anno di un'altra
S ézione, ' ferino l'obbligo di iscriver si alle nuove materie del t erzo anno,
spe ciali alla Sezione alla quale fanno passaggio e sostene re i r elativi
esami prima di quelli dell'ulteriore loro curricolo di st udi.

ART. 19.

I laureati in una delle Sezioni di ingegneria possono essere am­
messi al quinto anno di una Sezione diver sa con l'obbligo di iscri­
zione e di esame p er tutte le materie p er le quali la nuova Sezione
differisce ' da quella n ella quale hanno conseguit o la prima laurea.

Il conseguime nto della secon da laurea è sottopost o all e mede­
sime con dizioni e procedure indicate per la prima, con l'obbligo di
superare gli esa mi che n el piano degli st udi della nuova Sezione sono
indicati per il t erzo e quarto ann o, prima di presentarsi a quelli del­
l'ultimo.

ART. 20.

I laureati in ingegneria po ssono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura, con la dispen sa dalla fr equenza e dagli
esami di tutte le materie scien t ifiche insegnate n ella suddetta Facoltà,
ma con l'obbligo di . sostene re gli esami di tutte le materie artistiche,
il cui insegnamento venga impartito n el bi ennio, prima di ac cedere
agli esami delle materie artistich e del triennio.

In conformità delle di sposizioni di cui all'art. 81 del R. D ecreto
31 dicembre 1923, N. 3123 , sull ' ordina men t o della istruzione artistica,
coloro ch e abbiano supe ra t o gli esa mi finali del biennio del cors o spe ­
'dale di architettura presso le Accademie di Belle Arti e coloro ch e
posseggano il diploma di professore di disegno architettonico, purchè
sian o al t empo stesso muniti della maturità classica o scien t ifica o
artistica, sono ammessi al t erzo anno della Facoltà di Architettura,
con di spen sa dagli esami delle materie artistiche del biennio.

E ssi però non po sson Q esse re ammessi a sostenere alcun esa me del
terzo anno, nè esser e iscritti al quarto, se prima non abbiano supe ­
rato tutti gli esa mi delle materie del biennio, delle quali, a giudizio
del Con siglio di Facoltà, siano in debito.

ART. 21.

Alla fine di ogni quadrimestre scolastico cias cun professore tra­
smette alla Direzione una notizia sulla fr equenza: e un giudizio sul
profitto di ogni singolo allievo accertato durante il quadrimestre stesso
per mezzo di interrogatori e di prove scritte, grafiche e sperimen t ali,
a seconda del carattere della materia d'insegnamento.
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ART. 22.

In accordo con gli apprezzamenti contenuti nel rendiconto qua­
drimestrale il professore concede o nega all'allievo la firma di fre­
quenza.

Allo st udente che manchi di una delle due firme di frequenza
può essere negata l'ammissione agli esa mi in quelle materie per le
quali la fìrma v'gli sia sta ta negata.

L'esclusione dagli esami vien e deliberata dal Consiglio di Facoltà
competente su motivata proposta del professore della materia su cui
verte l'esame.

Il Direttore rende esecutiva la deliberazione; la Segreteria ne
prende nota n el registro della carriera scolast ica dell'interessato.

Lo st uden te, al quale sia negata l'ammissione all'esame di una
materia, ha l'obbligo di ripetere in un anno su ccessivo l'iscrizione e
la frequenza per la detta materia.

TITOLO V

ESAMI

ART. 23.

Gli esami consistono in prove orali, grafiche, scritte e pratiche
secondo le modalità st abilit e, per ciascun esame, dai Consigli di Facoltà.

ART. 24.

P er ciascuna delle due sessioni d'esame si tengono due appelli:
per le materie per le quali l'esame consiste prevalentemente nella valu­
tazione di elementi grafici o plastici si tiene un solo appello.

ART. 25.

Entro il quindici dicembre ciascun allievo del quinto anno pre­
sen t a alla Direzione domanda in cui son o elen cate, in ordine di pre­
ferenza, tre materie di insegnamento, n el cui ambito egli chiede di
svolgere un t ema o un progetto costituente la tesi di laurea.

Il Consiglio di Facoltà competente _ripar t isce le domande fra le
varie materi e. Gli in segnanti trasmettono alla Direzione, prima della
chiusura del primo quadrimestre, l'elenco delle t esi assegnate ed even­
tualmente delle sottotesi complementari.

Lo svo lgiment o della tesi deve essere fatto dall'allievo col con­
trollo del professore ch e l'ha assegnat a , coadiuvato dai suoi assistenti.
Possono più professori collaborare al controllo di una determinata
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tesi o suggerire al candidato particolari ricerche attinenti alla tesi
stessa.

Per gli allievi architetti la tesi consiste nella redazione di un pro­
getto architettonico completo, sia sotto ii punto di vista artistico, sia
sotto quello tecnico.

ART. 26.

Per essere ammesso all'esame di laurea in ingegneria lo studente
deve aver seguito i corsi "e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali del triennio di applicazione prescritti per la Sezione
da lui scelta ed in quelli complementari nel numero minimo di due
per "la Sezione civile, di sei per la Sezione industriale, di quattro per
quella mineraria.

Per essere ammesso all'esame di laurea in architettura lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali del triennio di applicazione ed in due almeno da lui
scelti fra i complementari.

ART. 27.

Otto giorni prima del giorno fissato per gli esami di laurea, la
Commissione esaminatrice prende visione delle tesi presentate dai sin­
goli studenti e, sentiti i professori che ne hanno sorvegliato lo svolgi­
mento, decide sulla ammissione alla prova di ciascun candidato.

,
ART. 28.

L'esame di laurea per gli ingegneri consiste nella discussione
pubblica della tesi e delle eventuali sottotesi.

Tale discussione, diretta a riconoscere ii processo mentale e le di­
rettive seguite dal candidato nello svolgimento della tesi, può esten­
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica e scientifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono ii suo curricolo di studi.

ART. 29.

L'esame di laurea per gli architetti consiste anzitutto nella ese­
cuzione di due prove grafiche estemporanee su tema di architettura:

la prima di carattere prevalentemente artistico;

la seconda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla
scienza delle costruzioni.

Ciascuno dei due temi per le prove indicate viene scelto dal can­
didato fra "due propostigli dalla Commissione.
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La prova orale di laurea p er gli architetti consiste nella discus­
sione, sotto il punto di vi sta sia artistico, sia t ecnico, della t esi e dei
due elaborati este mp orane i, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali st udiate dal can didat o nel curricolo di st u di da lui seguito.

ART. 30.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il corso che, a cag ione della con dotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI

DELL'ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA

ART. 31.

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla Dire­
zione del Politecnico en tr o il m ese di maggio dell'anno accademico
preced ente a quello cui i programmi si riferiscono.

L'esame e l'approvazione dei programmi spetta, secondo la ri spet­
tiva competenza, ai Consigli delle Facoltà, i quali seguon o come cri­
t eri fondamentali di giudizio:

a) il coordiname nt o del programma proposto dal libero docente
col piano generale degli st udi del Politecnico;

b) il principio ch e l'esercizio della libera docenza può rendere
particolari ser vi gi all'insegnamento t ecnico superiore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di speciali capitoli o di rami
nuovi delle di scipline t ecniche fondamentali che presentano interesse
p er il progresso scien t ifico ed industriale.

Per i liberi doc enti che p er la prima volta intendano t en ere il
corso n el Politecnico, il t ermine di cui al primo comma del presente
articolo è protratto fino ad un m ese prima dell'inizio dell'anno acca­
demico.

ART. 32.

Spetta pure ai Consigli delle Facoltà decidere in quali easi i corsi
dei liberi doc enti po ssano essere riconosciuti come pareggiati a senso
dell'Art. 60 del Regolamento Generale Universitario. Tale qualifica
può essere data solt an to a quei corsi ch e per il programma dell'inse­
gnamento e per il numero delle ore settimanali di lezione possono con­
siderarsi equipollenti ad un corso ufficiale.
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ART. 33.

Per le discipline il CUI Insegnamento richieda il suss idio di labo­
ratori e di esercit azioni pratich e, il libero docente deve unire alla pro­
posta dei suoi programmi la dimostrazione di essere provveduto dei
mezzi n ecessari p er eseguire le esercit azioni stesse .

I Direttori di laboratori po ssono concedere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo credano opportuno
e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e col compit o che
ad essi spe tta p er gli in segnamenti ufficiali.

Il libero do cente deve però assumer si la responsabilità p er i guasti
e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei materiali e
dei mezzi spe riment ali che gli vengono affidati.

TITOLO VII

SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

ART. 34.

La Scuola di Ingegneria Aeronautica ha la durata di un anno.
Gli in segnamenti son o i seguent i :

a) comuni alle due sezioni :
Aerodin amica I parte . . . ..
Aeronautica generale I parte . .
Motori p er aeromobili . . . . .
Tecnologie aeronautich e (m etallurgie speciali)
Costruzioni aeronautiche I parte . . . .
Attrezzature e st r ume nt i di bordo . . . . .

b) p er la Sezione Costruzioni di Aeromobili :
Aerodinamica II parte. . . . .
Aeronautica generale II parte
Costruzioni aeronautiche II parte .
Tecnologie aeronautiche (la vorazione degli aeromobili)
Aerologia .
Collaudo e manovra degli aeromobili . .
Balistica del tiro e del lancio per aerei .

c) per la Sezione Costruzione di motori:
Costruzione e progetto di motori . . . . . .
Tecnologie aeronautiche (lavorazione dei motori)
Complem enti di Dinamica e di T ermodinamica .
Impianti di prove sui motori. . . . . . . . .
Meccanica delle eliche e del loro accoppiamento al motore

quadrimestri
l
l
2
l
l
l

2
l
2
l
l
l
l

2
2
l
l
l
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A RT. 35.

Nella Scuola potranno inoltre essere impartiti i seguenti gruppi
di conferenze e di insegnamenti monografici:

Armamento ed impiego militare degli aeromobili,
E sercizio delle aviolinee.
Diritto aeronautico,
Radiotecniea.

ART. 36.

Alla Scuola di Ingegneria Aeronautica po ssono essere ammessi :
l) I laureati in una Facoltà di Ingegneria in Italia .
2) Gli Ufficiali del Genio Aeronautico, secon do quanto è disposto

dall'art. 146 del T esto Unico delle leggi sull 'ist ruzione universitaria,
approvato con R. Decreto 31 agosto 1933 , n. 1592.

3) Gli st ranieri, provvisti di titoli conseguiti presso Scuole est ere,
ritenuti sufficien t i dal Consiglio di Facoltà.

ART. 37.

Sono obbligatorie per gli in scritti le prove di profitto delle sin ­
gole materie di insegnamento elencate nell'art. 34, ri spettivamente
per ciascuna sezione, alla quale l'allievo appartien e. Alcune di tali
prove potranno esse re riunite in esame unico, se relative ad insegna­
menti affini. Inoltre gli inscritti dovranno supe rare , o aver superato,
nel precedente curricolo di stu di, due dei quattro in segnamenti mono­
grafici di cui all'art. 35.

Per ciascuna sezione, è prescritto un esame scritto di gruppo.

ART. 38.

Al t ermine del cors o, l'allievo già preced entem ente laureato in
una Facoltà di Ingegneria italiana, che abbia supe rat o tutti gli esami
prescritti nell 'articolo precedente ed abbia curat o lo svolgiment o
complet o di un progetto di aeromobile p er la Sezione cost r uzione di
aeromobili, o dell 'apparato motore per la Sezione costruzione di motori,
nei quali progetti consiste r à la t esi di laurea, può essere ammesso
all 'esame gene rale per il conseguimento della laurea in Ingegneria
Aeronautica , che si svolge sec ondo il disposto dell 'Art. 28. La distin­
zione fra le due Sezioni sul diploma di laurea sarà limitata ad un sotto­
titolo. Agli allievi non preced entem ente laureati in una Facoltà di
Ingegneria italiana cons iderat i nel comm a 2° e nel comma 3° del­
l'Art. 36 sarà rilasciato al t ermine un cer t ificat o degli esami superat i .
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, A RT . 39.

Gli inscritti devono pagare la tassa d'immatricolazione, la tassa
di iscrizione e la sopratassa speciale annua d'iscrizione; le sopratasse
per esami di profitto e di laurea; il contributo speciale per opere spor­
tive e assistenziali, nonchè la tassa di laurea, cosi come precisati da
disposizioni di legge per gli st u den t i iscritti a corsi della Facoltà di
Ingegneria.

TITOLO VIII

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Corsi di perfezionamento.

A RT. 40.

Presso la Facoltà di Ingegn eria del P olitecnico di Torino sono
istituiti i Corsi di P erfezionamento di cui agli articoli seg uent i del
presente Titolo. .

Essi si propongono di svolgere con più larga base gli st udi ri guar­
dant i sing oli rami della t ecnica, in modo da cre are ingegneri dotati di
compe te nza speciale e di conco rre re a formare le di scipline per i nuovi
capit oli della scienza dell 'ingegnere ch e il progr esso t ecni co richied e.

Lo svolgiment o di ogni Corso è coordinato da un Direttore che,
sa lv o le dispo sizioni specia li previste per singoli Corsi negli articoli
seg ue nt i, è annualmente nominato dal Consiglio della Facoltà di Inge­
gne ria .

A tutti i Corsi di P erfezionamento possono di norma esse re iscr itti
soltant o coloro che hanno compiuto il Corso di st udi in in gegn eria e
conseguita la relativa laurea sa lvo le disp osizioni speciali previ st e per
sing oli Corsi negli articoli segue nt i.

Il numero degli alli evi che ogni anno potranno esse re iscritti ai
sing oli Corsi di P erfezionamento ve rrà fissato dai risp ettivi Direttori,
compat ibilme nte con la potenzialità dei laboratori e con le esige nze dei
Corsi normali di I ngegn eri a. .

A chi abbia fr equentato un Corso di P erfezionamento per la durata
prescritta, v iene rilasciat o un cert ificato della fre quenz a e degli esa mi
event ualmente supe rat i.

Coloro che hanno supe rato tutti gli esami speciali di un Corso di
P erfezionamento e sono in possesso della laurea prescritta p er l' iscri­
zione, sono ammessi ad una prova finale sec on do modalità precisate,
p er ogni Corso, dal Consiglio della F acoltà di Ingegneria ed indicate
n ell 'apposito manifesto annualmente pubblicato dal P olitecnico.

Le Commissioni per gli esami di profitto delle sing ole materi e
spe ciali di ogni Corso di P erfezionamento son o cos titu ite di tre ins e-
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gnanti ; la Commissione esaminat rice per la prova final e di CIascun
Corso è cost it uit a da cinquc insegnanti. La com posizione di tutte le
predette Commissioni è determinata dal Preside della Facoltà di Inge­
gneria, sen t ito per ogni Corso il risp ettivo Direttore.

ART. 41.

Il Corso di perfezionamento in elettrotecnica" Galileo Ferraris"
comprende i segue n t i in segnamenti:

Elettrotecnica gen erale e compleme nt are ;
Misure elettriche ;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettrome ccaniche ;
Comunicazioni elettrich e;

integrati dajnsegnamenti sin goli su argomenti sp eciali.
Il direttore del Corso è il titolare di elettrot ecnica .
In sua mancanza il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà

di Ingegn eria. .
Il Corso ha la durata di un anno accademico ed è suddiviso in

due Sezioni: elettrome ccanica e comunicazioni.
Ad esso possono esse re iscritti i laureati in ingegneria od in fisica.
L 'esame finale cons iste in una prova scri tta ed in una orale.
A chi abbia compiut o il Cors o e supe ra t o tutti gli esami prescritti

vien e rilasciato un cer t ificato degli esami supe rat i.
La Commissione esaminat r ice è composta di cinque professori di

ruolo, di un libero docente e di un membro est r aneo all 'insegnamento,
scelto fra gli ingegneri che ricoprano cariche direttive in uffici tecnici
dello Stato o che abbiano raggiunta m eritata fama n el libero esercizio
della professione.

Possono v enire ammessi al Cor so anche gli ufficiali di Artiglieria,
Genio e Marina anch e se sprovvist i del diploma di ingegn er e.

A RT. 42.

Il Corso di perfezionamento in chimica industriale ed in elettro­
chimica si divide in due sezion i : Corso di chimica industriale e Corso
di Elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Con siglio della Facoltà di Ingegneria.

I. Al Corso di perfezionamento in chimica industriale possono
essere iscritti i laureati in in gegn eria ed i laureati in chimica .

Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono
fr equentare i cors i generali di chimica do cimastica ed industriale e
superare i relativi esami.
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Il Corso comprende i seg uen t i insegnamenti:

p er i laureati in ingegneria:

Complem enti di chimica fisica o di elettrochimica;
Complem enti di chimica organica con applicazioni all'industria;
Macchinario p er le industrie chimich e;

p er i laureati in chimica :

Elettrochimica e elettro me tallurgia; i a scelta
Metallurgia ;
Complem enti di chimica organica con applicazioni all'industria;
Macchinario p er le industrie chimiche ;

per tutti gli allievi:

E sercitazioni pratich e di analisi e preparazioni da compiersi n ei
laboratori di: chimica industriale, chi mica do cimastica , elettrochimica ,
chimica fisica e m etallurgica.

Il Corso ha la durata di un anno accademico.
L'esame finale con siste in due prove di laboratorio, n ella reda­

zione di una t esi scritta, preferibilmente spe rime nt ale, n ella discu s­
sione orale di detta t esi e di due t esine,

P er la Commissione valgono le norme dell'art. 41.
A chi ahbia compiuto il Cors o e supe rat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami supe rat i.

II. Al Corso di perfezionamento in elettrochimica po ssono essere
iscritti i laureati in in gegneria ed i laurea ti in chimica o in fisica.

Gli iscritti ch e non lo abbian o precedentemente fatto , debbono
fr equentare i corsi generali di elettrotecnica , di chimica-fi sica , di elet­
trochimica cd elet t rome t allurgia e di mi sure elettriche (un quadri­
mestre) e supe rare i relativi esami.

Il Corso comprende gli in segnamenti di:

Complementi di chimica -fisica e di .elettrochimica ;
Complementi di elettrotecnica.

Inoltre gli allievi dehbon o svolgere in laboratorio una t esi, di
preferenza spe ri ment ale.

Il Corso ha la durata di un anno ac cademico.
L'esame finale cons iste n ella redazione di una t esi scritta, ne lla

discussion e sulla t esi stessa e in una breve conferenza preparata su
t ema scelt o dalla Commissione.

Per la Commissione valgono le norme dell 'art. 41.
A chi abbia compiuto il Corso e superat o tutti gli esa mi prescritti

viene rilasciato un certificato degli esa mi supe rat i.
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ART. 43.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria comprende
seguenti insegnamenti:

Miniere;

Geologia e giacimenti minerari;
Chimica -fisica;

Analisi t ecnica dei minerali.

Il direttore è nominato dal Consiglio della Facoltà d'Ingegneria.
Il Corso ha la durata di un anno a ccademico.
È prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del Corso.
Al Cor so possono essere iscritti i laureati in ingegneria.
L 'esame finale consiste n ella redazione di una t esi scritta con­

cernente un giac iment o o un gruppo di giac iment i e n ella di scussione
orale di detta t esi e di due t esine, il cui argomento riguardi le materie
d'insegnamento.

La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 41.
A chi abbia compiut o il Corso e super a t o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato d egli esa mi -superat i.

ART. 44.

Il Corso di Specializzazione nella" Motorizzazione" (automezzi)
ha la durata di un anno accademico. Gli insegnamenti sono :

Cost ru zione degli aut oveicoli (con disegno);
Motori per automobili (con di segno e laboratorio);
Costruzione motori p er autoveicoli ;
Problemi speciali e prestazione automezzi militari;
Equipaggiamenti elet trici;
T ecn ologie speciali dell 'automobile.

Il Corso è integrato da cicl i di conferenze sui seguen t i argomenti:

A pplica zione della gom m a negli autoveicoli ;
Cost r uzione d elle ca rro zzerie ;
Da visite a Laboratori ed Officine e da un corso pratico di guida

presso l'A. C. I.

Le prove di profitto dell e sin gole materie di insegnamento consi­
st on o in esam i orali.

L'esame finale consiste n ella di scussione di un progetto che ogni
allievo è t enuto a svolge re durante l'anno.

Agli allievi che abbiano compiuto il corso e superat o gli esami
prescritti, v iene rilasciato un ce r t ifica to degli esam i supe r at i.

La Com miss ione esaminatrice è costituita secondo il di sposto
d ell'art. 41.

106



Al Corso po ssono essere iscritti i laureati in Ingegneria.
Possono pure essere ammessi gli Ufficiali dell'Esercito e della

Marina, se comandati dai ri sp ettivi Ministeri, anche sprovvisti di
laurea, ma che abbiano superati gli esami del corso di completamento
di cultura, appositamente istituito presso il Politecnico di Torino.

Il Corso di completamento di cultura è istituito come corso di
preparazione al corso di specializzazione n ella motorizzazione ed ha
la durata di un anno accademico.

Gli insegnamenti sono i seguen t i :

Meccanica applicata alle macchine (con disegno e esercit azioni) ;
Scienza delle costruzioni; ·
Fisica t ecnica ;
T ecnologie generali ;

comuni con gli allievi del 3° anno di Ingegneria Industriale, integrati
da due cor si speciali:

Disegno e costruzione di macchine (2 quadrimestri);
Chimica organica t ecnologica (1 quadrimestre).

Al Corso possono essere ammessi gli Ufficiali in S. P. E. dell'Eser­
cito e della Marina, provenienti dalle Accademie e dalla Scuola di
Applicazione di Artiglieria e Genio, comandati dai ri spettivi Ministeri
anche sprovvisti di laurea.

ART. 45.

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di armi e
artiglierie comprende i seguenti insegnamenti :

balistica esterna;
costruzione di armi portatili e artiglierie;
armi portatili; artiglieri e, traino ed in stallazioni diverse;
esplosivi di guerra;
fisica complementare;
metallurgia;
organizzazione scien t ifica del lavoro;

e relative esercit azioni pratiche.
Il Corso ha la durata di un anno accademico.
Ad ess o possono esse re iscritti i laureati in ingegneria.
L 'e same finale consiste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Cors o e supe rat o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami superat i .
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 41.
Possono pure esse re ammessi al Corso gli Ufficiali dell'Esercito

e della Marina anch e se sprovvist i della laurea in ingegneria, coman­
dati dai ri spettivi Ministeri.

107



A RT. 46 .

Il Corso di perfezionamento in Armamento Aeronautico e suo im­
piego, ha la durata di un anno e sv olge i segue nt i insegnamenti:

Aerodinamica I e II (problemi speciali con ese r cit a zioni e labo-
ratorio). . . . . . . . . . . . . ...

Balistica speciale per a erei . . . . . . . . . . . . . . . .
Ar mamen t o e cost r u zioni aeronautiche militari . . . . . . .
Ae ro n au t ica gener a le (problemi specia li relativi alle manovre

di acrobazia e di com battime n t o) . . ...
E splosivi ed aggr essivi chimici . . . . . . . .
Ar mi automatiche e m ezzi di offesa p er ca du t a
Fisica com plemen t are . . . . .
T ecnologie e m etallurgie specia li
Impiego militare d egli aeromobili
Siluro, su oi m ezzi di stabilizzazione, propulsione e lancio dal­

l'aereo e dalla nave e sua offesa . .

quadrim.

1
2
2

1
1
2
1
1
1

1

Nel Corso son o inoltre sv olti gruppi di conferenze sull'impiego
militare dell e a eronavi, sui motori di aviazione e sugli strumenti di
bordo.

Le prov e di profitto sulle sin gole materie di insegnamento consi­
stono in esa mi or ali ed in una prova scri tta di gruppo.

L'esame finale consiste n ella di scussione di un progetto di arma­
mento per a eroplano che ogni allievo è t enuto a svolgere.

A chi abbia compiuto il Corso e superato gli esami prescritti viene
rilasciato un certificato degli esam i supera t i .

La Commissione esamina t rice è composta di cinque Professori,
di un Ufficiale del Genio Aeronautico delegato dal Ministero d ella
Aer onau t ica e di un libero do cente di materie affini .

Son o ammessi al Cor so i laureati in Ingegneria e gli Ufficiali del
Genio Aerona ut ico comandati dal Ministero dell 'Aeronautica secondo
quanto è di sp osto dall'art. 146 del T esto Un ico dell e leggi sulla istru­
zion e universitaria, approvato con R. D ecreto 31 agosto 1933, n . 1592.

ART. 47.

Gli iscritti al Cor so di perfezionamento in Balistica e costruzione
di armi e artiglierie, ovvero a quello di Armamento aeronautico e
su o impiego , potranno optare per al cune dell e materie con ten u te nel­
l' altro corso in sost it u zione o in aggiunta di quell e che lo Statuto pre­
ve de p er il corso di perfezi onamento al quale si son o iscritti.

Il Consiglio della Facoltà deciderà v olta p er volta sul curricolo
di st udi che l' allievo avrà precisato n ella sua richiesta.
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ART. 48.

Il Corso di perfezionamento in Ingegneria Nucleare "Giovanni
Agnelli " ha la durata di un anno accade mico e com pre nde i seg ue nt i
insegnamenti:

fisica nucleare;
chimica degli impianti nucleari ;
t ecnologie nucleari ;
r eattori nucleari;
impianti nuclear i.

Esso sa rà inoltre integrato da insegname n ti m on ografici o da cicli
d i conferenze sulla protezion e dall e radiazi on i, sull' impieg o dei trac­
cian t i e su quegli altri argom enti speciali che il con tinuo svilup po della
sc ienza dell' energia nucleare -ri chied erà.

Detti speciali in segnamenti integrativi saranno ogni anno precisati
d al Cons iglio dell a Facoltà di Ingegneria ed indica ti sull'appos ito
manifesto del corso.

ART. 49.

Il numero degli allievi, che ogni anno potranno essere iscritti
ai Corsi di perfezionamento in elettrotecnica, in chimica industriale,
e in elettrochimica, in in gegneria mineraria , n ella motorizzazione,
in balistica e costruzioni di armi e artiglierie, in a rmamento aeronau­
t ico e suo impiego , verrà fissato dai ri sp ettivi direttori compat i­
bilmente con la potenzialità dei laboratori e con le esigenze dei corsi
norm-ali di ingegneria.

ART. 50.

Le tasse e soprat asse scolas t iche
di perfezionamento sono le seguenti:

Tassa di iscrizion e
Sopratassa esami

per gli allievi iscritti al Corsi

L. 8000
» 7000

Oltre ai contributi di laboratorio in mi sura da determinarsi dal
Consiglio di amministrazione.
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PIANO DEGLI STUDI

per le lauree in Ingegneria Civile , Industriale e Mineraria.

(Anno Accademico 1957-1958).

Parte I. - Ripartizione degli insegnamenti e pre cedenze negli esami .

BIENNO PROPEDE UTICO

o
Zz
-<
o....

1.1
1.2

1.3

1.4

1.5
1.6

Insegnamenti

Analisi matem atica algebrica
Geometria ana lit ica con element i di proiettiva

{
F isica speriment ale I } (abbinati .
E ser citazioni di Fisica I nell'esame)
Chi mica genera le ed inorgani ca con element i di orga­

ni ca
Disegno I
Miner alogia e geologia

Pr ecedenze

o
Zz
-e

2.1
2.2

2.3

2.4
2.5
2.6
2.7

Analisi matematica infinitesimale
Geometria descrittiva con di segno

{
Fisica sperimentale Il } (abbinati)
Eserc it azioni di Fi sica Il nell' esame)
Meccanica razional e con eleme nti di Statica grafica
Disegno Il
Archi te ttura t ecni ca I
Disegno di macch in e e progetti

1.1; 1.2
1.2

·1.3

1.1 ; 1.2 1.3
1.5
1.5
1.5

\

Triennio: Sezia"ne civìle,

PrecedenzeInsegnamenti

Scienz a delle cost ruzioni
Chim ica applicat a
Elettrotecni ca
Meccanica applicata all e macc hine
Fi sica tecnica
Tecnologie gene ra li (corso ridotto)
Com pleme nt i di architetto t ecni ca I (abbin ato

nell'esame con 4.5)
Gli alli evi proveni enti da altri bienn i devono

iscriver si al corso 2.6 (20 anno).
N. B.

3.1

\

3.2
3.3
3.4
3.5

/

3.6
3.7

o
Zz
-<
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I nsegnamenli

4.1 Idraulica
O 4.2 Materi e giuridiche ed econo miche
Z 4.3 Topogra fia con eleme n ti di geo des ia
Z 4.4 Macch in e< 4.5 Architettura tecnica II
o

4.6 Scienz a delle costruzioni II"'" 4.7 Geolog ia applica ta

I °a °';:: 5.1 Cost ruzioni in legno ferro e cemento armato
::l'''a 3 5.2 Est imo civile e rurale

\

o 5.3 Cost ru zioni st rada li e ferroviari e
'" al

5.4 Arc hite t t , e composizione l(abbinatiarchite ttonica;a
5.5 T ecni ca urbanistica nell' esame

f,;I;l
O 5.6 Igiene applicata all'ingeg ne ria
Z
Z ' (3

5.4 Cost ruzioni idrauliche I e II } (abbinati< :.::I
o ::I 5.5 Impianti speciali idraulici ne ll'esame )CI
lJ'> .. 5.6 Igiene app lica ta all' ingeg neria-e....

... 5.4 Cost ruzione di ponti (abbinato.. nell' esame con 5.1)o
e, 5.5 Tecnica ed economi a dei trasporticD
al 5.6 Trazion e elettric a..

E-< 5.7 Te cnica urbanistica

Triennio: Sezione industriale aeronautica.

Precedenze

3.4; 3.5
2.6; 3.1
3.1

3.1
4.2
3.1

4.5

3.1; 4.1

3.1
3.3; 4.4
3.3 ; 3.4
4.5

I nsegnamenli Precedenze

3.1 Scienza delle costruzioni
3.2 Chimica applica ta
3.3 Elettrotecnica
3.4 Meccanica applicata alle m acchine
3.5 Fisica t ecnica
3.6 Tecnologie genera li
N.B. Gli allievi pro venienti da altri Bienni devono iscriversi

anche ai corsi 2.6 e 2.7 (20 anno)

5.1
5.2
5.3

O 5.4
Z 5.5Z;
< 5.6
o 5.7
lJ'>

5.8
5.9
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<

4.1 Idr aulica
4.2 Materie giuridiche ed economic he I
4.3 Topografia con elementi di geodes ia (corso ridotto)
4.4 Macchi ne I
4.5 Cost ruzione di Macchine I (a bbinato nell' esame con 5.3)
4.6 Chimica industriale
4.7 Aerodinamica
4.8 Chim ica fisica (in alternativa con 5.9)

Macchine II
Ma te r ie giuridiche II ed Or ganizzazion e indust ri ale
Cost ruzione di macchine II
Costruz ion i aeronau tiche
Cost ru zioni in legno ferro e ceme nto armato
Met allurgia e met all ografia
Aero na u tica generale
I m pianti in dust ri ali meccanici
Applicazioni indust riali dell ' El et trot ecni ca (in altern a tiva

con 4.8 )

3.4 ; 3.5

3.2; 3.5
3.4 ; 3.5
3.5

3.4; 3.5
4.2
2.7; 3.1; 3.4
3.1
3. 1
3.2 ; 3.6

3.4; 3.6

3.1; 3.3; 3.6



o
Zz
-<
o

'"

o
Z

~

ozz
-<
o
li>

Triennio: Sezione industriale chimica .

Insegnamenti

3.1 Scienza dell e cost ru zioni
3.2 Chimica applicata
3.3 Elettrotecnica
3.4 Meccanica applicata alle macchine
3.5 Fi sica tecnica
3.6 Tecnologie generali
N. B. Gli allievi pro venienti da alt ri Bienni devono iscriversi

anche ai Corsi 2.6 e 2.7 (20 anno)

4.1 Idraulica
4.2 Materie giuridiche ed economiche I
4.3 Topografia con eleme nt i di geodes ia (cor so rid otto)
4.4 .Macchine I
4.5 Costruzione di macchine
4.6 Chimi ca industriale I
4.7 Chimi ca analitica
4.8 Chimica fisica I

5.1 Macchine II (cor so ridotto)
5.2 Materie giuridiche II ed Organizzazione industriale
5.3 Chimica industriale II
5.4 Impianti industriali chimici
5.5 Chimi ca fisica II
5.6 Elettrochimica ed Elettrometallurgia
5.7 Metallurgia e Metallografia
5.8 Impianti industriali mec canici

Triennio: Sezione industriale elettrotecnica.

Pr ecedenze

3.4 ; 3.5
2.7; 3.1 ; 3.4
3.2; 3.5
3.2
3.5

3.4; 3.5
4.2
3.2 ; 3.5
3.6; 4.5 ; 4.8
4.8
4.8
3.2 ; 3.6
3.4 ; 3.6

o
Z

~
o

'"

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
N.B.

Insegnamenti

Scienza delle cost ru zioni
Chimica applicata
Elettrotecnica
Meccanica applicata alle macchine
Fisica tecnica
Tecnologie generali
Gli allievi pro veni enti da alt ri Bienni

an ch e ai corsi 2.6 e 2.7 (20 anno).

/ Pr ecedenze

devono iscriver si

\

ozz
-<
~

4.1 Idraulica
4.2 Materie giuridiche ed economiche I
4.3 Topografia con element i di geod esia (corso ridotto)
4.4 Macchine I
4.5 Cost ru zione di ma cchine
4.6 Chimi ca industriale
4.7 Elettrotecni ca II
4.8 Misur e elettriche I (abbinato nell' esame con 5.6)

I · {Chimica fisica
4.9 (a sce ta) Matematica applicata all ' El ettrotecnica

3.4 ; 3.5
2.7; 3.1 ; 3.4
3.2 ; 3.5
3.3

3.5
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O
Zz
<
o

'"

In segnamenti

5. 1 Macch in e Il (corso ridotto)
5.2 Mater ie giuridiche Il ed Organizzazione industriale
5.3 Impianti industriali elettrici
5.4 Cost ru zione di macch ine elettric he
5.5 Cost ruzioni id raulich e I
5.6 Misure elettriche Il
5.7 Trazione elettrica
5.8 Comu nicazioni elettriche e Radiotecni ca

Precedenze

3.4 ; 3.5
4.2
3.1; 3.3; 3.6
3.1 ; 3.3; 3.4
3.1; 4.1
3.3
3.3; 3.4
3.3; 4.7

Triennio: Sezione industriale meccanica.

3.4 ; 3.5
4.2
2.7 ; 3.1; 3.4
3.1; 3.3; 3.6
3.1
3.2; 3.6

3.3; 4.4
3.4; 3.6

3.4 ; 3.5

Precedenze

3.2 ; 3.5
'3.6
3.6
3.5

devono iscriversi

Macchine Il
Mater ie giuridiche Il ed Organizzazione industrial e
Cost ruzione di ma cchine Il
Applicazioni industriali dell 'Elettrot ecni ca
Cost ru zion i in legn o ferro e ceme nto armato
Metallurgia e Metallog rafia (corso ridotto)
Tecnica ed economia dei t raspo r ti (corso rid otto - in alter­

nativ a con 4.9)
I mpianti industriali meccanici

Idraulica
Ma te rie giuridiche ed economich e I
Topogr afia con eleme nt i di geodesia (corso ridotto).
Macchine I
Cost ruzione di macchine I (abbinato nell'e same con 5.3)
Ch imica industriale
Tecnologie specia li I
Tecnol ogie speciali Il
Chi m ica fisica (in altern at iva con 5.7)

5.8

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5
5.6
5.7

4.1
4.2
4.3
4.4
4.5
4.6
4.7
4.8
4.9

Insegnamenti

\

3.1 Scien za delle Costru zioni
3.2 Chimic a applica ta

O 3.3 E lettro te cnica
~ 1 3.4 Meccanica applica ta all e macchine
< 3.5 F isica tecni ca
~ 3.6 T ecnologie gen erali

N.B. Gli alli evi provenient i da altri Bienni
an ch e ai cor si 2.6 e 2.7 (20 anno)

~ \
< J
~ ~

~ \

~ I
Triennio: Sezione mineraria.

O
Zz
<
o
M

3.1
3.2
3.3
3.4
3.5
3.6
3.7
3.8
N.B.

Insegnamenti

Scienza delle costruzioni
Chimica applicata
E lettrotecnica
Meccanica applica t a all e macchine
Fisica tecnica
Tecnologie gene ra li (corso r idotto)
P al eontologia } (abbi t ' Il' )Geo logia a m a l ne esa me

Gli a llievi provenient i da altri Bienni
anch e al corso 2.6 (20 anno).

devono iscr iversi

Pr ecedenze
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Insegnamenli

\

4.1 Idraulica
4.2 Materie giuridiche ed economiche I

O /4.3 Topografia con elementi di geodesia I (abbinato nel-
Z l'esame con 5.2
~ 4.4 Macchine

4.5 Arte mineraria
~ 4.6 Petrografia

4.7 Geofisica mineraria
4.8 .Chimica fisica

Precedenze

3.4; 3.5
3.1; 3.5

3.8
3.5

O
Z
Z
-<
o
tJ:)

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5
5.6
5.7

5.8

Materie giuridiche II ed Organizzazione industriale
Topografia con elementi di geodesia II
Giacimenti minerari
Metallurgia e metallografia
Impianti minerari
Preparazione dei minerali
Analisi tecnica dei minerali
, { Elettrochimica ed Elettrometallurgia
(a scelta) Applicazioni industriali dell'Elettrotecnica

4.2

3.8; 4.6
3.2; 3.6
3.3; 4.4; 4.5
3.2; 4.5 ; 4.8
3.2
4.~

3.1; 3.3; 3.6

Parte II. - Norme concernenti le sessioni d'esami ed il passaggio da un anno di corso
al successivo.

1. - Sessioni d'esami.

Gli esami di profitto si possono sostenere nell a sessione eSliva, nella sessione
aUlunnale e nell'appello invernale.

La sessione estioa comprende:
a) un appello anticipato per soli sludenli fuori-corso: dal 2 al 15 maggio;
b) due appelli ordinari per tutti gli studenti: dal lO giugno al 25 luglio.

La sessione aUlunnale comprende:
due appelli ordinari per tuui gli studenti: dal lo ollobre al 5 novembre.

L'appello inv ernale si svolge:
a) per tuui gli studenti, dal 3 al 15 gennaio;
b) per i soli studenti fuori-corso, dal lo al 15 marzo.

2. - Norme per gli esami.

Nell'appello invernale gli stu denti regolari, se immatricolati dopo il 1953-54,
non po ssono sostenere più di due esami.

In ciascuna sessione non si può ripet ere un esame fallito nella sessione st essa.
Nell'appello invernale non si può ripetere un esame fallito nell'appello st esso od

in entrambe le precedenti sessioni est iva ed autunnale.

3. - Esami generali di laurea.

Per gli esami generali di laurea sono previsti due turni per ciascuno dei periodi
di esame, così di stribuiti:

{
nella 28 metà di maggio

(sessione estiva) nella 28 metà di luglio
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(sessione autunnale) { nella 2a metà di novembre
nella 2a metà di dicembre

(appello invernale) { nella 2a metà di gennaio
nella 2a metà di marzo.

4. - Studenti in debito di attestazioni di frequenza.

Lo studente in debito di più di una attestazione di .frequenza non può ottenere
l'iscrizione all'anno di cor so su ccessivo e deve iscriversi come ripetente per gli insegna­
menti mancanti di fr equenza. La stessa dispo sizione si applica agli allievi che al termine
del 2° o del 5° anno siano in debito anche di una sola attestazione di frequenza.

L'anno di corso non è valido per lo studente che non abbia ottenuto almeno tre
attestazioni di frequenza:

5. • Iscrizione al 20 anno.

Per ottenere l'i scrizione al 20 anno lo studente - al termine della sessione autun­
nale - deve avere supera to l' esame in almeno tr e degli in segnamenti elencati nel piano
d egli studi del l o anno, dei quali almeno due compresi fra gli insegnamenti l.I, l.2,
i.s, 1.4.

6. - Iscrizione al 30 anno.

Per ottenere l'iscrizione al 30 anno lo student e - al termine della sessione autun­
nale - deve aver supera to gli esami in tutti gli in segnamenti elencati nel piano degli
studi del biennio propedeutico, fatta eccezione per gli insegnamenti 2.6 e 2.7.

Tuttavia lo stu dente che al termine della sessione autunnale si trovi in debito
di esami del biennio, per un numero non superiore a quello che .- in relazione con la
data di immatricolazione - gli è concesso di sostenere come studente regolare nella
sessione invernale, può ugualmente presentare domanda di iscrizione al 30 anno con
la riserva che essa diventi effe ttiva se entro il 15 gennaio egli avrà completato gli esami
d el biennio dimostrando di avere fino allora frequentato i corsi del 30 anno, mentre .
in ogni altro caso assumerà il valore di domanda d'iscrizione a fuori-cor so del 20 anno.

La conc essione suddetta vale anche per gli allievi provenienti da altri bienni,
purchè all'atto della presentazione della domanda con ri serva sia già pervenuto al
Politecnico il loro foglio di congedo e purchè da esso risulti che il passaggio dal l0 al 20

anno è avvenuto con rispetto alle norme indicate al precedente n. 5.
Nella domanda d'iscrizione al 30 anno lo studente deve indicare a quale delle tre

Sezioni: Civile, Industriale, Mineraria, desidera essere iscritto.

7. - Iscrizione al 4° anno.

Per ottenere l'iscrizione al 4° anno lo studente - al t ermine della sessione autun­
nale - deve aver superato gli esami in almeno tre degli in segnamenti 3.1, 3.2, 3.3,
3.4, 3.5 del piano degli studi del 30 anno (di qualsiasi Sezione). .

Nella domanda d'iscrizione al 40 anno gli stude nt i della Sezione industriale devono
optare p er una delle seguent i specializzazioni : Aeronautica, Chimica, Elettrotecnica,
Meccanica. -

8. - Iscrizione al 50 anno.

Per ottenere l'iscrizione al 5° anno lo student e - al termine della sessione autun­
nale - deve aver supera to tutti gli esami degli insegnamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 , 3.5, 2.6
e, se allievo dell a Sezione Industriale, 2.7, nonchè gli esami di alm eno altri due inse­
gnamenti del 3° o 4° anno. Inoltre lo studente deve aver superato, di fronte all'apposita
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Commissione, una prova attestante la conoscenza di due delle tre lingue francese, ingl ese,
tedesca.

Nella domanda d'iscrizione al 5° anno gli studenti della Sezione civile devono
optare per una delle tre sottosezioni: Edile, Idraulica, Trasporti.

9. - Studenti privi dei requisiti richi esti p er l'iscrizione al successivo anno di corso.

Salvo i casi contemplati nel precedente n. 4, lo stu den te di qualsia si anno che
non po ssiede i requisiti richiesti per l'iscrizione all'anno successivo viene con siderato
fuori-corso: in tale po sizione lo studen te non ha obblighi di fr equenza e pu ò sostenere
esami solt an to su di scipline per cui abbia preced entemente ottenuto le prescritte
attestazioni di fr equenza.

lO. - Prova di cultura generale.

L'esame di laurea, per i candidati ch e non hanno supe ra to tutti gli esami del
triennio 'presso il Politecnico di Torino o ch e, dopo l'iscrizione al 3° anno, hanno
dovuto prendere per più di due volte l'i scrizione come fuori-corso, comprenderà una
prova pr eliminare di cultura generale.
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SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA
PIANO DEGLI STUDI





PIANO DEGLI STUDI

La s~uola è su ddivisa in due sezioni:

Costruzione di aeromobili e Costruzione di motori.

Gli in segnamenti sono seguen ti:

Per la sezione Aeromobili:

Aerodinamica.
Aeronautica generale.
Motori per aeromobili.
Te cnologie aeronautiche (metallurgie speciali e lavorazione degli aeromobili).
Costruzioni aeronautiche.
Attrezzature e strumenti di bordo.
Progetto di aeromobili.
Gasdinamica.
Aerologia. .
Collaudo e manovra degli aeromobili.

Per la sezione Motori:

Aerodinamica I.
Aeronautica generale.
Motori per aeroDlobili.
Tecnologie aeronautiche (metallurgìe speciali e lavorazione dei motori).
Costruzioni aeronautiche I.
Attrezzature e st rument i di bordo.
Costruzione e progetto di motori.
Gasdinamica e termogasdinamica.
Impianti di prova sni motorì.
Eliche e turbomacchine.

Oltre alle materie soprassegnate potranno essere svolte serie di conferenze su argo­
menti di specializzazione.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO
IN ELETTROTECNICA

(presso l'Istituto Elettrotecnico Nazionale
« Galileo Ferraris »)

PIANO DEGLI STUDI

\





PIANO DEGLI STUDI

Sezioni: Elettrom~ccanica

Comunicazioni elettriche (Sottosezioni: Radiotecnica e T elefonia) .

"Il Corso ha come fondam ento gli insegnamenti generali di M atematica applicata
all'Eleurotecnica, Eleurotecnica generale, Elettrotecnica complementare, M isure elettriche
(per ambedue le Sezioni), Impianti elettrici, Costruzion i di macchin e eleuriche, Trazion e
elettrica (per la Sezione Elettromeccani ca) e Comunicazioni elettriche (per la Sezione
Comunicazioni Elettriche) impartiti presso il Politecnico' di Torino. Gli alliev i sono
tenuti a dimostrare con esami la conoscenza delle materie di qu esti in segn amenti.

Da tali esa mi possono essere esenta t i (a domanda degli interessati, da presentare
alla Direzione del Corso) qu egli iscritti che provino di aver precedentemente seguit o
con profitto corsi analoghi.

P er ciascuna delle Sezioni o Sottosezioni il Corso consiste in insegnamenti speciali,
integrat i da gruppi di conferenze di cara ttere monografi co, da esercitazioni e prove
teo ric he e sperimentali e da visite e sopraluoghi.

SEZIONE ELETTROMECCANICA

Corsi annuali:

1. Compl ementi di ma cchine elettriche.
2. Alte tensioni .
3. Complementi di impianti elettrici.
4. Apparecchi ioni ci.
5. Metrologia e complementi di mi sure elettriche.

Corsi q~adrimestrali:

6. Tecnologie delle macchine elettriche.
7. "Tecnologie de gli impianti elettrici.
8. Misure industriali sugli impianti elettric i.
9. Materiali magnetici, conduttori e dielettrici.

Esami di gru ppo: 1-6; 7-8.

SEZIONE COMUNICAZIONI E LETTR ICHE

Souosesione radiotecnica.

Corsi annuali:

1. Propagazione e antenne.
2. Circuiti con tubi elettronici.
3. Misure radioelettriche.
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Corsi quadrimestrali:

4. Metrologia.
5 Rappresentazione del campo elettromagnetico.
6. Elettroacustica.
7. Radiolocalizzazione.
8. Radiotrasmettitori.
9. Radioricevitori.

lO. Tecnica delle forme d'onda.
Il. Tecnica delle microonde.

Corsi monografici:

Tecnica televisiva.
Elettronica industriale.
Misure sui tubi elettronici.

Esami di gruppo: 2-10; 3-6; 4-5; 7-11; 8-9.

Souosezione Telefonia.
Corsi annuali:

l. Telefonia manuale e automatica.
2. Trasmissione telefonica.
3. Teoria dei circuiti.
4. Misure telefoniche.
5. Metrologia e complementi di misure elettriche.

Corsi quadrimestrali:

6. Acustica telefonica.
7. Linee e reti.
8. Tecnologia dei materiali telefonici.

Corsi monografici:

Telegrafia.
Cavi telefonici.
Misure acusticotecniche.

E sami di gruppo: 2-5; 6-7.

I corsi monografici non sono oggetto di esame. Tuttavia sulla materia di uno
almeno dei corsi monografici, a scelta del candidato, dovrà svolgersi un colloquio
del cui esito sarà tenuto conto in sede di prova finale del corso.

I frequentatori di una dell e Sottosezioni di Comunicazioni Elettriche possono
chiedere tempestivamente alla Direzione di permutare l'iscrizione ad uno o due dei
corsi indicati per detta Sottosezione con l'iscrizione a uno o due corsi equipollenti
dell'altra Sottosezione.
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CORSO DI SPECIALIZZAZIONE

NELLA MOTORIZZAZIONE
PIANO DEGLI STUDI

9 - A nnuario del Politecnico di Torino .





PIANO DEGLI STUDI

Il Corso è suddiviso nelle due sezioni :

Automezzi da Trasporto e Automezzi agricoli.

che comprendono i seguent i in segnamenti :

Corsi fondamentali comuni alle due sezioni:

Costruzione degli auto veicoli (con di segno).
Motori per automobili (con di segno e lab oratori o).
Costruzione dei motori.
Te cnologie spec iali dell' automobile (con visite ad officine ),
Equipaggiamenti elettrici (1) (con esercitazioni).

Corsi speciali p er la sezione:

AUTOMEZZI DA TRASPORTO

Problemi spec iali e prestazioni degli auto mezzi:
a) per impiego su strada ;
b) per impiego su rotaie ;
c) per impieghi militari.

Costruzione delle carrozzerie .

AUTOMEZZI AGRICOLI
Meccanica Agr aria.
Problemi speciali delle trattrici ag rico le.
Macchine spec iali e apparecc hia ture com plementa ri delle t rattrici (con esercita ­

zioni ' al Centro Nazionale Meccani co Agricolo).

I Corsi saranno completati da un ciclo di conferenze sulle

Applicazioni della gomma alle costruzioni degli automezzi .

(1) Gli alliev i della sezio ne Automezzi ag rico li seguiranno solt an to un a par te d i
qu esto corso, secondo quanto decid erà il docen t e.
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FACOLTÀ DI ARCHITETTURA
PIANO DEGLI STUDI





PIANO DEGLI STUDI

PRIMO ANNO

Analisi matem ati ca e geome t ria analitica Io
Chimica generale ed applicata.
Di segno dal vero Io
Elementi di arc hite ttura e rili evo monumenti Io
Geom etria descrittiva ed elementi di pr oiettiva .
Stori a dell' arte e sto ria e stili archite ttura Io
Lingua st ra nie ra .

SE CONDO ANNO

Analisi matematica e geome t ria analit ica II.
Applicazioni di geometria descri ttiva.
Plastica.
Elementi di archite t tura e rili evo monumenti II.
Elem enti cost rut tivi.
Fi sica generale.
Mineralogia e geologia .
Sto ria dell'arte e sto ria e stili dell' archit ettura II.
D isegno dal ve ro II.

TERZO ANNO

Architettura interni, arredamento, decorazione Io
Caratteri distributivi edifici.
Caratteri st ilis ti ci e cost ru ttivi mo numenti.
E lement i di composizione.
F isica tecni ca.
I giene edilizia .
Meccanica razionale.
Topografia e cost ruzioni st rada li.

QUARTO ANNO

Architettura interni , arredamento e decorazione II.
Composizione arc hite ttonica Io
Impianti te cni ci.

.Scienza delle costruzioni Io
Restauro dei monumenti.
Urbanis t ica I.
De corazione.

QUINTO ANNO

Composizion e arc hitettonica II.
Urbanis t ica II.
Scienza delle cost ruz ioni II.
Tecnologia dei materiali. e tecnica delle cost ruzioni .
Es t imo ed esercizio professiona le e Mater ie giurid iche.
Scenografia ed Arte dei gia rdiui.
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA





lo e 20 Quadrimestre 1957-58

16 ' / . 17 18 ' / 2 1915' / 2141211lO9

l o ANNO - INGEGNERIA

, -
s~~i~~1~[aa~;1 Seminario Geometria - S'I ' l' - (Aula I) I

Min er alogia
Geometria Chimica Analisi I Eserc, Fisica - s'I' 2&• (1st. Fisica e Aula 3)
analitica generale matematica

I
Semi nario A nalis i

I
(Aula 8)

(Aul a I) (Aula I) (Aula I) Di segno - s'I' 3&- (Aula 17)
S'I' 3&- (Aula 2)

Disegno - s'I' 4' - (Aula 17) Semi nario A nalisi
S'I' 4' - (Aula 2)

Es. A nalisi Es. A nalis i S~~3=':tZ:[aa~; 1 Seminario Geometria - S'I ' 3' - (Aula I) I
Fisica Sq. l ' I s'I ' 3& S'I' 2' I Sq. 4& I E serc. F isica - S'I ' 4' - [I st , Fisica e Aula 3)

spe rime ntale
(Aula 61 (Aula 7) (Aula 6) (Aul a 7)

I
Semi nario A nalisi

I
(Aula I) Es. Geometria Es. Geometria Disegno - s'I ' 1& - (Au la 17)

S'I' 1&- (Aula 2)

Sq.2' I S'I ' 4' S'I' 1& I S'I ' 3& Di segno - s'I' 2& - (Aula 17) Seminario A nalisi
(Aula 16) (Aula 17) (Aula 16) (Aula 171 Sq, 2&- (Aula 2)

Mineralog ia Geome t ria Chimica Anali si
ana litica gene ra le matem atica

(Aula 8)
(Aula I) (Aula I) (Aul~ I)

Es. Analisi Es. A nalisi Es . Mineral.JSemi nario Geometria _ S • 2' _ (Aula I) I
Sq. 1& I S'I ' 3& S'I' 2' I S'I. 4&

S'I' 2&- (Aul a 1)1 q

Fisica I Eserc, Fisica - S'I' 1&- [I st , Fisica e Aula 3)
spe ri mentale

(Aula 6) (Aula 7) (Aula 6) (Aula 7)

E serc, Chi mica

I
(Aula I) Es . Geometria Es. Geometria Di segno - s'I' 4' - (Aula 17)

S'I ' 4' • (Aula 5)

Sq .2& I S'I ' 4' S'I . l' I S'I ' 3& Dis egno - s'I' 3&- (Aula 17) Eserc, Chimica
(Aula 16) (Aula 17) (Aula 16) (Aula 17) S'I . 3&- (Aula 5)

~~4~tz=r.a~i l Seminario Geometria - S'I ' 4& - (Aula I) I
Mine ra logia Geom etri a Chimica An ali si I Es erc. Fisica - S'I' 3' • (1st. Fisica e Aula 3)

ana litica generale matematica
(Aula 8)

'(Aula I) Di segno - s'I' 2&- (Aula 17)

I
Eserc, Chimica

(Aula I) (Aula I) S'I' 2&- (Aula 5)

Di segno - S'I ' 1& • (Aula 17) Eserc. Chi mica
s'I ' l' • (Aula 5)

Es. A nalisi Es . A nalisi
Fisica s'I ' 1& I s'I' 3' S'I ' 2' I S'I' 4'

N. B.• Gli a llievi sono di visi in 4 squadre cont rassegna tespe rimentale (Aula 6) (Aula 7) (Aula 6) (Aula 7)

(Aula I)
Es . Geometria Es . Geometria con i numeri }a - 2a - 3a _ 4a.
Sq.2' I S'I ' 4& S'I.I& I S'I ' 3&

(Aula 16) (Aula 17) (Aula 16) (Aula 17)
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I
Es. A nalis i Es . A nalis i Disegno Geometria descritti va I Disegno Mo cchi ne I

Disegno F isica S'l ' l " I S'l ' 3" S'l ' 2" I S'l ' 4" S'l ' 3" - (Au la 2) S'l ' 3- - (Aula l i)

di macchin e spe rime ntale (Aula 6) (Aul a i) (Au la 6) (Au la i) I D isegno Stotica grafica I Disegno Architeu , trcn. I
(Au la 2) (Aula 2) Es . Meccanica Es. Meccanica S'l ' 4" - (Aula 4) S'l ' 4" - (Aula l i )

S'l' 2" e 4" S'l ' l " e 3" I Eserc. Fisica - S'l ' 2" - (1st. Fisica e Aula 3) I
(Au la li) (Au la li)

Disegno Geometria descritt iva I Disegno ~Iacchine I
Disegno Mecca ni ca Geome t ria An ali si s'l ' l" - (Aul a 2) S'l' l" - (Aul a l i)

di macchi ne ra zional e descrittiva matem atica I D isegno.~ta tica grafica I Disegno Architeu, recn, I
(Au la 2) (Au la 2) (Aula 2) (Au la 2) S'l ' 2 -. (~ula 4) S'l ' 2" - (Au la 17)

I Es erc. F isi ca - S'l ' 4" - [I at , Fisica e Aul a 3) I

Es. A nalis i Es. A nalis i
Arc hite ttu ra Fi sica s 'l' l " I S'l ' 3" S'l ' 2" I S'l ' 4"

t ecn ica I spe rime nta le (Au la 6) (Aula 7) (Au la 6) (Au la 7)

(Aula 2) (Au la 2) Es. Meccanica Es . Meccanica
Sq .2a e4a Sq . l a e 3&
(Aula 17) (Au la 17)

Di segno Geometria descritti va I Di segn o ~Iacchin e I
Mecca nica Geom etria An ali si S'l ' 4" • (Aula 2) S'l' 4" - (Aula 17)

razi onal e descrittiva matem atica I Di segno S tatic o grafi ca I Disegno Architeu, tecn, I
(Aula 2) (A ula 2) (Aula 2) S'l ' 3" -, (~ula 4) S'l' 3" - (Aula 17)

I Eserc. FMtCa - S'l ' l" - (1st . Fi sica e Aul a 3) I

. . Es. A nalisi Es. A nalisi Dis egno Geometria descrittiva I Disegno M occhine I
f?tsegn.0 Fisica s 'l ' l " I S'l ' 3" S'l' 2" I S'l ' 4" S'l ' 2" - (Au la 2) S'l' 2" - (Aula 17)

d~r~fi~t;a sperimen tale (Aula 6) (Au la 7) (Aul a 6) (Au la 7) I Di segno S tati co grafica I Di segno A rchitett, tecn, I
(Aul a 2) Es . Me ccanica Es. M eccanica s 'l' l" - (Aula 4) S'l ' l" - (Aul a 17)

(Aul a 2) I E F' .S'l ' 2" e 4" S'l ' l " e 3" serc, tStca - S'l ' 3" - (Is t. F isica e Aula 3) I
(Aula 17) (Aula 17)

Statica Mecc anica Architettura Analisi
grafica razionale tecnica I matematica N . B. - Gli allievi sono divi si in 4 squadre cont rassegna te

(Aula 2) (Aul a 2) (Aula 2) (Aula 2) con i numeri l a - 28
- 38

- 48
•

2° ANNO - I NGEGNERIA

~

~
o

L.

M.

M.

G.

v.

s.

8 9 lO Il 12 14 1/. 15

l° e 2° Quadrimestre 1957-58
16 1/. 17 18 1/. 19



30 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE lo e 20 Quadrimestre 1957-58

1/2 191817161512 1/4 1411 1/4lO9 .-

I
Lob, Tecnologie generali Eserc. E lettrotecnica

Chimica Fisica
Squ adra }a Squadra l ' • 1.E.N.G. F.

applica t a tecnica
Elettrotecnica Eserc. Eleurotecnica Lab, T ecnologie generali

I . E. N. G. F. Squadra 2' • 1.E. N. G.F. Squa dra 2110

(Aul a 3) (Aula 3)

Es. Scienza costruzioni Eserc. M eccanica applicata
ISquadr e 3' e 4' • (Aula 15) Squadre 3' e 4' • (Aula 15)

Chimica Fi sica Eserc. F isièa tecnica Lab . Chimica applicata

applicata tecni ca Elettrotecnica Squa dre l ' e 2' • (Aula 15) Squadre l ' e 2' • (Aul a 5)

(Aula 3) (Aula 3) L E. N. G. F. Lab, Chimica applicata Eserc, F isica tecnica
Squ adre 3' e 4' . (Aula 5) Squa dre 3' e 4' • (Aula 15)

Es. M eccanica applicata Eserc, Scienza costru zioni
IChimica Fi sica

Squa dre l ' e 2' • (Aula 15) Squ adre }a e 2& . (Aula 15)

applicat a tecni ca Elet t rot ecnica Lab . Mecc. applicata
(Aul a 3) (Aul a 3) I . E . N. G. F . » Scien za costruzioni

» Fisica tecnica
Squadre 3_ e 4-

Scie nza
Lab. M ecc. applicata

Scienza Meccanica » Scienza costruzioniTecnologie delle delle » Fisica tecnicagenera li cost ru zioni cost ru zioni
applicata

Squadre 1. e 2-
(Aula 3) (metodi sperimento)

(Aula 3)
(Aula 3)

Es . M eccanica applicata Es erc, Scienza costruzioni
I(Aula 3)

Squadre 3' e 4' • (Aula 15) Squad re 3' e 4' • (Aula 15)

Meccanica Scienz a Meccanica
Es . Scienza costru zioni E serc, M eccanica applicata

ITe cnologie Squ ad re l ' e 2' • (Aula 15) Squ adre l ' e 2' • (Aula 15)
generali applicata delle applicata

cost ruzioni
(Aula 3) (metodi sperim en t. ] (Aula 3)

Lab . T ecn, gen. • Sq. 3' Es . Eleltr. . sq.3,.1.E.N.G.F·1
(Aula 3) (Aul a 3) Es. Eleur. »Sq . 4' · 1.E .N .G.F . Lab . Tecnol, gen. . Sq . 4'

T ecnol ogie Elettro t ecnica
Scienza Meccanica

delle N . B . - Gli allie vi Industriali sono sud divisi in 4 squadregenerali (metodi speriment .) cost ruzioni
applicata

contrassegnate con i n. l " - 2" - 3" - 4".
(Aula 3) (Aula 3)

(Aul a 3)
(Aula 3)
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18

Lab, F isica tecnica
(a sett imane altern e)

Lab. Chimica applicata
(8 eett im an e alt er ne] • (Au la 5)

17

Lab. Scienza delle costruz.
(a se tt imane a lt erne]

Eserc. Scienza delle costruz.
(a set timan e alterne ) • (Aula 6)

lO Quadrimestre 1957-58

16

E sercitazioni di Scienza delle costruzioni
(Aula 6)

Esercitazioni di
Elettrotecnica

I. E. N. G. F.

Dis egno di Comp lementi di Architettura T ecnica I
(Aula 6)

Es ercitazioni di
Meccanica applicata

(Aul a 6)

15

..... 30 ANNO - INGEGNERIA CIVILE
~
~

8 9 l O 11 1/4 12 1/4 14

Tccnologie Chimica Fi sica

I
genera li applica ta t ecnica IElettrotecni ca

L. I (co i m in era ri] I. E. N. G. F .
(Aula 3)

(Aula 3) (Aula 3)

Complementi I Chimica

I
F isica

I
IElettro tec nicaM. I Archi tc ttu ra applicata t ecni caT ecni ca I I. E. N. G. F.

(Aula 3)
(Aula 3) (Aul a 3)

Compleme nt i
Chimica Fisica

IM. I
Archite t tura

applicata tecni ca .1Elettro tecnica
T ecnica I I. E. N. G. F.

(Aula 3) (Aul a 3) (Aula 3)

Es . Complem. Scien za delle Scienz a

I

Meccanica
G. I A rchitettura cos t ruzioni delle applicata

T ecni ca I (met . speriment. ] costruzioni
(Aula 7) (Aula 3) (Aula 3)

(Aula 3)

Scienza

I

Meccanica
V. I Esercitazioni di Fi sica T ecnica delle applicat a

(Aula 7) costruzioni
(Aula 3)

(Aula 3)

s. I IElettrotec nica Scienza

I

MeccanicadelleI [m et , sperlrnent .] èostruzioni applicata
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aula 3)



30 ANNO • INGEGNERIA MIN ERARIA lo Quadrimestre 19~7·58

191/21817161512 1/. 14Il 1/.l O9 .-
T ecnologie Chimica Fi sica I

Esercit~zioll i di Geologia
generali applica ta tecni ca E lettrot ecnica Eserc. di Paleontologia Esercùaz, E lettrotecnica
(coi civil i)

(Aula 3) (Aula 3)
J. E. N. G. F. (a sett imane alt erne ) I. E. N. G. F.

(Aula 3) (Aula J. G. M.)

Paleontologia Chimica Fi sica Elettro tecni ca Eserc. Fisica tecnica Lab. Chimica applicataapplic ata te cni ca
(Aula I. G. M.l

(Aula 3) • (Aula 3)
I. E. N. G. F . (AlIla 13) (Aula 5)

Chimica F isica Ele ttrotecnica
E sercitazioni di Esercitazioni di

applicata tecnica Meccani ca app licata Sci enza delle costruzioni
(Aula 3) (Aula 3)

I . E. N. G. F.
(Aula 15) (Aula 15)

Scienza delle Scienz a
Meccanica Lab, Mecc. applicataGeologia costruzioni delle

costruzioni applicata » Scienza costruzioni
(Aula I . G. M.) (metodi sperim ent .]

(Aula 3) » Fi sica tecnica
(Aula 3) (Aula 3)

Meccanica Scienza Meccanica Esercitazioni di Ese rcitazioni di
Paleontologia applica ta delle applicata Scienza delle costruzioni lkl eccanica applicata
(Aula I. G. M.) (metodi sperlme n t .] costruzioni

(Aula 3) (Aul a 3)
(Aula 3) (Aula 15) (Aula 15)

E lettro tecnica
Scienza

Meccani caGeologia delle
(Aula I. G. M.)

(meto di speriment .] cost ruzioni applicat a
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aula 3)

8

v.

M.

M.

s.

G.

' L.

......
~
w



40 ANNO - INGEGNERIA MINERARIAI--'

t
8 9 l O Il 12 14 15 16

lo Quad rimestre 1957-58

17 18 19

L.

M.

M.

G.

v.

s.

GeofisicaMaterie Arte Petrografia Idraulica Esercitazioni Idra ulica minerariagiuridiche minerar ia
(Aula 9)(Aula 1. A. M.) (Aula 4) (Aula 1. A. M.)(Aula 4) (Aula 1. A. M.)

Esercitazioni Geofisica
Es erc. Chimica fisica P et rogr afia Idrau lica A rte min eraria mineraria

(Aula 12) (Aula 1. A. M.) (Aula 4) (Aula 12) (Aula 1. A. M.)

Materie Macchine Es ercitazioni Idraulica Esercitazioni Macchine
giuridiche (coi civili) Chimica fisi ca

(Aula 4) [Aula H)
(Aula 4) (Aul a 6) (Alli. 12)

Macchine Arte Chimica
(coi civili) mineraria fisica
(Aula 6) (Aùla 1. A. li!.) (Aula 12)

Macchine GeofisicaArte Chimica Esercitazioni Arte mineraria minerariamineraria fisica (coi civili)
(Aula 12) (Aula I. A.lI!.)(Aula I. A. lI!. ) (Aula 12) (Aula 14)

Chimica
Eserc. Macchine fisica

(Aula IO) (Aula 12)



40 ANNO - I NGEG NERIA INDUSTRIALE AERONAUTICA lo Quadrimestre 1957-58

-o
I

t>..
L.;:s

;:s

s...c·
~

~ M.

~
:3
~

"l M.c
-e
~.

G.

Mater ie Esercitazioni Aerodina mica Idraulica Esercitazioni di Ma cchine I
giuridic he Aerodinamica

(Au la 4) (Aula Il)
(Aula 11) (Aul a 4) (Aula 14)

Esercitazioni di Mac chine I Idraulica Esercitazioni di Aerodinamica Esercitazioni di
Costruzione M acchine I Chimica fisica

(Aula 17)
(Aula 4) (Aula 4) (Aul a Lab orat orio)

(Aula 12)

Materi e Costruzion e Aerodinamica Idraulica Esercitazioni di Idraulica
giuridiche macchine I

(Aula 4) (Aula 4)
(Aula Il) (Aula 4) (Aul a 9)

Chimica
Macchine I Chimica fisica Esercitazion i Costruzione l1I acchine I

Industriale
(Aula 5)

(Aula 4) (Aula 12) (Aula 14)

Chimica
Chimica fisica AerodinamicaIndustriale

(Aul a 5)
(Aula 12) (Aula Il)

Cost ruzione
Macchine I Chimica fisicama cchine I

(Aula 4)
(Aula 4) (Aula 12)

~

tf'o.
VI

v.

S.

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18 19



40 ANNO· INGEGNERIA CIVILE lo Quadrimestre 1957-58I-'
~
0\

9 l O 11 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Materie Scien za delle Geologia Idraulica Esercitazioni di T opografiagiuridiche cos t ru zioni II applicata
(Aula 4) (Aula 5)

(Aula 4) (Aula 6) (Aula 8)

Esercitazioni di Topografia Idraulica Esercitazioni di IdraulicaTopografia e geod esia
(Aula 4) (Aula 9)

(Aula 14) (Aula 14)

Geologia Architettura
Es ercitazioni di Architettura tecnica IIMaterie Macchine Idraulica te cnicagiuridiche (coi minerari) applicata

(Aula 4) II (Aula 6)
(Aula 4) (Aula 6) (Aula 8)

(Aula 6)

Architettura Macchine Topografia
t ecnica

(coi minerari) e geod esia
II

(Aula 6)
(Aula 9) (Aula 14)

Architettura Scienza delle Geologia Macchine Esercitazioni di Architettura tecnica I Ite cnica costruzioni applicata (coi minerari)II II (Aula 6)
(Aula 8) (Aula 14)

(Aula 6) (Aula 6)

Scienz a delle
Esercitazioni di Scienza Topografiacost ru zioni II

delle costruzioni II e geodesia(appl icazioni)
(Aula 9) (Aula 14)

(Aula I)



lo Qua drimestre 1957·58

17 18 19161512 1/4 1411 1/43/4 lO3/4 9.. .. ..
Cost ruzione

Misure
Esercitazioni Costruzione Macchine

Materie ma cchine Idraulica Squadra 3" • (Aula 16)
giuridiche elettriche I

(coi chimici) (Aula 4)
(Aula 4) (Aula 17) (Aul a 2) Es ercitazioni Macchine I • Squadra 4" - (Aula 16)

Elettrotecni ca Esercitazioni di Misure
Esercitazioni

Macchine I Idraulica di Chimica
II Elettrotecnica I I elettriche I F isica(Aula 4) (Aula 4)

I. E. N.G. F. I. E. N. G. F. I. E.N.G.F. (Aula 12)

Materie
Cost ruzione

Misure Es ercitazioni Macchine I • Squadra 3" • (Aula 17)

giuridiche
macchine

elettriche I
Idraulica

(Aula 4)
(coi chimici)

(Aula 2)
(Aula 4) Es ercitazioni Costruzion e Macchine

(Aula 17)
Squadra 4" - (Aula 17)

Chimica fisica Esercita zioni Idraulica - Squadra 3" - (Au la 9)Chimica Macchine I (Aula 12)
industriale

(Aula 4) Matem. applico
(Aula 5) all ' El ettrotec. Misure elettriche • Squad ra 4" - I. E. N. G. F.

(Aula 5)

Chimica Chimica Elettrotecnica Misure elettriche - Squadra 3" - I. E. N. G. F.

industriale fisica II
Aula 5) (Aula 12) I. E. N. G. F . Es ercitazioni Idraulica - Squadra 4" - (Aula 9)

Chimica fisica
Elettrotecnica Macchine I (Aula 12) N. B. - Gli allievi Elettrotecnici sono divi si in 2 squadre

II
I . E. N. G. F .

(Aula 4) Matem . applic. contrassegnate coi n. 3a e 4~ .
all ' Elettrotec.

(Aul a 5)

40 ANNO . INGEGNERIA INDUSTRIALE ELETTROTECNICA

8

M.
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M.

L.

S.

G.

.........
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40 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICAI-'..,.
co

8 9 lO 11 12 14 15 16

lo Quadrimestre 1957-58

17 18 19

L.

M.

M.

G.

v.

S.

I

Materie
Cost ruz ione Es ercitazio ni
macchine di Chimica Idrau lica Es ercitazioni di Id raulica

giuridiche
(con gli elet .tro t ec.] Fisica (Aula 4) (Aula lO)

(Aula 4) (Aula 17) (Aula 12)

Esercitazioni Macchine I Idraulica Laboratorio di Chi mica A naliticaCostruzione M acchine
(Aula 6)

(Aula 4) (Au la 4) Squadra l

Materie
Cost ruzione Esercitazioni

Chimicama cchine di Chimica Idraulica
giuridic he

(con gli ele rt r ote c. ] F isica (Aula 4)
ana lit ica Laboratorio di Chimica Fi sica

(Aula 4) (Aula 17) (Au la 12) (Aula 2)

Chimica Eserci tazioni
Chimicaindustriale Chimica Macchine I

fisica
Esercitazioni di j~facchine

(corso biennale) industriale (Aula 4) (Aula 7)
(Aula 5) (Aula 17) (Aula 12)

Chimica Esercitazioni
Chimica Chimicaindustriale Chimica Laboratorio di Chimica A nalitica

(corso biennale) indus tria le fisica ana litica
Squadra 2

(Au la 5) (Aula 17) (Aula 12) (Aula 2) •

Chimica Es ercitazioni Chimica
industriale Chimica Macchine I fisica

(corso biennale) industriale (Aula 4)
(Aul a 5) (Aula 17)

(Aula 12)



40 ANNO - I NGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA lo Quadri mest re 1957-58

8 9 l O Il 12 14 15 16 17 18 19"

L.

M.

M.

G.

v.

~ S.
\O

Materi e Tecno logie
Esercitazioni di Idraulica - Squadra 1& • (Aula 9)

giuridic he speciali I Idrauli ca
(Aula 4)(Aula 4) (Aula 4) Esercitazioni di M acchine I - Squadra 2& • (Aula 14)

I

Esercitazioni di Costruzione
Macchine I Idrauli ca

Esercitazioni di
di M acchi ne I Chimica fi sica

Squadre 1&e 2&• (Aula 17)
(Aula 4) (Aula 4)

(Aula 12)

Ma te rie Cost ruzione Tecno logie
Esercitazioni di M acchine I • Squad ra 1& • (Aula 14)

Idraulicagiuri dic he ma cchine I speciali I
(Aula 4) (Aula 4) (Aula 4)

(Aula 4)
Es ercitazioni di Idraulica - Squa dra 2&• ( Aula 9)

Chimica
Macchi ne I

Chimica
indust r iale ' fisica

(Aula 5) (Aula 4) (Aula 12) Esercitazioni Costruzione di Ma cchi ne I
Squa dra 2& • (Aula 14)

Esercitazioni Costruzio ne di Macch ine I
Chimica Chimica Tecnologie Squa dra 1&• (Aula 14)

industria le fisica spec ia li I
(Aula 5) (Aula 12) (Aula 4)

Cost ruzione Macchine I Chimica N. B . • Gli allievi Meccanici sono suddivis i in due sq ua -
macchine I fisica

(Aula 4)
(Aula 4)

(Aula 12)
dr e contrassegna te con i numeri 1& e 2&.



l o Qu adrimestre 1957·58

16 17 181512 1/4 14Il 1/4lO9 . .

Es ercitaz ioni di Impianti I Es ercitazioni
E lettrochimica industriali Chimi ca

ed Elettrometallurgia chimici fisica I I
(Aula 12) (Aula 9) (Aul a 12)

Organizzazione Impianti Impianti
Macchine Es ercitazioni Impianti industriali chim iciindustriali . industriali

Industriale meccanici chimici II Laboratorio Chimica Industriale
(Aula 5)

(Aula S) (Aula 9) (Aul a I) (Aula 7)

Esercitazioni Impianti Impianti
Metallurgia eChimica industriali industriali

industriale chimici meccanici Metallografia Laboratorio Chimica industriale

(Aula 12) (Aula 9) (Aul a 5) (Aula 5)

Chimica E sercitazioni Elettrochimica
Macchineindustriale Chimica ed E lettrome-

industriale tallurgia II Laboratorio Chimica industriale
(corso bienn ale)

(Aul a 5) (Aula 12) (Aula 12) (Aula I)

Chimica Metallurgia e
Impiant i Elettrochimica

indust riale industriali ed Elettrome-
(corso biennale)

Metallografia meccanici tallu rgia Laboratorio Chimica fi sica I I

(Au la 5)
(Aula 4)

(Aula 5) (Aula 12)

Chimica
Metallurgia e .

Elettrochimica
Macchine

industriale ed Elettrome-
Met allografia tallurgia II

( corso biennale)

(Aula 5). (Aula 5) (Aula 12) (Aula I)

J

50 ANNO - INGEGNE RIA INDUSTRIALE CHIMICA
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S.

G.
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50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE ELETTROTECNICA l o Quadrimestre 1957-58

. 1817161512 1/4 1411 1/4l O9 . -

Trazione Esercitazioni

I
Eserc. Costruzio ni idrauliche - Squadre l ' - 2- - 3 -

T razione
elettrica elettrica
(coi civ ili)

(coi civili) I Eserc. Comunicazioni elettriche - Squ adre S- e 6-

Orga nizzazione Macchine Eserc. Comunicazio ni elettriche - Squadre l- e 2-

industria le Comunicazioni Il
(Va len lin o) elettriche (Valentino)

(Aula S) (Aul a l ) Eserc. Costruzioni idraul iche - Squa dre 4 - - S- - 6 -

Eserc. Imp ianti elettrici - Squadre l - e 2-

Cost ruz ione Impianti Dis. Ma cchine elettro - Sq. 3-

I
Lab. M acchi ne elettriche

macch ine industriali
ele t triche elettrici Lab. Macchine elettro- Sq . 4 - Dis. M acchi ne elettriche.

Macchine
. Dis. Ma cchin e elettro- Sq . l -

I
Lab. Ma cchine elettriche

Costruz ione I mpian ti Cost ruzioni
Il Lab. M acchi ne elettro- Sq , 2- D is. Macchine elettriche

m acchin e in dus t ria li id rauli che
elettriche elettrici (coi civili) (Va len lino) Eserc, Comunicazioni elettriche - Squadre 3 - e 4 -

(Aula l)
Eserc. Imp ianti elettrici - Squa dre 5- e 6-

Trazione Cost ruzion iEsercitazioni Esercitazione Imp ianti elettrici - Squ adre 3- e 4-
elettrica T razione Comunic azion i idrauliche
(coi civili] elettrica elettriche (coi civili) Dis. M acchine elettro - Sq. s-

I
La b. Ma cchine elettriche

Lab. M acchi ne eleur. - Sq. 6- Dis. M acchi ne elettriche

Costruzio ne Impia nti
Macchin e N. B. - Lez ioni ed esercitazioni hanno tutte luogo al-

Macchi ne indust ri ali Comunicazioni Il l' I. E. N. G. F., salvo che diversamente indicato.

elettriche elettrici elettriche (Valentino) Gli allievi E lettro tecnic i sono divi si in 6 squa dre ,
(Au la l ) cont ra ddistin te coi n . l a - 20 - 3" - 4a - Sa _6".

8

M.

M.

L.

v.

G.
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50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE AERONAUTICAi-'
~
l>:I

8 9 l O 11 1/ 4 12 1/4 14 , 15

lo Quadrimestre 1957-58

16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Es ercitazioni E sercitazioni
A pplicazioni Elettrotecnica Costruzion e macchine II

I. E. N. G. F. (Aula 6)

Or ganizzazione
Impiant i Costruzioni

Macchineindustriali legno, ferro Esercitazioni di Macchine I I
industriale meccanici e cemento a . II

(Aula 16)
(Aula 5) (Aula 5) (Aula 5) (Aula l)

Costruzione Costruzioni Impiant i
Metallurgia e

ma cchine legno, ferro industriali Esercitazioni Costruzioni legno, f erro e cemento a.
II e cemento a . meccanici Metallografia

(Aula 16)

(Aula l) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 5)

Costruzioni Applicazioni
Macchine

Aeronautica legno, ferro industriali
II

Eserc itazioni di Macchine I I

(Aula 11) e cemento a . Elettrotecnica (Aula 16)
(Aula 4) (Aula 5) (Aula l)

Metallurgia e
Impianti Esercitazioni

industriali Impianti irul , Esercitazioni Impianti industriali meccanici
Metallografia meccanici meccanici (Aula 16)

(Aula 4) (Aula 5) (Aula 5)

Costruzione Metallurgia e
Applicazioni

Macchinemacchine industriali
II Metallografia E lettrotecnica II

(Aula l)
(Aula 5) (Aula 5) (Aula l )



50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE TRASPORTI lo Quaclrimestre 1957-58
18171615141211lO9 1/4, -

Trazione Es ercitazioni Tecni ca Cost ruzioni
elettrica Trazione ed economia st ra da li e Di segno Costruzioni stradali e f erroviari e

(con ele t t r o tee .] elettrica dei trasporti ferroviarie (Aula 7)
(con elett rotec .)

I. E.N. G. F. 1.E.N.G.F. (Aula 5) (Aula 3)

Costruz ione
Tecnica Costruzioni Costruzioni

ed economia legno , ferro st ra dali e
di ponti dei t raspor t i e cern, a. . ferrovi arie

(Aula 4)
(Aula 4) (Aula 5) (Aula 3)

Tecnica . Cost ruzioni Cost ruzioni
Esercitazioni

ed economia legno, ferro st ra da li e
Costruzioni legno, f erro e cemento armato

dei trasporti e cem, a. ferrovi arie

(Aula 5) (Aula 5) , (Aula 3)
(Aula 7)

Es ti mo Cost ruzioni
Esercitazioni di T ecnica

civile e rurale legno, ferro ed economi a dei trasporti
Disegno Costruzione di ponti

e cem. a. (Aula 11)
(Aula 9)

(Aula 4)
(Aula 9)

Trazione Costruz.
Eserci tazionielettrica legno, ferro Estimo

(con ele t t r c t ec. ] e cem. a . civ ile e rurale Costruzioni legno, f erro c cemento armato

1. E. N. G. F.
(me t. eperim.] (Aula 9) (Aula 7)

(Aula 9)

Costruzio ne Estimo Esercitazioni
di po nti civile e rurale Es timo civile e rurale
(Aula 4) (Aula 9) (Aula 9)

R

V.

M.

M.

S.

G.

L.

~

CJl
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l o Quadrimestre 1957-58

16 17 18151412 1/4Il 1/4lO9 1/4.. .. ..

Ese rcitazioni
Cost ruzio ni
st radali e Di segno Costruz ioni strada li e f erroviar ie

Impianti spec iali idra ul ici ferrovi ar ie (Aula 7)
(Aula IO) (Aula 3)

I mpian t i Cost ruz ioni Cost ru zioni
speciali legn o, ferro st radali e
idraulici e cem, a rm o ferrov ia rie
(Aula 9) (Aula 5) (Aula 3)

I gien e
Costru zioni Impiant i Cost ru zioni

Es ercitazionilegno, ferro speciali st radali e
app lica ta e cem . arrn , id rau lici ferrovi ari e Costruz ioni legno, f erro e cemento armato

(Aul. 9)
(Aula 5) (Aula 11) (Aula 3) (Aula 7)

E st imo
Cost ruzioni Costruzioni

civile e rurale
. legno, ferro idrauliche Disegno Costruzioni idrauliche

e cem . arm o (con elat t ro tec.] (Aula l O)
(Aul.9) (Aul. 4) I. E. N. G. F.

Cost ruz. Cost ru zioni
legno, ferro E sti mo idrauliche Esercitazioni

e cem , a. civile e rurale
(con elettro te c.)

Costruz ioni legn o, f erro e cemento armato
(m et . sperirn. ] (Aula 9) I. E.N. G. F. (Aula 7)

(Aul.9)

I giene E stimo Es ercitazioni E stimo
applica t a civile e ru rale civ ile e rurale

(Aul.9) (Aul. 9) (Aula 9)

8

50 ANN O - INGEGNE RIA CIVILE IDRAULICA

S.

V.

M.

M.

L.

G.

I-'
i;Jl
~



50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE EDILE lo Quadrimestre 1957-58

8 9 1/4 lO 11 12 14 15 16 17 18

J-'
CJl
CJl

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Cost ruz ioni
st radali e D isegno Costruzio ni stradali e f erroviarie
ferroviar ie (Aula 7)

(Aula 3)

Cost ruz ioni Cost ruzioni
legno, ferro st rada li e Di segn o A rchi tettura e Composizione architettonica
e cem, a. ferrovi ar ie ( Aula lO)

(Aula 5) (Aula 3)

I giene
Costruzioni

Archite t tt"ra
Costruzion i E sercitazio ni

legno, ferro st ra da li e
applica ta e cem , a. e Comp. arch , ferroviarie

Costruzio ni legno , fe rro e cemento armato

(Aula 9)
(Aula 3) (Aula l O) (Aula 3)

(Aula 7)

E st imo
Cost ruz ioni

civi le e ru rale
legno, ferro Disegno A rchitettura e Composizione architettonica
e cem. a. (Aul a Motorizzazion e)

(Aula 9) (Aul a .t )

Cost ruz .
legno, ferro Esti mo Esercitazioni

e cem, a . civ ile e rurale Costruz ioni legn o, f erro e cemento armato
[m et, aperirn.] (Aula 9) (Aula 7)

(Aula 9)

Igiene Es t imo E sercitazioni
applica ta civ ile e rural e Es timo civ ile e rurale

(Au la 9) (Aula 9) (Aula 9)



1817

lo Quadrimestre 1957-58

161512 1/4 14Il 1/ 4lO9

50 ANNO - INGEGNERIA INDU STRIALE MECCANI CA

8 ..

Esercitazioni Esercitazioni
app licazioni dell'E lettrotecnica Costruzione Ma cchine I I

l.E.N. G. F. (Aula:.16)

Organizzaz .
Impianti Cost ruzioni

Macchineindustriali legno, ferro Esercitazioni M acchine Ilindu striale meccanici e cem. armo n
(Aula 16)

(Aul a 5) (Aula 5) (Aula 5) (Aula l )

Costruzione Costruzion i
Impianti ind. Metallurgia ema cchine legno, ferro

meccani ci Met all ografia Eserc, Costruzio ni in legno, f erro e cemento armato
n e cem. armo (Aula 16)

(Aula l) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 5)

Cost ruzioni Ap plica zioni
Macc hi nelegno, ferro industriali Esercitazioni Macchine Il

e cem . arm o Elettrotecnic a n
(Aula 16)

(Aula 4) (Aula 5) (Aula l)

Metallurgia e Impianti Esercitazion i
industriali Imp ianti ind, Esercitazioni Im p iant i industriali meccanici

Met allo grafia meccanici meccanici (Aula 16)
(Au la 4)

(Aula 5) (Aul a 5)

Costruzione
Metallurgia e

Applicaz ioni
Macch inemacc hine industria li

n Met all ogr afia E lettrotecnica n
(Aula l ) (Aula 5) (Aula 5) (Aula l )

v.

M.

M.

L.

S.

G.

I-'
Vt
0\



5° ANNO - INGEGNERIA MINERARIA l ° Qu adrimest re 1957-58

8 9 l O 11 12 14 15 16 17 18 19

I--'
CJl
-.l

L.

M.

M.

G.

v.

s.

E sercitazioni Gia cimenti Preparazione
A pp licazioni Elettrotecnica minerari minerali

1. E. N. G. F. (Aul a l. G. M.) (Aula l. A. M.)

Or gauizzaz. Impianti ·Giaciment i
Laboratorio Preparazion e minerali

Preparazione Sq uad ra l a
industriale minerari minerari minerali

(Aula 5) (Aula I. A. AI.) (Aula l. G. M.) (Aula l. A. 111.) Laboratorio A nali si T ecnica minerali
Squa dra 2a

Topogr afia Metallurgia e Disegno Impianti Esercitazioni
An ali si

Esercitazioni T opografia I I t ecni ca
II Metallografia minerari Preparazion e minerali minerali(Aula 14)

(Au la 14) (Aula 5) (Aula 12) (Aula 12) (Aula 12)

Applicazioni
Preparazione

An ali si
Esercitazioni Topografia I I iudustriali Disegno Imp ianti minerari t ecni ca

Elettrotecni ca minerali miner ali[Aulu 14) (Aula 12)
(Aula 5) (Aula l. A. M.) (Aula 12)

Esercitazioni Laboratorio A nalisi T ecnica minerali
imp ianti Metallurgia e Topogr afia Impianti Sq',ladra l a

minerari Metallografia II minerari

(Aula 12) (Aul a 4) (Aul a 14) (Aula I. A. lI!.) Laboratorio Preparazione minerali
Sq uad ra 2&

Metallurgia e Applicazioni Esercitazioni
industriali Giacimenti N. B. - Gli allievi Min erari sono divisi in 2 squadre

Metallografia Elettrotec nica minerari contrassegnate coi n . l a e 2'.
(Aula 5)

(Aula 5) [Aula 1. G. M.) .
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161512 1/4 1411 1/4l O9 .-
Eserc. Scienza costruzioni

Tecnologie Chim ica Fi sica Esercitazioni (a settim an e al t erne)
generali applica ta t ecni ca E lettrotecnica M eccanica applicata

(Aula 6)

(coi minerari)
(Au la 3) (Aula 3)

1. E . N. G. F.
(Au la 6) Laborat. Scienza costruzio ni

(Aula 3) I (a se tt im ane a lt ern e)

Complem. Chimica Fisica
Architettura applica ta t ecni ca E lettrotecnica Di segno Complementi A rchitettura tecnica I

te cnica I 1. E. N. G. F. (Aula 6)
(Aula 3)

(Au la 3) (Aula 3)

Tecno logie Chimica Fisica Es ercitazioni
generali applicat a t ecni ca E lettro tecnica Esercitazioni E lettrotecnica M eccanica applicata

(coi mi nerari)
(Au la 3) (Aula 3)

1. E. N. G. F. I . E. N. G. F.
(Au la 6)

(Au la 3)

Esercitazioni Scienza dell e Scienz a
Comple menti costruzioni delle Mecca nica Esercitazioni Scienza delle costruzioni
A rchitettura

[met• •perim.] cost ru zioni applica ta
(Aula 6)tecnica I (Aula 3)(Aula 3) (A ula 3)

(Au la 7)

Scienz a
L aborat, Chimica applicata

E sercitazioni Fi sica tecnica delle Meccanica (a settim a ne alte rne)

applicat a
(Aula 5)

(Aula 7) cost ruz ioni Laborat. F isica tecnica
(Aula 3) (Aula 3)

(8 sett im ane alterne)

E lettrotecnica Scienz a Meccanica
[me t , sperim .]

delle applicatacost ruz ioni
(Aul a 3)

(Au la 3)
(Aul a 3)

30 ANNO · INGEGNE RIA CIVILE
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Il. 191817161512 1 /~ 1411 1/ ~l O9 ..
Tecnologie

Chimica F isica

I Elettro tecnica I
E sercitazioni di Geologia

genera li
applicata te cnica

e Pa/ eontologia Ese rcitas. E lettrotecnic a
(coi chili)

(Aula 3) (Anla 3)
I. E. N. G. F. (a set ti mane alte rne ) I. E. N. G. F.

(Aula 3) (Anla I . .G. M.),

Paleontologia Chimica Fisica Elettrotecni ca Es ercitaz , Fisica tecnica Lab. Chimica applicata
applicata tecnica

(Aula I . G. M.) I . E. N. G. F. (Aula 15) (Aula 5)
(Aula 3) (Aula 3)

Tecno log ie
Chimica Fi sica Es ercita zioni Es ercita zionigene rali

applicata tecni ca El ettrotecni ca IIIeccanica applicata S cienza delle costru zioni
(coi civili)

(Anla 3) (Aula 3)
I. E. N. G. F.

(Aula 15) (Aula 15)(Aula 3)

Scienza delle Scienz a
Meccanica Lab . Meccanica applicatacostruzioni delle

(met . spe rim.] costruzioni applicata » Scienza costruzioni
(Aula 3) » Fisica tecnica

. (Aula 3) (Aula 3)

Meccanica Scienz a
Meccanica Es ercitazioni Es ercitazion i

applicata delle
applica ta Scienza delle costruzioni M eccanica applicata

[me t , speri m.] cost ruzioni

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) (Aula 15) (Aula 15)

El ettrotecnica Scien za Meccanica
Geologia delle

(met. eperlm.] cos t ruz ioni applicat a
(Aula I. G. M.) (Aula 3) (Aula 3)

(Aula 3)
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8 9 l O Il 12 14 15 16 · 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Costruzione Es ercitazioni Costruzion e di ilIacchine
Materi e ma cchine Topografia Idraulica Squadra 3- • (Aula 16)

giurid iche e Geodesia
(Aula 4)

(coi chimici)
[Aula 4)

(Aula 4) Esercitaz ion i di J11 acchinc I
(Aul a 17)

Squad ra '\ ' • (Aula 16)

Es ercitazioni di Topografia Esercitazioni di iiIacchine I
Squad ra 3- - (Aula 4) Macchine I Idraulica Sq ua dra 3' - (Aula 16)

E serc. Elettrotecnica Il (Aul a 4) (Aul a 4) Es ercitazioni Costruzione di Jt[acchin e
Squad ra 4- - l. E. N. G. F. Squadra 4' - (Aula 16)

Cost ruzione Es ercitaz; Elettrotecnica I l Esercùaz, Chimica Industriale
Materi e macchine Topografia Idraulica Squadra 3' • I. E. N. G. F. Squa dra 3' - (Aula 5)

giuridiche e Geode sia
(Aula 4)

(coi chimici)
(Aul a 4)

(Aula 4) Esercitazioni di Topografia Esercita», Chimica Industriale
(Aula 17) Squadra 4' - (Aula 3) Squ adra 4' - (Aula 5)

Matematica Esercitazioni di Idraulica
Elettrotecnica Chimica Ma cchine I applicata alla Squadra 3' • (Aula 9)

II industriale
(Aula 4) E lettrotecnica

I. E. N. G. F . (Aula 5)
(Aula 5)

Elettrotecnica Chimica Topografia
II industriale e Geodesia

I. E . N. G. F. (Aul a 5) (Aula 4) Es ercitazioni di Idraulica
Squadra 4' • (Aula 9)

E lettrotecnica Macchine I Es ercitazioni
N. B. - Gli allievi Elettrotecnic i sono divisi in 2 squa dre,II

(Aula 4)
Chimica fisica contrassegnate coi n . 3a e 4a.

l. E. N. G. F. (Aula lO)
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